


B A N C A  D ’ I T A L I A

Capitale versato L . 180,000,000

 0---------

ADUNANZA G E N E R A L E  O R D I N A R I A
DEGLI AZIONISTI

TENUTA IN ROMA IL GIORNO 28 MARZO 1904

A N N O  D E C I M O

ROMA
TIPOGRAFIA DELLA BANCA d’ ITALIA

1 9 0 4





ADUNANZA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI

TENUTA IN ROMA IL GIORNO 28 MARZO 1904





RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ALLA
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tenuta in Soma il giorno 28 marzo 1904

SULLE OPERAZIONI FATTE DALLA BANCA NELL’ANNO 1908

Signori,

Nella relazione di un anno fa si accennò alla 
tendenza del mercato internazionale, allora preferi­
bilmente rivolto verso titoli di Stato e valori con 
reddito fisso, di fronte agli impieghi in altri valori, 
contribuendo a siffatta tendenza le condizioni delle 
industrie manifatturiere in alcuni grandi paesi, che 
erano ancora sotto l’azione di una depressione di 
lavoro e di reddito. Mutarono alquanto le cose 
nel 1903: dall’una parte perchè più vantaggiosi si 
addimostrarono l ’andamento e la situazione delle 
industrie, e dall’altra perchè la minor tranquillità 
nei rapporti politici internazionali e alcuni fatti 
finanziari meno graditi ai corsi delle rendite di 
Stati potenti, determinarono un necessario sposta­
mento nelle basi d’impiego dei capitali disponibili 
sul mercato mondiale, che, durante l’anno decorso,



vide pronunziarsi un certo aumento nella ragione 
media del prezzo del denaro.

Per quanto concerne l’Italia, non si potevano 
desiderare condizioni più fortunate in fatto di rela­
zioni economico-finanziarie, imperocché, anche per 
l’afflusso di danaro dall’estero, moderatissimo fu il 
saggio di sconto e di interesse, durante quasi tutta 
l ’annata, e favorevole pienamente ci fu il corso dei 
cambi con l’estero. Della qual cosa il Tesoro e 
la Banca profittarono per ingrossare le rispettive 
riserve metalliche, accrescendo la circolazione di 
biglietti coperti da oro e argento.

Queste stesse condizioni del mercato monetario 
italiano, congiunte al rapido miglioramento nella 
situazione del Tesoro, e alla riaffermata prospera 
situazione del bilancio dello Stato, formarono il 
convincimento che potesse esser vicina, all’infuori 
dell’agevole tramutamento di già felicemente com­
piuto della rendita interna 4 1/9 per cento, la conver­
sione del consolidato principe, per circa 8 miliardi 
di capitale, in rendita 3 7a per cento.

Persino in un disegno di legge, di poi savia­
mente modificato, prevede vasi siffatta possibilità. 
Tutto ciò non fu senza effetto sul prezzo dei titoli 
di Stato e su quello dei valori di altra specie, i 
quali ultimi e taluni particolarmente tra essi non 
ebbero misura nello ascendere, mentre rimanevano
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compressi i corsi dei consolidati 5 e 4 per cento, e 
si sosteneva oltre la pari il prezzo del nuovo titolo, 
scarsamente diffuso sul mercato e ancor negoziato 
per piccole partite. Non mancò la Banca d’Italia di 
esercitare il suo ufficio di moderatrice del mercato 
nazionale, anche resistendo alle incalzanti domande di 
danaro a miti saggi, malgrado l’accumularsi di larghe 
disponibilità onerose nelle sue casse. E forse più 
efficacemente essa avrebbe potuto oprare e durante 
la campagna ottimista, e poi quando il cannone 
chiamò a raccolta, se meno inceppata ne fosse l’azione.

Gli avvenimenti dell’estremo Oriente e motivi 
di incertezze politiche in regioni meno lontane, 
hanno da ultimo turbato il mercato internazionale: 
generale fu la scossa, e l’Italia non poteva non 
sentirne il contraccolpo, mentre disponevasi fidu­
ciosa all’avvento di una nuova fase nel suo assetto 
economico-fìnanziario.

In argomento di provvedimenti legislativi ri­
guardanti la Banca, devesi ricordare la legge del 27 
dicembre 1903, n. 499, con la quale venne prorogato, 
a tutto il 31 dicembre 1904, il corso legale dei 
biglietti degli Istituti di emissione. Con la stessa 
legge furono prorogate le solite agevolezze fiscali, 
intese a render meno difficile la liquidazione delle 
operazioni immobilizzate.

Proroga del corso 
legale dei biglietti 
e saggio minimo 
di sconto.



Circolazione
Stato.

Essa dispose inoltre che la ragione dello sconto 
minimo per le cambiali munite di firme commerciali 
e bancarie di primo ordine, ai sensi dell’art. 30 del 
Testo unico delle leggi bancarie, venga determinata 
con decreto ministeriale da pubblicarsi di mese in 
mese, anziché di trimestre in trimestre come era pre­
cedentemente stabilito. Ottima disposizione è questa, 
perchè mette gli Istituti di emissione in grado di 
seguire più da vicino le vicende del mercato, e 
di esercitare quella azione vigile e pronta, che è 
necessaria per disciplinare il credito nelle nuove 
condizioni del mercato monetario italiano.

L’applicazione del saggio in favore venne estesa 
anche allo sconto diretto delle note di pegno emesse 
dalle società che esercitano i magazzini generali 
per gli agrumi.

L’ attuale Ministro del Tesoro, nella sua lucida 
Esposizione finanziaria, ha fatto cenno a provvedi­
menti intesi ad eliminare gradatamente dalla circo­
lazione i biglietti di Stato, per mezzo degli Istituti 
di emissione. I quali dovrebbero assumere, « verso 
adeguati compensi e opportune garanzie », la parte 
dei biglietti medesimi, che non potessero venire 
ritirati « con le riserve metalliche del Tesoro e con 
stanziamenti di bilancio a tale uopo regolarmente 
assegnati ». La Banca d’Italia non mancherà certo di

8



esaminare con speciale deferenza i provvedimenti che 
l’alta mente del Ministro vorrà delineare, persuasa 
che da essi le migliorate condizioni della circola­
zione rispondente al movimento degli affari e 
alle vicende delle operazioni bancarie non debbano 
soffrire il più piccolo detrimento, con danno della 
economia generale.

La costituzione dell’Istituto di credito agrario 
per il Lazio, alla quale l’Assemblea generale del 1902 
deliberò di render partecipe la Banca d’Italia, è oramai 
un fatto compiuto. Lo schema di Statuto che lo con­
cerne fu approvato e reso esecutivo per Decreto Beale.

L’ammistrazione del nuovo eute è stata costi­
tuita con la designazione di 5 Membri del Consiglio 
delegati dalla Banca e di 4 nominati dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, su proposta 
della Camera di commercio di Roma e del Consiglio 
provinciale di Roma, avendo la Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde e quella di Roma, rinunziato 
alla facoltà di delegare esse i propri rappresentanti 
nel Consiglio dell’Istituto.

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio pubblicherà fra poco il Regolamento dell’ Isti­
tuto, il quale potrà poi iniziare le sue operazioni.

Al nuovo ente, che la Banca d’Italia contribuì 
cordialmente a formare, auguriamo serietà di lavoro
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e prospere sorti, affinchè ne tragga giovamento 
l’economia agraria dell’ampia e interessante regione 
che circonda la capitale.

Un anno fa, si è reso conto ai signori azionisti 
di provvedimenti legislativi riguardanti il compi­
mento dell’opera di risanamento edilizio nella città 
di Napoli: provvedimenti che presupponevano, per 
essere attuati, accordi fra il Comune di Napoli e 
quella Società per il Risanamento, fra la Società 
stessa e gli Istituti creditori, la pubblicazione di uno 
speciale Regolamento da approvarsi per Decreto 
Reale, e la stipulazione di convenzioni fra lo Stato 
e la Banca d’Italia e il Banco di Napoli.

L’accordo fra il Comune e la Società pel Risa­
namento si è ottenuto, dopo laboriose trattative e 
discussioni non brevi, ed è stato consacrato colle 
dovute forme. In seguito a che, il giorno 7 del 
decorso mese di gennaio, è stata sottoscritta la 
nuova convenzione fra Società e Comune, ora final­
mente divenuta esecutiva avendo riportata l ’appro­
vazione del Ministro dell’Interno.

Con Decreto Reale del dì 14 gennaio 1904, 
promosso dal Ministro del Tesoro, di concerto coi 
Ministri dell’Interno e delle Finanze, è stato appro­
vato il Regolamento considerato dall’art. 8 della 
legge 7 luglio 1902. Circa un mese dopo, cioè il



giorno 18 del decorso febbraio, la Banca d’Italia e il 
Banco di Napoli hanao stipulata, a rogito del notaio 
Capo, la loro convenzione con la Società pel risana­
mento; e il giorno 25 marzo corrente, la Banca e il 
Banco hanno stipulato rispettivamente col Governo 
le convenzioni indicate all’art. 1 della legge stessa.

I provvedimenti amministrativi dipendenti da 
questa legge per compiere le opere di risanamento 
edilizio della città di Napoli hanno dunque avuto 
il loro adempimento da parte di tutti gli Enti 
interessati. Bisogna ora dare esecuzione ai contratti 
stipulati; e a ciò, in quanto spetta all’amministra­
zione della Banca d’Italia, si provvederà sollecita­
mente per non frapporre altri indugi nell’esecuzione 
di un atto importante votato dal Parlamento quasi 
due anni or sono.

La Banca d’Italia, desiderando di associare il 
suo nome all’opera benefica e previdente del Comune 
di Roma e dell’Associazione per le case operaie, 
ha ceduto gratuitamente al Municipio alcune aree 
ed alcuni fabbricati, la maggior parte non finiti, 
perchè il Comune, a sua volta, ne disponga esclu­
sivamente allo scopo di far sorgere convenienti 
abitazioni operaie.

Queste nuove abitazioni potranno raccogliere 
molte famiglie che oggi dimorano nelle case della

Concessione gratui­
ta di terreni e di 
case non finite, 
ai Municipi di 
Roma e di Na­
poli.



Banca, e permettere cosi uno spostamento civilmente 
utile, lasciando disponibili vari quartieri a quella 
popolazione meno agiata che dovrà procurarsene in 
conseguenza delle demolizioni che si stanno facendo 
o che si imprenderanno in taluni punti della città.

Non è lieve nè semplice la questione delle abi­
tazioni e delle pigioni minime nella città di Roma, 
per cagioni ben note, di certo non aggravate da fanta­
stici accordi fra grandi proprietari di case. Ad ogni 
modo nulla deve rimproverarsi la Banca d’Italia, 
che ha sempre misurato equamente il saggio medio 
delle sue pigioni; che vide costantemente elevarsi 
questo saggio per le abitazioni delle case da essa 
vendute a privati; che ha moltiplicato, negli ultimi 
anni, le vendite di aree e di edifìzi incompiuti; e 
che si è liberata da un numero cospicuo di case 
spingendo senza posa l’opera di mobilitazione. La 
questione complessa del saggio delle pigioni, in 
una città dove il costo di fabbricazione è ben alto, 
indipendentemente dal valore delle aree, fin qui 
depresso e ancor non del tutto libero dall’influsso 
delle passate crisi, non si risolve intimorendo il 
capitale, ma ricorrendo a provvedimenti meditati, che 
implicano in una forma o nell’altra l’efficace ausilio 
dello Stato e la sospensione di gravezze fiscali (1).
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La Banca d’Italia, informata che anche il Mu­
nicipio di Napoli prese l’impegno di promuovere e 
di favorire le costruzioni destinate ad abitazioni 
della popolazione meno abbiente di quella popolosa 
metropoli, e cortesemente interessata dal Primo Ma­
gistrato cittadino a cooperare con un proprio con­
tributo, ha messo a disposizione di quel Municipio 
alcuni terreni siti nel quartiere orientale e in loca­
lità Fuori Grotta. In tutto circa 27 mila metri qua­
drati di superficie, a condizione che con essi si prov­
veda veramente alla costruzione di case per gli ope­
rai, e che tale costruzione si compia in uno spazio 
di tempo non superiore a dieci anni.

Col proposito di sollecitare mediante un’opera­
zione cospicua la liquidazione delle partite immobi­
lizzate, la vostra amministrazione, nel dicembre del- 
l’anno scorso, deliberò di cedere per la somma di 
lire 11,500,000 una quantità di beni stabili capaci di 
dare un reddito netto di 750,000 lire. E volendo tutelare 
nel miglior modo possibile il vostro interesse, pose 
per condizione che l’acquisto venisse fatto da un ente 
che avesse vita dagli azionisti della Banca d’Italia.

In conseguenza di tale deliberazione, si formò 
tra i reggenti delle nostre Sedi un comitato, il 
quale promosse la costituzione di una società per 
azioni, cui fu dato il nome di « I stituto R omano di



ben i stabili ». La sottoscrizione del capitale sociale, 
fissato per ora in 12 milioni di lire, ma che potrà 
salire in breve a 18 milioni, ebbe luogo nei primi 
giorni di quest’anno con ottimo risultato: giacché 
ben 5458 azionisti della Banca risposero all’invito 
dei promotori, sottoscrivendo un numero di azioni 
quasi quadruplo di quello offerto alla sottoscrizione.

Le varie e laboriose operazioni della costituzione 
su i generis di questa società sorta sotto i nostri 
auspici, furono felicemente condotte a termine nella 
giornata di ieri.

Possa il nuovo Istituto, circondato dalla gene­
rale simpatia, perchè fondato con criteri sani ed 
escludenti qualsiasi intento di speculazione edilizia, 
aver prospere sorti, e possa esso contribuire ancora 
efficacemente a liberare la Banca da funzioni meno 
proprie alla sua indole e alle sue finalità.

c°Klnditan4 v e*/la Fra le operazioni affidate nello scorso anno dallo
Stato alla Banca d’Italia, merita di essere particolar­
mente menzionata la conversione della rendita 4 l/ t °/0.

L’amministrazione della Banca, pur avendo 
avuto la notizia dell’incarico soltanto pochi giorni 
prima della pubblicazione della legge, che entrava 
subito in attuazione, potè mettersi in grado di com­
piere in brevissimo termine tutti i lavori preparatori. 
E provvide contemporaneamente, per la parte fìnan-
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ziaria, a riunir seco in consorzio gli altri due Isti­
tuti di emissione, la Cassa di risparmio delle pro­
vinole lombarde, l’Opera Pia di San Paolo in Torino, e 
varie Società di credito fra le più importanti, come la 
Banca Commerciale, il Credito Italiano, e altri simi­
gliane Istituti; e, per la parte tecnica, a mettere 
i propri uffici esecutivi sparsi in tutte le provincie 
del regno, in condizioni di raccogliere con la vo­
luta regolarità e speditezza, dal 26 al 29 dicembre, 
le rendite che fossero state presentate pel rimborso, 
iniziando col 2 gennaio successivo il pagamento dei 
rispettivi capitali e gli atti della vera e propria 
conversione dei titoli.

La operazione è riuscita in modo pienamente 
soddisfacente, anche in rapporto agli obiettivi che 
con la stessa il Governo intendeva di conseguire, non 
essendosi esibita rendita pel rimborso che in esigua 
proporzione sulla totalità di quella convertibile, tan­
toché il poderoso nucleo di forze finanziarie, collegato 
per rispondere a qualsiasi evenienza, non ebbe quasi 
azione. Ma la sua compagine non fu inutile dimo­
strazione che le forze tutte dell’alta banca italiana 
si tenevano cordialmente associate per fronteggiare 
più poderosi avvenimenti nello interesse dello Stato 
e del paese. L’Amministrazione della Banca d’Italia 
si rallegra di aver riunito intorno a sé quelle forze, 
alle quali molte altre si sarebbero aggiunte, e tutte
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insieme avrebbero potuto stringersi in compatta fa­
lange nel giorno in che lo Stato avesse fatto ap­
pello al loro concorso.

Il movimento generale delle Casse, nell’anno

con una differenza in meno di . . L. 996,302,194
La diminuzione nell’ammontare del movimento 

delle Casse è apparente. Essa deriva dal non essersi 
tenuto conto, nel 1903, dei movimenti contabili, tra 
i vari Stabilimenti, della riserva metallica irriduci­
bile, non rappresentando quei movimenti che sem­
plici giri di scritture.

Il movimento delle Casse comprende anche 
quello delle specie d’oro e d’argento, le quali am­
montavano, al 31 dicembre 1903, a . L. 561,523,387

1903 ammontò a 
così diviso:

L. 29,848,307,637

per introiti . . .  L. 15,072,465,220
per es iti  » 14,775,842,417
contro, nel 1902,.............................. » 30,844,609,831

con un aumento di
contro, nel 1902, » 397,012,071 

L. 164,511,316
così diviso :

Oro  ...............................................
Scudi d’argento.  ............ ...
Argento divisionale e non deci-

L. 126,303,784 
» 35,436,285

male » 2,771,247



Nell’accennato aumento complessivo delle gia­
cenzemetalliche è compreso pur quello di 75,866,717.44 
lire (di cui L. 45,381,629.94 in specie auree) delle 
giacenze di proprietà del Tesoro, da questo lasciate 
nelle Casse dell’Istituto in cumulo col fondo di 
dotazione obbligatorio per il servizio di Tesoreria.
Le specie d’oro e d’argento lasciate dallo Stato 
presso la Banca ascendevano a L. 59,518,894 alla 
fine dell’anno 1902, e a L. 135,385,611 al 31 dicem­
bre 1903.

Il movimento complessivo dei conti correnti, del- Movimento dei con-t ’ ti correnti.

l’anno 1903 rappresentò un valore di L. 4,696,670,947 
nelle partite segnate a debito e cre­
dito, delle quali L. 1,262,549,676 in 
conto corrente ad interesse, contro » 4,965,605,778 
nell’anno 1902, con una diminu­
zione, nel 1903, d i ...........................L. 268,934,831

I conti correnti a interesse ammontavano al
31 dicembre 1903 a ................................ L. 75,631,916
contro, nel 1902 ,....................................» 77,326,912

II saggio dell’interesse sui conti correnti rimase 
invariato, nell’anno 1903, a 0.50 per cento.

Le cambiali pervenute alla Banca per l’incasso 
ammontarono, nel 1903, a L. 102,428,253, rimpetto 
a L. 116,582,323 nell’anno precedente.
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Sconti. Le cambiali, gli assegni e gli altri titoli bancari 
scontati durante
l’anno 1903 furono N. 1,498,403 per L. 1,577,479,041 
contro, nel 1902, . » 1,416,715 » » 1,609,393,512
con un aumento di N. 81,688 
e una diminuzione, nell’ammontare, di L. 31,914,471

Distinguendo le operazioni del 1903 per il sag­
gio dello sconto, si ha:

al saggio ufficiale di ............  5 °/0 L. 751,598,097
al saggio del .............  4 3/4 °/0 » 1,073,873

id  4 V, % » 217,097,274
id  4 */* % » 24,450
id  4 V4 % » 91,159,161
id.   4 V, 7o » 1,186,270
id.   4 °/0 » 515,339,916

Le operazioni, a saggio ridotto, ragguagliarono 
a 52.35 °/0 del totale delle operazioni contro 29 % 
nel 1902.

Si noti ancora che, mentre nel 1902, le opera­
zioni al saggio minimo di 4 per cento ascesero 
a L. 261,158,861, nel 1903 raggiunsero la cennata 
somma cospicua di L. 515,339,916. Al di sótto del 
4 °/0 non furono ammesse operazioni benché la 
Banca potesse discendere sino a 3 */2 Per cento.

La scadenza media delle cambiali e degli altri 
titoli scontati fu, nel 1903, di giorni 54, contro, nel 
1902, giorni 53. L’ammontare medio fu di L. 1052.77 
contro L. 1136, nell’anno 1902.
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Seguono le cifre riguardanti le operazioni di 
sconto del 1903 distinte secondo l’ammontare delle 
cambiali :

19

fino a 100 lire cambiali N. 258,499 per L. 19,854,722
da 101 » 500 » » 749,929 » 209,750,798
» 501 » 1,000 » » 283,338 » 216,299,958
» 1,001 » 5,000 » » 170,162 » 433,320,964
» 5,001 » 10,000 » » 26,579 » 219,329,061
» 10,001 » 20,000 » » 4,514 » 68,873,876
» 20,001 in più » 5,382 » 410,049,662

Nell’anno 1903 furono anche scontati titoli pub­
blici e cedole per L. 4,416,226 contro L. 4,741,514 
nell’anno 1902.

Le cambiali pagabili su piazze nelle quali la 
Banca non ha Stabilimenti propri, scontate nel 1903,
furono.......................... N. 355,149 per L. 260,935,425
contro, nel 1902, . . » 333,681 » » 250,282,721
con un aumento di . N. 21,468 per L. 10,652,704

Le operazioni di anticipazioni consentite nel­
l’anno 1903 furono . . . N. 3364 per L. 314,932,597
contro, nel 1902, . . . .  » 3168 » » 304,050,022
con un aumento di . . N. 196 per L. 10,882,575

Nelle accennate operazioni sono comprese 
anche le anticipazioni fatte al Credito Fondiario 
della Banca in liquidazione, per l’ammontare di 
L. 12,755,620.

Anticipazioni.



Saggio dello sconto 
e dell’interesse.

Segue l’indicazione delle operazioni di anticipa­
zione distinte per i valori dati in garanzia:

s/ Titoli di debito pubblico dello Stato
e buoni del T esoro.......................N. 2,766 per L. 220,605,219

s/ Titoli garantiti dallo Stato   » 195 » » 67,616,952
s/ Cartelle fondiarie  . . . » 152 » » 19,679,642
s/ Valute d’oro e di argento e verghe

d’o r o .........................  » 2 » » 6,932
s/ S e te    » 246 » » 6,539,203
s/ Fedi di deposito di Magazz. generali » 3 » » 484,649

N. 3,364 per L. 314,932,597

Si è già accennato che la Banca, decisa a non 
favorire indirettamente il movimento espansionista, 
si è astenuta di proposito dal consentire operazioni 
al saggio minimo, autorizzato, del 3 l/2 per cento ; 
e che, non ostante le sue larghe disponibilità* ha 
tenuto fermo come saggio minimo quello di 4 per 
cento. Si è anche rammentato che, in confronto 
con l’anno 1902, le operazioni consentite a saggio 
ridotto rappresentano, pel 1903, una proporzione 
notabilmente più alta. Gli è che, nel 1902 — spe­
cialmente nel secondo semestre — si determinarono 
bisogni straordinari e urgenti del mercato, con­
nessi con le operazioni di consegna della nuova 
rendita 3 1/2 per cento. Questi, congiunti ad altri 
bisogni, assorbirono in quelle contigenze le dispo­
nibilità della Banca, che dovette eccedere per 
somma cospicua il limite normale della circola­
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zione, e si vide quindi costretta a non consentire 
operazioni al di sotto del saggio ufficiale del 5 per 
cento.

La quale misura di sconto rimase ancora inva­
riata durante il mese di gennaio dell’anno decorso; 
poi la Banca ridusse gradatamente il saggio a 4 y s e 
a 4 y 4 per cento, per scendere, in fine, a 4 per cento.

I corrispondenti della Banca, che curano l’in­
casso delle cambiali nelle piazze nelle quali essa 
non ha uno Stabilimento proprio, sono 334 e prov­
vedono a rendere bancabili 436 piazze.

Le operazioni non consentite dalla legge, le quali 
figuravano per un valore di. . . . L. 162,598,399. 00 
al 31 dicembre 1902, ridotte a . . » 144,356,449. 00 
nella situazione al 31 dicembre 
1903, presentano una diminuzione 
complessiva d i  .................  L. 18,241,950. 00

Questa ulteriore riduzione va attribuita: 
a pareggiamento di perdite, accertate nella 

liquidazione delle attività medesime, col fondo di 
accantonamento formatosi durante l ’esercizio de­
corso, p e r ............................................... L. 8,464,000. 00

a riscossioni per vendite im­
mobiliari operate nello stesso eser­
cizio, per................................................... » 7,172,000.00
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a riscossioni dipendenti da vendite eseguite 
nei precedenti esercizi e da altre liquidazioni di par­
tite immobilizzate, per . . ................. L. 2,605,950. 00

Le due ultime cifre non rappresentano l’opera 
intera di realizzazione delle attività immobilizzate 
eseguita durante l’anno 1903, che fu più attivo dei 
precedenti per quanto concerne il movimento effet­
tivo di vendite e cessioni del patrimonio immobi­
liare della Banca. Infatti, nell’esercizio testé decorso 
il Consiglio superiore approvò operazioni di vendita 
per un valore complessivo di circa 13 milioni di lire. 
Gli immobili venduti vanno ripartiti così, tenendo 
conto dell’amministrazione alla quale appartenevano:

Ramo Banca.....................L. 11,784,806
Credito Fondiario » 454,042
Banca R om ana.................. » 733,650

in tutto . . . L. 12,972,498
Volendo riassumere i risultati delle vendite di 

immobili urbani e rustici fatte negli ultimi tre anni, 
senza distinzione di ramo d’appartenenza, si ottiene 
un valore totale, riscosso o da riscuotere, indipen­
dentemente da altre liquidazioni di crediti di natura 
immobiliare, di ben 34 milioni di lire.

Nella città di Roma soltanto furono vendute set­
tanta case in reddito per un valore di L. 10,652,000. 
E si è avuto cura di alienare largamente edilìzi in­
compiuti e aree fabbricabili (circa 10 milioni e mezzo
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di lire), col doppio intendimento di liberare l’Istituto 
dal possesso di attività infruttifere, e di render possi­
bile 1 apertura di nuove abitazioni e la fabbricazione di 
case nuove in taluni quartieri della città e del subur­
bio di Roma, la Banca non potendo essa farsi impren­
ditrice di costruzioni, e dovendo anzi procedere via 
via alla liquidazione del suo patrimonio immobiliare.

Come si è già detto, per dare maggiore impulso 
a siffatta liquidazione e conseguire a un tratto la 
realizzazione di un valore notevole venne, promossa 
fra gli azionisti della Banca d’Italia la costituzione 
dell’Istituto romano di beni stabili, che comincierà 
a oprare con un capitale di 12 milioni di lire, dei 
quali 11 e mezzo destinati ad assorbire una parte 
del patrimonio immobiliare redditizio della Banca in 
Roma, senza pregiudizio di ulteriori operazioni che 
l ’Istituto medesimo, aumentando il proprio patrimonio, 
potrà stringere con la Banca nel reciproco interesse.

Tenuto conto di questa maggiore operazione, 
che avrà compimento nel primo semestre del cor­
rente anno, — considerando come certa la riscossione 
di circa 8 milioni di lire per vendite di immobili 
o liquidazioni di crediti immobiliari stabilite a tutto 
il 1905 con rateazioni di pagamenti, — e potendo sin 
d’ora fare sicuro assegnamento su altre liquidazioni 
ben determinate per circa 2 milioni di lire, la Banca 
sa già che — indipendentemente da tutte le vendite
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che si potranno fare in questo e nel prossimo anno — 
alla fine del 1905, saranno ridotte di 22 milioni le 
così dette partite immobilizzate.

Lo saranno di circa 40 milioni, coprendo con 
gli accantonamenti di due anni e coi frutti degli 
accantonamenti complessivi le perdite che si accer­
teranno nella liquidazione finale delle partite me­
desime. E la riduzione totale si porterebbe agevol­
mente alla cifra rotonda di 50 milioni, svincolando, 
perchè eccedente i limiti di legge, e portando a 
pareggio di immobilità soltanto una decina di mi­
lioni della dotazione assegnata al Credito fondiario 
della cessata Banca Nazionale.

Laonde non par dubbio alla vostra amministra­
zione che, tutto sommato, alla fine del prossimo 
esercizio 1905, la cifra delle partite immobilizzate 
si potrà portare al disotto dei 90 milioni. Essa cioè 
rappresenterà in valore meno della metà del capi­
tale versato della Banca, — poco più di un terzo 
del patrimonio sociale, costituito del capitale mede­
simo e della massa di rispetto, — e meno di un 
decimo degli impegni passivi dell’ Istituto per cir­
colazione, debiti a vista e conti correnti, calcolati 
nello insieme e in cifra tonda a un miliardo di lire.

Questi raffronti nón pure attestano che la Banca 
ha fatto il suo dovere, sacrificando in parte l’interesse 
de’ suoi azionisti a quello generale del paese; ma
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altresì che essa sin da oggi, tenendo conto degli ef­
fetti della legge 7 luglio 1902 per il risanamento di 
Napoli, è in grado di considerare come compiuta- 
mente assicurato l’adempimento dell’ intero pro­
gramma della propria mobilitazione, sfatando la 
doppia leggenda del tepido volere e del lento operare.

Durante l’anno 1903 la liquidazione della Banca Banca Romana. 

Romana ottenne, sul portafoglio, sulle sofferenze 
e sugli altri crediti un ricupero di L. 1,475,171. 42
contro, nel 1902,  ..............  » 610,496. 31

Il totale dei ricuperi a tutto
l’anno 1903 fu d i ................................. » 23,984,926. 86

Il conto profitti e perdite della liquidazione della 
Banca Romana ha dato, pel 1903, un beneficio netto
di. . . . . . .   ..................... .............. L. 306,276. 25
contro, nel 1902, di. . . .   ............... » 225,133. 69

Il debito della liquidazione della Banca Romana, 
che ammontava a. . . . • . . . .  . . L. 93,368,876. 35 
al 31 dicembre 1902, era sceso al
31 dicembre 1903, a ........................... » 91,447,996. 97
con una diminuzione d i..................L. 1,920,879. 38

Il fondo di accantonamento, costituito col pre­
levamento annuale di 2 milioni sugli utili lordi 
della Banca d’Italia, ammontava, al 31 dicembre,
alla somma d i..........................................L. 24,409,496
con un aumento, sul 1902, d i  » 2,280,830
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Si ha pertanto, tra la diminuzione del debito e 
l’aumento del fondo accantonato, un miglioramento 
di L. 4,801,109, cui sta per aggiungersi la somma 
di L. 1,500,000 rappresentante il credito della Banca 
Romana verso la Società pel risanamento di Napoli, 
credito che si può considerare ormai liquidato per 
il passaggio di esso alla Banca d’Italia.

Come si vede, la penosa liquidazione della Banca 
Romana procede regolarmente ; ma le cifre, pur mi­
gliorate negli ultimi anni, fanno intravedere gli oneri 
che ricadranno a suo tempo sulla Banca d’Italia, e 
a coprire i quali dovremo essere preparati.

credito Fondiario. L’azienda del Credito Fondiario della cessata 
Banca Nazionale, della quale azienda sono fornite 
particolareggiate notizie nella Relazione di chi egre­
giamente ne funge da Direttore, procedette nell’anno 
decorso in modo soddisfacente.

I mutui in mora, che ammontavano al 31 di­
cembre 1902 a ..................................  . L. 38,147,336.08
erano scesi, alla fine del 1903, a . » 30,846,637.79
con una diminuzione d i............... L. 7,300,698. 29

Le semestralità arretrate, che ascendevano, alla
fine del 1902, a .......................   . . . L. 5,539,107. 57
erano scese, alla fine del 1903, a . » 4,953,759.06
con una diminuzione d i . ............L. 585,348.51

Gli utili netti dell’azienda fondiaria furono cal-
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colati anche in quest’ anno in una somma superiore 
a 400 mila lire, contribuendo a formarla i recuperi 
sulle note attività rimaste alla chiusura del conto 
corrente con la Banca d’Italia il 31 dicembre 1896 
per L. 136,160; i quali recuperi avevano contribuito 
a comporre gli utili per L. 1,139,911 nel 1900, per 
L. 577,217 nel 1901 e per L. 179,217 nel 1902. Queste 
cifre additano una confortante discesa nella parte 
via via avuta dall’accennato concorso di utili attinti 
a fonte patrimoniale nella formazione del bilancio 
dell’azienda, cui, com’è risaputo, è imposto un ac­
cantonamento di utili straordinario, oggimai dive­
nuto meno ragionevole, superfluo e inutile, di 300,000 
lire. Per altro vi è buona ragione di ritenere che il 
bisogno di attingere ancora utili a quella fonte dei 
recuperi stia per scomparire.

Codesta favorevole condizione di cose, la quale 
attesta sinteticamente gli sforzi fatti per toglier 
di mezzo la così detta incognita del Credito fon­
diario, è sovra tutto dovuta alla coraggiosa assun­
zione fatta dalla Banca dei mutui che il Credito 
Fondiario si era addossati per dolorosa necessità di 
cose. Siffatta assunzione superò il valore di 30 mi­
lioni. E oggi ancora, nonostante gli ammortamenti 
avvenuti, i rimborsi operati, e le cessioni di mutui 
conseguenti a rivendite d'immobili gravati da cartelle 
in circolazione, il valore dei mutui dei quali risponde



la Banca ascende alla somma di L. 25,973,320, cui 
provvede un’annualità di L. 1,922,176 a carico del 
nostro bilancio.
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caSSiePoS Intrattenendo, un anno fa, i signori Azionisti 
rie4 */*%>• intorno all’opera da noi esercitata per sollevare

ognor più la situazione dell’azienda fondiaria, cre­
demmo conveniente di fare le dichiarazioni che 
qui trascriviamo:

« Mentre l’opera nostra è rivolta al migliora- 
« mento di questa azienda, vorremmo non trascurare 
« le condizioni nelle quali versa la proprietà immo- 
« biliare in talune regioni. Di queste condizioni, che 
« si riverberano sulle sorti dei debitori ipotecari e 
« sugli Istituti di credito fondiario, hanno mostrato 
« di preoccuparsi i pubblici poteri. Si vorrebbe trovar 
« modo di alleviare l’onere dipendente dal debito 
« guarentito sulle terre, e a questo fine sono rivolti 
« gli studi di una autorevole Commissione Reale.

« L’amministrazione della Banca, seguendo la 
« buona tradizione di aver presente il bene pub- 
« blico, non si è ricusata di portare alla soluzione 
« di così fatto problema il contributo dei suoi studi 
« e della sua esperienza, guidata dal concetto di 
« contemperare gli interessi dei debitori fondiari con 
« quelli dell’Istituto. Essa comunicò, da tempo, al 
« Ministero del Tesoro un primo disegno di prov-



« vedimenti, i quali, insieme ad altri, di altri 
« Istituti, saranno argomento di esame da parte 
« dell’accennata Commissione ».

La Commissione Reale esaurì, infatti, i suoi 
lavori, apprezzando le proposte presentate dalla Banca 
d’Italia sin dall’ottobre 1902, e trasfondendole in un 
disegno economico-giuridico d’indole più lata e più 
complessa, dovendo esso abbracciare quasi ogni 
aspetto del grande problema del credito ipotecario. 
Ma, poiché i buoni intendimenti dello Stato non po­
tevano far rapido cammino verso una profìcua attua­
zione, la vostra amministrazione — pensando che, 
per l’amore teoretico di cose migliori, non era lecito 
di trascurare praticamente le cose buone e di indu­
giare il benefìzio atteso dai debitori fondiari mag­
giormente gravati d’interessi — deliberò di procedere 
senz’altro, di proprio impulso, alla conversione di 
tutte le sue cartelle fondiarie del tipo 4 ya per cento.

Decisa in massima la conversione, non si vol­
lero indugi. Bisognava profittare delle condizioni 
favorevoli del mercato, tenendo conto delle difficoltà 
che la legge italiana del credito fondiario oppone 
alle conversioni generali delle cartelle, fra le quali 
difficoltà ben grave quella del periodo di tempo 
assai lungo lasciato all’opzione dei possessori dei 
titoli. La Banca sollecitò con energia dal Governo 
l’approvazione del piano di conversione, non ebbe
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posa in sino a che tutte le provvisioni per l’esecu­
zione di quel piano non furono stabilite e disposte, 
e bandì la conversione per il primo di ottobre, 
volendo assolutamente condurla in porto nell’anno, e 
non rimetterla sino alla pericolosa scadenza d’aprile. 
Lusinghiero successo ha coronato il nostro fermo 
volere e l’opera zelantissima e per ogni verso 
encomiabile del personale dell’Istituto.

Alla data dell’inizio della conversione delle 
cartelle 4 1/2 per cento netto, i titoli di questo tipo 
in circolazione erano 184,844, per L. 92,422,000, così 
ripartiti :

Cartelle 4 V2 al portatore . . . . L. 76,800,000 
Certificati e titoli nominativi . » 15,622,000 

Trascorsi i tre mesi di legge, cioè al 1° gennaio 
dell’anno corrente, le cartelle presentate alla conver­
sione ascendevano a 176,148, e soltanto i possessori 
di 261 cartelle ne avevano chiesto il rimborso.

Dalla data su indicata, cioè dal giorno in che 
le cartelle chiamate a conversione e non presentate 
in tempo cessarono di recar frutto ai rispettivi 
possessori, ne vennero presentate altre 4,187 per 
la conversione, e 89 per il rimborso. Cosicché 
l ’operazione si eseguì complessivamente su 180,335 
cartelle convertite e 350 rimborsate, rimanendo 
ancora in circolazione 4,159 cartelle infruttifere, 
per un capitale di circa due milioni di lire.
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L’Istituto non poteva desiderare un esito mi­
gliore per un’operazione che, se ad essso giova eco­
nomicamente e moralmente, avvantaggia in special 
modo e notabilmente i mutuatari che avevano 
ipotecate le loro terre sotto il regime del 4 72 per 
cento netto, e i quali sin dal 1° gennaio 1905 
godranno il benefizio derivante dalla riduzione del 
saggio d’interesse delle cartelle al 4 per cento: 
cioè mezzo per cento di frutto, più la riduzione 
dell’imposta sui redditi di ricchezza mobile con­
seguente alla diminuzione del saggio d’interesse 
pagato, epperò in tutto è pei primi anni circa 
mezzo milione l’anno di alleggerimento di oneri.

Per ciò che concerne l’Istituto, l’operazione di 
conversione si tradurrà in un.benefìzio netto straor­
dinario di circa L. 400,000 a sollievo dell’ azienda 
fondiaria per il corrente anno 1904, con utile ri- 
percussione sul fabbisogno di cassa dell’ azienda 
medesima.

Ma prescindendo da così fatta risorsa straordi­
naria di credito fondiario, l’operazione di conver­
sione, esercitando il suo favorevole influsso anche 
sulle spese della Banca quale debitrice per i mutui 
accollatisi con l’onere delle semestralità corrispon­
denti alle cartelle rispettive in circolazione, recherà al 
nostro bilancio una riduzione di spesa continuativa, 
che potrà forse toccare la somma di L. 100,000



Circolazione dei bi­
glietti.

nel 1905, per poi via via decrescere in relazione al 
successivo ammortamento de’ mutui, o per scom­
parire del tutto se, come si spera, e come in parte 
avviene, i beni caduti in proprietà della Banca, sa­
ranno utilmente venduti a pronti contanti o con l’ac- 
collamento a terzi del mutuo residuo che li grava.

In somma la conversione non è senza conse­
guenze utili per l’Istituto, mentre è certamente 
utilissima a’ suoi mutuatari. È dessa un primo passo 
fatto dalla Banca di propria iniziativa e attuato per 
sua volontà: un passo che potrebbe essere seguito 
ora da altri non meno efficaci a sollievo dei debi­
tori fondiari, se avessero attuazione anche soltanto 
parziale i disegni studiati dalla Commissione Reale 
per il Credito ipotecario, e che il Governo ha 
promesso di proporre al voto del Parlamento.

La circolazione media dei biglietti della Banca
nell’anno 1903 fu d i ...................  . . . L. 835,054,885
ivi comprese..........................................» 2,555,555
di circolazione media per conto del 
Tesoro.

La circolazione media per conto
del commercio fu, quindi, d i  L. 832,499,330
così divisa:

Circolazione ordinaria, nel limite normale, co­
perta dal 40 % di riserva metallica . L. 548,311,921
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Circolazione interamente coperta
da riserva metallica.  L. 284,187,409

La circolazione minima si ebbe il 20 maggio, 
nella somma di L. 748,765,163, quella massima si 
ebbe il 31 dicembre, nella somma di L. 899,388,959. 
In confronto col 1902, notasi una diminuzione di 
L. 39,499,155 nella circolazione minima, e un au­
mento di L. 15,431,099 in quella massima.

Il limite normale della circolazione non fu mai 
oltrepassato, e nell’anno 1903 la Banca ebbe un 
margine medio disponibile di L. 79,612,014. Codesta 
situazione di cose devesi attribuire alle‘somme co­
spicue lasciate dal Tesoro nelle casse della Banca: 
trattasi di una giacenza media decadale di circa 
120 milioni di lire, rimpetto alla misura normale 
del fondo di dotazione per la Tesoreria stabilita fra 
i 30 e i 40 milioni.

Nell’anno 1903 furono emessi i seguenti titoli 
nominativi :

Vaglia cambiari gratuiti . . . . N. 2,307,744 per L. 4,210,526,537 
Ricevute di accreditamento in

conto corrente. . . . . . . .  440 » » 21,157,610

In totale . . . N. 2,308,184 per L. 4,231,684,147
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Emissione e paga­
mento dei titoli 
nominativi.

In confronto con l’anno 1902 si ebbe un aumento 
di 61,547 vaglia per L. 80,585,084, e una dimi-



Anticipazioni
tntarie.

Compra e 
di titoli.

nuzione di 72 ricevute di accreditamento per lire 
3,690,971.

Nell’anno 1903 furono pagati 2,299,985 vaglia 
cambiari gratuiti per L. 4,197,461,148, con un au­
mento di 51,770 vaglia per L. 61,273,595 in con­
fronto con' l’anno 1902.

La circolazione dei vaglia cambiari fu nel 1903 
di giorni 7 4/10, come nell’anno precedente.

I corrispondenti emisero sugli Stabilimenti della 
Banca 116,814 assegni per L. 164,906,743, contro 
112,052 per L. 156,893,589 nel 1902.

sta- Durante il mese di gennaio 1903 la Banca fece 
al Tesoro anticipazioni statutarie per l’ammontare 
di 35 milioni di lire, le quali furono rimborsate nel 
successivo mese di febbraio.

ndita Le operazioni di acquisto e di vendita per conto 
di terzi compiute nell’anno 1903 furono le seguenti: 
Operazioni di acquisto . N. 3,092 per L. 23,129,010
contro, nel 1902, . . . .  » 3,143 » » 21,790,295
con un aumento di . . . L. 1,338,715
e una diminuzione di. . N. 51
Operazioni di vendita. . N. 2,956 per L. 19,226,185
contro, nel 1902, . . . .  » 3,064 » » 19,292,050
con una diminuzione di N. 108 per L. 65,865
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Distinguendo le accennate operazioni per le 
varie specie di titoli, si hanno i dati seguenti:

Acquisti Vendite

Titoli a debito dello Stato (vai. nom.,e) L. 19,635,760 L. 16,094,730
Azioni della Banca.............................. » 803,000 » 1,605,200
Altri valori............................................» 2,690,250 » 1,526,255

L. 23,129,010 L. 19,226,185

Alla fine dell’anno 1902, il credito della Banca 
per effetti ed altri titoli sull’estero
ammontava a...................................... L. 90,442,599. 79
così diviso:
per cambiali sull’estero applicate
alla riserva............................... . . L. 6,481,588. 09
per cambiali e crediti sull’estero
non applicabili alla riserva . . . .  » 7,199,217. 42
per certificati di credito applicati
alla riserva.................................. ....  » 17,010,877. 22
per Buoni del Tesoro di Stati
esteri............................. ..................... » 59,750,917. 06

Le operazioni in divisa estera, tra acquisti e
vendite, ammontarono nel 1903 a L. 456,184,325. 68

Furono spedite in oro, scudi 
d’argento e corone austriache. . . » 4,260,971. 00
e furono ricevute dall’estero, in
oro e scud i..................................... » 85,080,500.00

Furono introitate valute metalliche contro chè-



Depositi.

ques su Francia, Inghilterra, Germania e Svizzera
p er ......................................................L. 5,366,966.68

Alla fine del 1903 il..credito della Banca am­
montava a  . . L. 94,682,631.07
diviso nel modo seguente:
per cambiali e crediti sull’estero
non applicabili alla riserva . . . . L. 7,830,064.17
per cambiali sull’estero applicate
alla riserva................................. » 5,288,421. 31
per certificati di credito sull’e­
stero egualmente applicati alla ri­
serva ...................................................» 17,295,337.61
per buoni di Tesoro di Stati esteri » 64,268,807. 98

Come nei due anni precedenti, la Banca ebbe 
cura di dare una più larga parte agli impieghi in 
Buoni del Tesoro britannico in considerazione del 
saggio di interesse rimunerativo da essi offerto.

Seguono le notizie riguardanti i depositi di varia 
specie eseguiti durante l’anno 1903 alle Sedi e alle 
Succursali della Banca:

Depositi per custodia.................... ... ................................. L. 584,183,390

Idi anticipazioni L. 196,585,378)
> » 198,502,056 

di altre operaz.» 1,916,678)
/> per cauzione...................................................... » 2,006,399

In Totale. . . L. 784,691,845 
contro, nel 1 9 0 2 ,..............................................   633,965,446
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renze.Nell’anno scorso caddero in sofferenza cambiali Conto delle soffe-
per l’ammontare d i ............................. L. 2,711,256. 23
contro, nel 1902, L. 2,232,659.38, 
con un aumento di L. 478,596.85.

Dall’accennata somma devono
dedursi...................................................... » 1,563,669. 20
per ricuperi ottenuti durante l’anno
0 per passaggio al Conto speciale delle 
cambiali assistite da garanzie reali.

Rimasero pertanto a Carico del­
l ’esercizio 1903 ................................. . L. 1,147,587.03
le quali vennero ammortizzate con gli utili ai
termini dell’articolo 46 del testo unico delie leggi
sugli Istituti di emissione.

Per contro, furono passate ad utili dell’esercizio
stesso ......................................  . L. 510,961. 50
per ricuperi ottenuti sulle sofferenze 
degli esercizi precedenti, già ammor­
tizzate con gli utili, la qual somma 
rappresenta per capitale e spese, . . » 446,157. 98
e per interessi  ............ ... . L. 64,803. 52

Deducendo dall’accennato ammontare delle soffe­
renze dell’ esercizio 1903 in . . . . .  L. 1,147,587.03
1 ricuperi sulle sofferenze degli eser­
cizi precedenti i n ............ .....  510,961.50
si ha, a carico del bilancio del 1903, 
la somma d i ..................... ..  L. 636,625. 53
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la quale è inferiore a quella che gravò sull’esercizio
precedente di . . ............................. . . L. 187,860. 34

Alla fine del 1902 l’ammontare totale delle 
sofferenze della Banca d’Italia, ammortizzate con
gli utili, ascendeva a . . . ..................L. 8,879,703. 42
dalle quali devono essere dedotte . » 446,157.98
ricuperate l’anno scorso.

Restano . . . L. 8,433,545. 44 
Aggiungendo a questa somma 

le sofferenze del 1903 nella già in­
dicata somma d i ............................  » 1,147,587. 03
si ha una rimanenza totale di . . .  L. 9,581,132. 47 
di sofferenze ammortizzate con gli 
utili, dalle quali sono da dedurre » 239,094.70
ammontare di sofferenze e residui 
di sofferenze passate a perdite ac­
certate.

Restano . . . L. 9,342,037. 77 
Questa somma di sofferenze sulla 

quale saranno possibili ricuperi, è
composta p e r ......................................... L. 3,701,606
da operazioni delle cessate Banche
e p e r .........................................................» 5,640,431
da operazioni della Banca d’Italia.

Queste ultime adeguano ad un ammontare
medio annuale d i .................................L. 564,043
e corrispondono a 5.69 per ogni 100 lire di utile
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netto ricavato dalla Banca nelle operazioni di 
sconto.
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Il servizio delle Tesorerie Provinciali dello Stato 
ha proceduto in modo regolare, così da corrispon­
dere, anche nel decorso anno, ai desideri del Tesoro, 
del pubblico e della Banca.

Il fondo di dotazione a disposizione della Banca, ai 
termini della Convenzione del 1894, è variato da un 
ammontare minimo di circa 50 milioni nel gennaio 
a un massimo di 177 milioni nel mese di novembre.

Le spese per questo servizio ammontarono a 
L. 899,550.80 contro L. 875,641.58 nel 1902.

L’aumento è dovuto a spese di adattamento di 
locali già previste e a provvedimenti relativi al 
personale addetto a questo servizio.

Le Ricevitorie provinciali amministrate dalla 
Banca nell’anno 1903 sono state 51.

Le riscossioni ascesero a  L. 301,625,903
contro, nel 1902,  ........................» 305,415,978

I versamenti eseguiti allo Stato ed alle Pro­
vincie, ammontarono a .......................L. 301,411,831
contro, nel 1902,  .......................» 300,059,320

Gli arretrati, compresi quelli già passati nel 
conto delle operazioni non consentite dalla Legge, 
ascendevano al 31 dicembre 1903 a L. 494,972.50

Tesorerie provin­
ciali.

Ricevitorie provin­
ciali.



Fondi pubblici e 
valori di proprietà 
della Banca.

In questa somma di arretrati erano
comprese...................................................L. 184,676. 72
dovute dai Comuni della Provincia di Cosenza.

La Banca, a fronte degli arretrati e delle relative 
spese di esazione, aveva accantonato cogli utili di 
questo servizio una speciale riserva di L. 525,130. 52 
di cui L. 425,130.52 investita in valori pubblici.

Al 31 dicembre 1903 la Banca possedeva titoli pub­
blici per un ammontare totale di L. 207,633,826. 08 
così suddiviso:
per impieghi previsti dall’art. 34
del testo unico di le g g e    » 69,493,945. 60
per impieghi previsti dall’art. 63
del testo unico di le g g e ....................» 28,517,085. 20
per impieghi previsti dall’art. 64
del testo unico di le g g e ....................» 24,760,000. 00

L. 122,771,030. 80
per impiego della massa di rispetto
ordinaria............................................. » 15,347,413.56
per impiego del fondo di accanto­
namento (art. 53 del testo unico
di le g g e ) ............................................. » 68,862,989.55
per impiego del fondo di assicu­
razioni diverse.................................... » 227,261. 65
per impiego della riserva speciale su­
gli utili delle Ricevitorie provinciali » 425,130.52
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In confronto col 31 dicembre 1902 l’ammontare 
complessivo dei fondi pubblici di proprietà della 
Banca presentava un aumento di L. 19,548,000, di 
cui L. 10,768,000 in quelli posseduti a titolo di 
scorta, a siffatto maggior investimento essendo essa 
stata costretta dall’ abbondanza della circolazione 
disponibile.

La Banca ha vincolati, per i servizi di Ricevi­
toria e di Tesoreria, titoli pubblici per un ammontare, 
a valore cauzionale, di L. 142,812,774. 55 delle quali 
L. 52,810,432. 66 per le Ricevitorie e L. 90,002,341. 89 
per le Tesorerie.

Il fondo costituito dalla Banca per la rivaluta­
zione dei fondi pubblici posseduti da essa a titolo 
di scorta e reimpiego ammontava al 31 dicembre 
decorso a L. 3,496,864, con un aumento sull’anno 
precedente di L. 1,587,000, dopo tolta la somma di 
L. 274,000 destinata alTalleggerimento di oneri della 
azienda fondiaria, mediante estinzione di due di 
quei mutui il cui servizio sta a carico del Credito 
fondiario mentre i beni sono passati all’azienda 
bancaria.

Il patrimonio immobiliare della Banca ammon- Immobili d’ufficio, 

tava al 31 dicembre 1902 alla somma
d i ........................................................... L. 17,631,825.17
alla quale, durante l’anno 1903, sono
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Riporto . . . L. 17,631,825.17 
state aggiunte le seguenti partite:

Saldo del prezzo dello stabile 
acquistato per la residenza dell’A­
genzia di Monteleone  ............

Importo di lavori di riforma 
generale del palazzo in Brescia e 
formazione di un vasto magazzino
per le s e te     .................. ...

Lavori di sistemazione dei lo­
cali per gli uffici della Esattoria 
Comunale nel Palazzo già Fenzi a
F irenze.................. .............................

Lavori vari di sistemazione 
e miglioramento negli stabili di 
Genova, Milano, Roma, Torino,
Venezia, Barletta, Bologna, Catania,
Catanzaro, Ferrara, Foggia, Forlì,
Grosseto, Lecce, Lucca, Modena,
Pesaro, Sassari, Terni e Udine . . » 119,048. 59

L. 17,863,809. 41
Meno l’ammortizzazione an­

nuale delle spese di costruzione
del palazzo di Rom a......................» 200,000. 00

Restavano, al 31 dicembre 1903 L. 17,663,809. 41
Alla medesima data gli Stabilimenti della Banca 

collocati in locali di sua proprietà erano 61.

19,088. 30

75,864. 35

17,983.00



Consideriamo ora brevemente i risultati finan­
ziari dell’opera della Banca, indicando, come di con­
sueto, separatamente, quelli derivati dal lavoro degli 
Stabilimenti, quelli dell’amministrazione centrale 
e il frutto delle attività immobilizzate.

L’utile lordo degli Stabilimenti ammontò, nel
1903, a ....................  L. 14,7.70,293. 26
contro, nel 1902, L. 14,713,668. 30 
con un aumento
d i.....................   . . » 56,624.96

L’utile lordo dell’amministra­
zione centrale fu d i ........................» 10,585,733.69
contro, nel 1902, L. 10,008,603. 48 
con un aumento
d i   . » 577,130. 21

Il prodotto delle operazioni non
conformi alla legge fu d i .............. . » 4,261,258.19
contro, nel 1902, L. 4,614,477.80 
con una diminu­
zione di  ............... » 353,219. 61

Nel tutto insieme gli utili lordi
ascesero a ..........................................L. 29,617,285.14
contro, nel 1 9 0 2 ,............... .............. » 29,336,749.58
con un aumento d i  , .  . . . L. 280,535. 56

Lo sconto di effetti, durante l ’esercizio 1903, 
recò alla Banca un benefìzio complessivo di lire 
11,499,683, malgrado l’applicazione di saggi ridotti



di sconto durante la massima parte dell’anno. Le 
operazioni ordinarie di anticipazione fruttarono una 
somma di interessi corrispondente a L. 1,435,319. 
E le operazioni di sconto e di anticipazione, insieme, 
diedero un maggior utile di 37,000 lire rimpetto ai 
risultamenti conseguiti nel 1902.

Quasi nullo fu, invece, il reddito delle opera­
zioni di anticipazione al Tesoro dello Stato; mentre 
nel 1902 esse avevano reso alla Banca la bella 
somma di 383,290 lire, che il Tesoro risparmiò, 
nell’anno decorso, forse con attenuazione dei redditi 
della Cassa dei depositi e prestiti.

Gli utili derivanti da interessi per operazioni 
diverse e segnatamente per prorogati pagamenti agli 
associati delle Stanze di Compensazione, figurano 
nel bilancio testé chiuso per L. 411,000, cioè per 
una minor somma di L. 98,386 a paragone dei ri­
sultamenti accertati nel 1902, e allora favoriti dalle 
proroghe consentite dalle Stanze di Compensazione 
gestite dalla Banca d’Italia in occasione delle con­
segne della nuova  ̂ rendita 3 1/i per cento.

Gli interessi, gli sconti e i vari benefìzi de­
rivanti all’ Istituto per le operazioni sull’ estero 
fatte nel 1903, vennero accertati nella somma 
complessiva di L. 3,095,316, calcolando in favore 
il risconto portato a nuovo alla fine del prece­
dente esercizio per L. 1,097,798, e deducendo in
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danno il risconto testé determinato nella somma 
di L. 700,185.

L’ammontare complessivo dei proventi conse­
guiti, nel decorso anno, per le operazioni conside­
rate non conformi alla legge bancaria o immobiliz­
zate, ascese, come si è detto, a L. 4,261,258, con una 
diminuzione di L. 353,219 rimpetto ai risultati del­
l’anno 1902. Una differenza così notevole in meno 
non si deve tanto a giustificate attenuazioni di red­
diti conseguenti al progredire delle mobilizzazioni, 
quanto al benefizio straordinario ottenuto, nel 1902, 
in relazione a precedenti sistemazioni e regolazioni 
patrimoniali operate dalla Banca, le quali riprodus­
sero la loro azione vantaggiosa in una sol volta sul 
conto dei profitti del passato esercizio.

L’ammontare complessivo delle spese, delle tasse, 
delle sofferenze, degli ammortamenti e degli accanto­
namenti è stato per l’anno 1903 di L. 23,928,325. 03
contro, nel 1 9 0 2 ,............................. » 24,102,106.56
con una diminuzione di..................L. 173,781.53

La somma totale delle spese di gestione del­
l’esercizio 1903 di poco differisce da quella accertata 
nell’esercizio precedente.

Le spese d’amministrazione presentano anche 
per il decorso anno una certa diminuzione, da con­
siderarsi in aggiunta alle riduzioni notevoli accertate
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in occasione dei bilanci per gli esercizi 1901 e 1902, 
non ostante l’incremento dei servizi dello Istituto.

Anche nel 1903 sono aumentate le spese per la 
fabbricazione dei biglietti di Banca. Ascesero a 
L. 378,930, con un aumento di L. 53,141 sull’eser­
cizio precedente, che pure le aveva vedute crescere 
di L. 175,488. Siffatti aumenti di spesa derivano da 
maggior quantità di biglietti consegnati e sostituiti 
con biglietti nuovi fabbricati all’infuori dello stock 
coperto colle spese ammortizzabili già attribuite a 
questo titolo.

L’ammontare totale delle tasse pagate dalla 
Banca nel 1903 ascese a L. 3,704,059, con una dimi­
nuzione di L. 660,186 in confronto al precedente 
esercizio. Questa diminuzione è quasi interamente 
dovuta alla tassa sui biglietti di Banca.

Le sofferenze dell’esercizio testé chiuso pesano 
sul bilancio per la somma di L. 1,147,587, rimpetto 
alla maggior somma di L. 1,309,871 accertata nel 1902: 
quindi una diminuzione di L. 162,284.

Le rateazioni di spese e perdite poste a carico 
di questo bilancio ascendono complessivamente a 
L. 1,211,362, con una diminuzione di L. 110,293 sul- 
l’aggruppamento delle partite corrispondenti relativo 
al 1902. Siffatta notevole diminuzione va attribuita 
quasi per intero all’inesistenza presso che assoluta, 
per il 1903, di perdite e deficit di cassa: fortunata
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constatazione dopo una serie di esercizi gravati di 
perdite anche rilevanti.

Gli interessi passivi su depositi in conto cor­
rente e su conti correnti diversi, pesano sul bilancio 
onde ragionasi per la somma cospicua di L. 1,447,072, 
con un aumento di ben 7(54,368 lire rimpetto all’eser­
cizio 1902.

Tale maggior spesa deriva esclusivamente dalla 
maggior somma di interessi, nella ragione di 1.50 
per cento, pagati al Tesoro. Codesti interessi 
vennero testé liquidati in L. 1,022,921, cioè con 
L. 846,327 in più del precedente esercizio. Non è 
peraltro da tacersi che tale maggior spesa trova 
relativo compenso non pure nella minore tassa 
pagata sulla circolazione dei biglietti, ma eziandio 
sul risparmio di tasse straordinarie per circolazione 
eccedente che, senza il fondo assai largo lasciatole 
dal Tesoro, la Banca avrebbe dovuto corrispondere 
alla Finanza anche nell’anno 1903.

Deducendo dall’ammontare degli utili lordi del­
l’esercizio, nell’accennata somma di L. 29,617,285.14 
quello delle spese, delle tasse, degli 
ammortamenti e accantonamenti in » 23,928,325. 03 
si ha una somma di utili netti
di. . . . .   ............................................ L. 5,688,960.11
alle quali sono da aggiungere . . . »  272,744. 21
residuo di utili del 1902, in totale » 5,961,704. 32
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Riporto  . . . L. 5,961,704. 32 
Su questa somma è stato pre­

levato l/2o Per assegnazione al fondo
di riserva in .................................... . » 284,448.00

Restano utili per . . . L. 5,677,256. 32 
Il Consiglio Superiore della 

Banca, preso atto della relazione 
favorevole del Collegio dei Sindaci, 
ha, con voto unanime, deliberato
di distribuire la somma d i  » 5,400,000. 00
pari a L. 18 per Azione, passando 
a conto nuovo, il residuo i n . . . .  L. 277,256. 32 

Tenuto conto delle condizioni in che si è svolto 
il movimento degli affari delTesercizio testé chiuso, 
non possiamo essere malcontenti dei risultati con­
seguiti, tanto più che gli utili delle operazioni ci 
consentono, anche in quest’anno, di non toccare a 
quelle poche riserve latenti, delle quali altra volta 
vi è stata fatta parola, e di cui ogni oculata ammini­
strazione non deve far gitto quando il bisogno non 
la prema, di fronte al pericolo di mutamenti troppo 
sensibili nel corso dei fondi pubblici.

Del resto il bilancio di quest’anno reca buona 
testimonianza della preveggente prudenza nostra 
negli anni passati.

Gli utili del 1903 non sono stati abbondanti 
ma giusti, perchè rispondenti all’andamento normale
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dell’opera che l’Istituto può svolgere secondo gli 
attuali ordinamenti; le sofferenze risultano non ec­
cessive e le perdite quasi nulle; le spese misurate; 
e tutte le partite dell’attivo e del passivo del conto 
finale presentano una distribuzione armonica fra 
loro, e si potrebbe dir confortante, se non fosse 
magra la parte che il bilancio lascia agli azionisti 
dopo assolto l’impegno degli accantonamenti.

Alla fine del 1903, le azioni della Banca erano 
rappresentate e divise nel modo seguente:

Azionisti N. 9721, dei quali N. 9450 per
azioni.  .........................................................N. 291,111
domiciliati nel Regnò, e N. 271 per azioni » 8,889
domiciliati all’estero.

Totale azioni . . . N. 300,000 
Le azioni con la proprietà separata dall’usùfrutto 

ammontavano a 3845 con 227 titolari per la pro­
prietà e 141 per l’usufrutto.

Le azioni vincolate per dote erano 6624, di 
proprietà di 222 azionisti.

Le azioni trapassate alla Banca al conto malle­
verie erano 2362; quelle trapassate alla Banca in 
garanzia di obbligazioni erano 431.

Nel 1903 furono eseguiti 5900 trapassi tra 
azionisti per 275,971 azioni, contro, nel 1902, 4098 
trapassi per 166,998 azioni.



Come abbiamo chiarito in passato, il detto movi­
mento non rappresenta l’effettivo trapasso della pro­
prietà delle azioni, giacché vi concorrono i passaggi 
ripetuti su azioni in conseguenza di operazioni di spe­
culazione. Infatti, durante l’anno 1903, le azioni effet­
tivamente trapassate furono 32,800. Di queste, 27,152 
furono acquistate da vecchi azionisti, e 25,648 da 
azionisti nuovi. Aggiungiamo che nelle 52,800 azioni 
erano comprese 8188 azioni passate in possesso di azio­
nisti per causa di eredità. Pertanto, le azioni effetti­
vamente vendute e acquistate furono soltanto 44,612.

Personale. Gli impiegati della Banca con nomina effettiva
erano, alla fine del 1903, N. 1915 (con un aumento 
di 92 su quelli dell’anno precedente), addetti ai ser­
vizi di Banca e di Tesoreria, al Credito Fondiario, 
alla Amministrazine degli immobili e alle Esattorie 
di Firenze e di Livorno.

Possiamo confermarvi che il personale si mo­
stra sempre meritevole dell’interessamento cordiale 
dell’amministrazione, per la sua intelligente ope­
rosità.

Vi soggiungiamo che l’accennato aumento nel 
numero degli impiegati inscritti deriva dall’ammis­
sione a ruolo di impiegati straordinari e in esperi­
mento, e dalla sistemazione del personale delle due 
Esattorie. Con ciò sì è inteso di premiare i buoni
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servigi da essi prestati e di meglio provvedere 
organicamente nello stesso interesse dell’ Istituto.

Nella precedente Assemblea generale — quando 
venne data notizia del provvedi meno adottato a 
favore dell’ultima categoria degli impiegati a ruolo, 
con la soppressione della quinta classe degli appli­
cati — l’amministrazione fece riserva di esaminare 
la condizione dei fattorini di cassa, per vedere di 
migliorarla moralmente e materialmente.

E così si è fatto in occasione degli studi per il 
Regolamento generale della Banca. Sin dallo scorso 
giugno, il Consiglio Superiore, su proposta della 
Direzione generale, tenendo conto delle attribuzioni 
per le quali i fattorini vanno distinti dal personale 
degli uscieri e degli inservienti, approvò il cam­
biamento della vecchia denominazione in quella di 
Commessi di Cassa; e fissò l’annua assegnazione a 
favore di questi in una somma doppia dell’ammontare 
delle strenne precedentemente concesse, da commi­
surarsi fra un minimo di L. 200 e un massimo di 
L. 400, e da pagarsi metà in gennaio e metà in 
luglio di ciascun anno.

L’Istituto dovrà poi provvedere, con grave spesa, 
a fronteggiare il carico delle pensioni per il perso­
nale inscritto nelle Casse di previdenza dei vecchi 
Istituti che formarono la Banca d’Italia, data la si­
tuazione delle Casse medesime, fornite di un patri­
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monio affatto inadeguato all’importanza degli im­
pegni assunti e che l’amministrazione dell’Istituto 
deve rispettare e soddisfare.

Con le cennate provvidenze l’amministrazione 
della Banca ha dimostrato e dimostra come essa 
pensi davvero alle sorti del personale, animata dal 
desiderio di fare in suo favore quanto è possibile, 
compatibilmente con le esigenze del Bilancio.

E l’amministrazione stessa non dimentica chi la 
conforta con la saviezza del consiglio e le dà opera 
alacre, e non scorda chi le dimostra sincero attacca­
mento. In omaggio a ciò, essa vuol scrivere a titolo 
d’onore, su questa pagina, il nome dell’avv. Pietro 
Bellingeri, che, dopo lunghi servizi resi all’ Istituto, 
lasciando un’orma indelebile della sua azione come 
direttore del Credito Fondiario, si è ritirato a vita 
di ben meritato riposo.

Il Regolamento generale della Banca, che nella 
passata Assemblea si disse pronto per essere sotto­
posto al Consiglio Superiore, fu da questo approvato

\  . .

nella seduta del 15 giugno scorso, ad è da più mesi 
in piena applicazione.
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Signori,

Nel chiudere questa Relazione proviamo un 
senso di schietto conforto, imperocché i fatti che 
essa sobriamente vi espone stanno a riprova che 
l’amministrazione non è venuta meno in nulla 
agli impegni presi, e che l’Istituto, consolidato 
patrimonialmente, e ringagliardito nel suo tronco 
e ne’ suoi rami, sta per raggiungere quella meta, 
toccata la quale — secondo un’illustre meditata pa­
rola, diffusa dal Parlamentò al paese — dovrebbe 
essere d i nuovo arbitro dei p ro p ri felici destini.

Sistemata, con ingente sacrifizio di capitale e di 
interessi, la situazione dei crediti cospicui della Banca 
verso la Società pel risanamento di Napoli, e assi­
curato s’in dora — indipendentemente da ulteriori 
sforzi e da estranei impulsi — il pieno e definitivo 
adempimento degli obblighi di legge per quanto con­
cerne la liquidazione delle attività immobilizzate; 
eliminati, con altri sagrifizi degli azionisti, i pericoli 
che nascondeva l’azienda fondiaria ; misurati gli oneri 
che ci addurrà col tempo la liquidazione della Banca 
Romana; rafforzate poderosamente le riserve auree, 
all’infuori delle sterili giacenze dei fondi metallici 
appartenenti allo Stato; e così avvantaggiata per ogni



verso la qualità della circolazione dei biglietti, — più 
largo e vibrato ci esce ora il respiro, e in corri­
spondenza sentiamo più vivo il desiderio di più 
libero moto.

La qual cosa non vuol dire che proprio nulla 
ancor manchi a compiere, che a ogni eventualità 
siasi sicuramente provveduto, e che sia di già le­
cito di uscire da quel prudente raccoglimento al 
quale dobbiamo la posizione attuale, conquistata 
grado grado, sempre confidando nell’ oculata pa­
zienza degli azionisti.

Non è nostra colpa se la riparazione alle con­
seguenze di antichi fatti ci costringe ancora a un 
regime di dividendo, che sembra contrastare con 
la situazione che l’Istituto ha saputo con tenacia 
riprendere nel mondo economico. Ma oggimai pos­
siamo guardare con serenità all’avvenire, tranquilli 
circa l’opera nostra costantemente inspirata a criteri 
che non disgiungono l’interesse dell’Istituto da quello 
del paese, e fidenti che le nostre giuste e misurate 
aspirazioni troveranno la via a benevolo, generale 
accoglimento.
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RELAZIONE DEI SINDACI
SOL DECIMO ESERCIZIO DELIA BASCA D'ITALIA E SUL BILANCIO

A L  31 D IC E M B R E  1 9 0 3

Signori,

Adempiamo l’incarico che nell’Assemblea Gene­
rale ordinaria dello scorso anno ci avete benevol­
mente confermato. Di ciò vi ringraziamo e speriamo 
non esser venuti meno alla fiducia di cui ci ono­
raste.

Colla migliore diligenza abbiamo seguito nelle 
varie sue forme lo svolgimento degli affari del no­
stro Istituto, assistendo alle tornate del Consiglio 
Superiore e procedendo alle verifiche presso gli 
Uffici dell’Amministrazione Centrale e delle gestioni 
connesse.

Presso gli Stabilimenti della Banca si esplicò 
l’opera dei Censori colle verifiche mensili e trime­
strali prescritte dalla legge e dallo Statuto, opera 
questa laboriosa e utilissima per assicurare la rego­
lare gestione degli Uffici di cassa.

Noi che vegliamo all’osservanza di queste norme 
di legge e che riceviamo dai rispettivi Collegi di



Censura le periodiche relazioni delle verifiche com­
piute, possiamo affermare che, salvo qualche even­
tuale eccezione, l’opera dei Censori procede con 
lodevole regolarità.

Di ciò siamo lieti rendere testimonianza e por­
gere un ringraziamento ai nostri egregi collabora­
tori di ogni parte d’Italia.

Dalle relazioni predette e da quelle annuali, che 
vari Stabilimenti ci trasmettono e che noi abbiamo 
richiesto a tutti, ci fu gradito rilevare il funziona­
mento normale e soddisfacente dell’Istituto.

Durante l’esercizio e più specialmente in occa­
sione del bilancio, abbiamo ispezionato nei varii 
uffici i libri delle singole amministrazioni e quelli 
della Contabilità Generale. Fu l’opera nostra agevo­
lata in ciò dalla cortesia degli Impiegati tutti, di cui 
potemmo apprezzare l’intelligente zelo e la solleci­
tudine nei rispettivi uffici.

Siamo in grado di potervi assicurare della cor­
retta e regolare tenuta dei registri contabili. Le cifre 
della situazione generale e del Conto Profitti e Per­
dite, che siete chiamati ad approvare, sono in esatta 
conformità colle risultanze dei libri sociali.

Sul bilancio dell’esercizio riferisce con minuta 
diligenza l’egregio Direttore Generale, fornendovi
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ogni desiderabile schiarimento e ponendovi quindi 
in grado di conoscere ampiamente l’esatta situazione 
del nostro Istituto; crediamo tuttavia opportuno di 
esporvi alcune brevi considerazioni su taluni punti 
del bilancio stesso.

Le favorevoli condizioni dell’aggio sull’oro du­
rante tutto l’esercizio ed i savi provvedimenti della 
Direzione Generale favorirono l’aumento delle riserve 
metalliche per un cospicuo importo, il che esercitò 
un benefico effetto sulla circolazione dei biglietti.

I titoli di scorta crebbero di L. 10,767,656. 75.
Essi sono valutati al corso di borsa del 31 dicem­

bre ultimo; però, come già pei bilanci precedenti, 
l’aumento verificatosi durante l’esercizio per l’accre­
sciuto prezzo non venne computato nei benefizi, ma 
tenuto in evidenza nella parte passiva sotto la voce 
« Fondo di rivalutazione dei titoli di scorta e di 
reimpiego » elevandone la cifra a L. 3,496,864.95.

Fu questa una misura di lodevole prudenza 
specialmente nell’ora presente.

Notevole appare la diminuzione nelle « Partite 
non consentite dalla legge ».

Secondo le norme concesse dalla Convenzione 
30 ottobre 1894, e già applicate al bilancio dell’eser­
cizio 1902, trovansi conteggiate a discarico delle
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partite medesime l’accantonamento normale di sei 
milioni ed i frutti del totale fondo accantonato.

La liquidazione di questo attivo immobilizzato 
sarà ora favorita dall’Istituto Romano dei Beni stabili, 
alla cui costituzione, con provvido ed equo pensiero, 
furono chiamati gli azionisti della Banca d’Italia.

Al nuovo Ente auguriamo prospera vita ed 
incremento, a concorso dell’ Istituto nostro nella 
ulteriore opera di mobilizzazione.

Con questa importante operazione e con altre 
graduali successive si può oramai ritenere assicu­
rata la mobilizzazione nei termini di legge delle 
« Partite incagliate ».

Ad avvalorare queste favorevoli previsioni giova 
ricordare che presentemente nel residuo importo 
delle Partite immobilizzate sono compresi oltre 
undici milioni fra rimanenza del prezzo di stabili 
venduti e crediti per transazioni.

Aggiungasi che per l’ultimo triennio, scadente 
nel 1908, potrà la Banca a termine di legge compu­
tare a discarico il credito verso il Risanamento di 
Napoli, oltre la Massa di rispetto disponibile.

Le operazioni coll’estero presentano un maggior 
utile di L. 1,091,496. 51 dovuto al più elevato saggio 
d’impiego.

58



Le anticipazioni statutarie produssero un mi­
nore benefizio di L. 349,291.67. Esse furono nulle 
durante quasi tutto l’esercizio, anzi il Tesoro ebbe 
una rilevante giacenza di cassa che da L. 72,237,709.13 
salì gradatamente a L. 165,505,448. 37.

Per questo suo credito furono pagati al Tesoro 
interessi per L. 1,022,921.36, donde la rilevante 
differenza in più che osserverete nel Conto Profitti 
e Perdite alla voce « Interessi di Depositi in conto 
corrente ».

In compenso però si ebbe, sia per questo fatto, 
come pure per l’accresciuta riserva, una minore 
tassa di circolazione sui biglietti di L. 632,200. 41, 
oltre al profitto derivante dall’eventuale impiego 
della indicata giacenza di Cassa.

Sempre in confronto al precedente esercizio, le 
altre differenze in vario senso nelle diverse voci 
del conto Profitti e Perdite non sono rilevanti, nè 
danno luogo a osservazioni speciali.

Le sole spese sempre in continua graduale 
ascensione sono quelle di Tesoreria, anche a causa 
dello sviluppo dei servizi cui la Banca deve prov­
vedere.

In complesso mentre vi è un aumento di ben 
L. 690,424. 49 nei prodotti delle operazioni bancarie,
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risulta una diminuzione di L. 258,691. 91 nelle spese 
di gestione dell’esercizio.

Ciò constatiamo con piacere quale conferma di 
buona amministrazione.

La Banca Romana procede normalmente nella 
sua liquidazione ; diminuì di quasi 2 milioni il 
conto corrente colla Banca d’Italia e crebbe di 
L. 2,880,263. 25 il fondo di accantonamento.

Il Credito Fondiario continua nella sua siste­
mazione. Esso procedette alla conversione in 4 % 
delle cartelle 4 */„ % ; operazione che riuscì brillan­
temente e dimostra la fiducia che questo titolo gode 
sul mercato. Con ciò migliorano le condizioni dei 
debitori che, pel diminuito peso, potranno più facil­
mente soddisfare le rispettive semestralità.

Nell’anno 1903 entrò in vigore il nuovo Rego­
lamento generale della Banca in esecuzione dell’ar­
ticolo 77 dello Statuto. Così la Banca ha ora un 
Organico cui ricorrere in ogni evenienza.

Il conto Profitti e Perdite, dedotti gli accanto­
namenti stabiliti dalle leggi e dalle convenzioni, si 
chiude con un utile di L. 5,961,704.32; di conse­
guenza, tenuto conto che un ventesimo degli utili
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dell’esercizio va in aumento del Fondo di riserva o 
Massa di rispetto, rimangono L. 5,677,256. 32 a ri­
partirsi. Il vostro Consiglio Superiore in seduta 
22 febbraio corrente deliberò un dividendo di L. 18 
per azione, portando a conto nuovo la differenza 
di L. 277,256. 32.

Ci siamo associati a questa deliberazione; vi 
invitiamo ad approvarla dando la vostra sanzione 
al conto Profitti e Perdite ed al Bilancio che ab­
biamo accertato conforme alle scritture della Con­
tabilità in L. 3,210,176,188. 56.

Sebbene sia anche quest’anno esiguo il divi­
dendo, pure in complesso esso si deve considerare 
soddisfacente, e voi ne converrete, perchè, a pre­
scindere dal solito accantonamento di otto milioni 
per la ricostituzione del patrimonio sociale, ed in 
estinzione delle perdite della Banca Romana, è 
d’uopo tener conto del continuo diminuire del limite 
normale della circolazione, delle continue alienazioni 
di beni redditizi delle « Partite immobilizzate » e, 
da un altro lato, della non facile ricerca di nuove 
sorgenti di profitto, entro lo stretto ambito della 
legge e dello Statuto.

È difficile che possa essere sensibilmente di­
verso il risultato dei bilanci dell’Istituto finché non 
intervengano mutamenti nelle disposizioni che lo
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reggono, ovvero finché non abbiano il loro effetto 
alcune delle provvidenze favorevoli contenute nelle 
leggi e nelle convenzioni in vigore.

Auguriamo che tali eventualità abbiano presto 
a verificarsi e che gli azionisti abbiano così più 
soddisfacente compenso del capitale impiegato.

Roma, li 28 febbraio 1904.

I Sindaci

M arco A latri 

E ugenio  B rusomini 

G iu se ppe  C ornagliotto 

D omenico M arocco 

D avid V iale
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B̂ZDsTO-A. D7ITALIA
Capitale versato L. 180,000,000

CREDITO FONDIARIO

RELAZIONE DEL DIRETTORE
AL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

sulla gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1903 
— »<nss>------

Signori,

E dato a me oggi l’onore di esporre alle SS. VV. i risultati 
della gestione del Credito Fondiario in liquidazione, per l’ora de- 
corso anno 1903. Nello accingermi a farlo, prego le SS. VV. di 
voler consentire che sia qui ricordata la parte onorevole avuta nella 
Direzione della Azienda, dal Comm. Pietro Bellingeri, e sieno rin­
novate le attestazioni lusinghiere di encomio che l’onorevole Con­
siglio di Amministrazione si è compiaciuto di dare all’egregio 

funzionario, nella occasione che il medesimo ha sollecitato ed otte­
nuto il proprio collocamento a riposo.

Il miglioramento che si è venuto producendo da pochi anni 
nelle condizioni del paese, ha esercitato la sua benefica influenza 
sulla gestione del passato anno, nel quale i raccolti della terra con­
tribuirono altresì a rendere meno sensibile il disagio specialmente 
in talune Regioni.

Questo risveglio di attività e l’ incremento dei redditi, volsero 
discretamente gli impieghi verso la proprietà immobiliare, epperò 
l’andamento della gestione del Credito Fondiario n’ ebbe la sua 
parte di vantaggio.



Conversione al 4 % 
delle Cartelle fon­
diarie 4 V2 %•

L’esercizio 1903 ha potuto quindi dar buoni risultati, come 

avrò il pregio di constatare rassegnando alle SS. W .  le cifre rias­
suntive di ciascun ramo delle operazioni.

Furono altresì potute condurre a termine, nel decorso anno, 
vertenze legali di non scarsa importanza le quali impegnavano da 
molto tempo l’opera dell’ Istituto.

Va segnalata poi alle SS. VV. sopra le altre, l’operazione di 
conversione al 4 °/0 netto delle cartelle fondiarie 4 1/g °/o netto. Gli 
studi ne erano stati intrapresi con intendimenti anche più larghi, 
che ragioni varie hanno poi consigliato di contenere in più limi­
tati confini.

Nell’ottobre del 1902 venne preso in considerazione dalle SS. VV. 
un disegno di possibili modificazioni alle condizioni dei mutui, 
comunicato di poi al Ministero del Tesoro, e indi per il tramite 
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, alla Commis­
sione Reale per lo studio della conversione del debito oneroso sulle 
terre, istituita con Decreto del 30 novembre 1902.

Ma intanto, in attesa di provvedimenti legislativi, oggidì ancora 
invocati, e col proposito di procurare ai debitori, senza lungo ritardo, 
qualche vantaggio, l’Amministrazione, giovandosi della facoltà con­
sentita dalle disposizioni dell’art. 38 della legge 17 luglio 1890, 
n. 6955, serie 3a, avvisò potersi procedere sollecitamente, anche 
per le favorevoli condizioni del momento, alla conversione di una 
parte delle cartelle del Credito Fondiario.

A tal uopo il' Consiglio di Amministrazione del Credito Fon­
diario ed il Consiglio Superiore della Banca, nelle rispettive adu­
nanze delli 19 e 20 luglio 1903, deliberarono la conversione al 4 ° /0 
netto ad anno di tutte le cartelle fondiarie del tipo 4 lj2 °/0 deter­
minando fra l’altro:
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a) che la conversione dovesse avere effetto dal 1° aprile 1904, 
o possibilmente dal 1° ottobre 1903;

b) che l’utile della conversione dovesse essere devoluto, per 
un anno solo, a beneficio del Credito Fondiario, e quindi la corri­
spondente riduzione degli interessi sui mutui al 4 1j-2 °/0 dovesse 
essere operata col semestre immediatamente successivo al primo 
anno della conversione.

Siffatta deliberazione, ed il piano della conversione vennero 
approvati dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio e 
dal Ministero del Tesoro con notificazioni del 27 luglio e 10 agosto, 
e pertanto alla data del 1° ottobre, si potè dar principio alle ope­
razioni relative, le quali si svolsero di poi, nel modo il più perfetto 
ed economico.

Al 31 dicembre p. p., la conversione non era ancora compiuta, 
ma i risultati ottenuti a quella data ne avevano già assicurata la 
più soddisfacente riuscita, come rilevasi dai seguenti dati:
Al 30 settembre 1903 si avevano in circolazione, del tipo 4 */2 °/o>
cartelle.................................................  N. 184,844 per L. 92,422,000
Fino al 31 dicembre successivo fu­
rono presentate per la conversione
cartelle............................N. 176,148
e per il rimborso . . . »  261
in tutto cartelle  ........................ » 176,409 » » 88,204,500
con una rimanenza, alla predetta
data, di cartelle ..............................  » 8,435 » » 4,217,500

Dai dati del movimento succes­
sivo si rileva che nei mesi di gen­
naio e febbraio 1904 vennero pre­
sentate per la conversione altre

A riportare  N. 8,435 per L. 4,217,500
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Riporto . . . . .  N. 8,435 per L. 4,217,500
cartelle............................. N. 3,781
e per il rimborso altre. > 89
nell’insieme cartelle ........................... » 3,870 > » 1,935,000
onde rimanevano ad essere presen­
tate non più che cartelle.....   N. 4,565 per L. 2,282,500

La conversione ha potuto compiersi colle esclusive forze dello 
Istituto e all’infuori di ogni estraneo concorso finanziario. Il Credito 

Fondiario si è giovato invece del generale favore col quale venne 
accolta la sua intrapresa, che mentre ha incitato i possessori dei 
titoli ad appagarsi di una rimunerazione minore e pur sempre ap­
prezzabile per l’impiego dei loro capitali, ha iniziato un migliora­
mento di condizioni del debito ipotecario ed ha avuto diretta influenza 
nelle deliberazioni di altri importanti Istituti volte al medesimo fine.

Come è già noto alle SS. VV. la conversione venne annotata 
sulle cartelle fondiarie mediante stampigliamento tipografico sulla 
fronte dei titoli e sul loro verso, nonché sopra ciascuna cedola 
in modo indelebile, come il Ministero di agricoltura, industria e 

commercio aveva prescritto.
I benefizi della conversione giusta la deliberazione sopra ricor­

data, decorreranno a favore dei mutuatari a partire dal 1° gennaio 
1905; e ciò perchè a Voi è sembrato opportuno che il Credito 
Fondiario non dovesse valersi interamente della disposizione dell’ar­
ticolo 37 della legge 17 luglio 1890, la quale avrebbe dato facoltà 
di ridurre l’interesse dei mutui in un termine non maggiore di due 
anni e nel caso concreto a partire dalla semestralità in scadenza 
al 1° gennaio 1906, rinunziando così a vantaggio dei mutuatari 
alla differenza per un anno tra l’interesse al 4 1/2 per cento e 
l’interesse al 4 per cento sull’ammontare delle semestralità dei 
mutui in essere.
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Il profitto che verrà conseguito dai mutuatari, non sarà già 
limitato alla sola differenza tra l’ uno e l’altro saggio di interessi, 
ma comprenderà altresì il benefizio derivante dalla minore tassa 
sui redditi di ricchezza mobile la quale è dalle condizioni dei mutui 
lasciata a loro carico.

La differenza tra l’uno e l’altro saggio d’interesse sulle cartelle 
fondiarie che verrà pagato dai contraenti dei mutui al 4 ’/2 °/0 per 
le semestralità 1° gennaio e 1° luglio 1904, in confronto alle somme 
da pagarsi ai portatori delle cartelle del medesimo tipo convertite, 
per le cedole 1° aprile e 1° ottobre 1904, lasciata dalla legge allo 

Istituto, sia per le spese necessarie ad effettuare la conversione e 
ad assicurarne il buon esito, sia a cautela dei rischi corrispondenti 
è così rappresentata:

Gli interessi a debito dei mutuatari per le semestralità sopra
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menzionate possono calcolarsi nella somma di circa L. 4,098,341
per contro l’ importo delle cedole relative ammon­
terà a circa................................. •.......  » 3,642,970

Con una differenza quindi di .............................  L. 455,371
cui aggiunto il maggior prezzo e interessi provenienti 
dalla rivendita delle cartelle non convertite e pre­
sentate invece per il rimborso, nella somma di circa » 4,726
si avrà un totale di ■......................................  L. 460,097

Le spese erogate e da erogarsi per l’operazione 
della conversione furono con ogni studio contenute
nella somma di c ir c a ......................................................  » 60,097
onde il Credito Fondiario potrà avvantaggiarsi del­
l’eccedenza di ...................................................................  L. 400,000

Come vi è noto, per effetto delle disposizioni della legge 12
maggio 1901, n. 170, sin dal 24 maggio 1902 si chiuse l’ultimo

O perazioni con i 
danneggiati dal 
terremoto in Li­
guria.



periodo delle stipulazioni; da quella data anche l’Azienda speciale 
di Porto Maurizio trovasi nello stato di liquidazione.

Gli studi da tempo intrapresi per dare nuovo assetto e più 
idoneo indirizzo al funzionamento dell’ Ufficio Centrale, furono nello 
scorso anno condotti a termine, e concretati nelle Norme regolatrici 
dell’ amministrazione dell’ Ufficio Centrale in Porto Maurizio, le 

quali vennero, nel maggio, approvate dagli Istituti interessati e 
dai Ministeri del Tesoro e di Agricoltura, Industria e Commercio, 
per essere applicate col 1° luglio successivo.

Con tali Norme andate in vigore senza alcun perturbamento 
dei servizi, fu provveduto non solo alla sistemazione, con sensibile 
diminuzione di spesa, dell’ Ufficio e del Personale a questo adibito, 
ma anche a disciplinare i rapporti degli Istituti fra loro, e col- 
l’ Ufficio Centrale, e, quel che più importa, fra gli Istituti e lo 
Stato, specialmente per quanto riguarda le attribuzioni del Delegato 
Governativo e la liquidazione delle partite rimborsabili dallo Stato.

Al 31 dicembre 1902 le operazioni fino a quel termine

68

concluse erano così suddivise:
N. 1919 mutui per .....................................................  L. 6,444,582. 10
» 234 conti correnti   » 827,458,20
in totale operazioni N. 2153 per . ; ............... L. 7,272,040. 30

Alla fine dello scorso esercizio, tenuto conto dei conti correnti
convertiti in mutui, delle riduzioni, dei rimborsi ed estinzioni, le
operazioni erano ridotte a N. 2151 per........  L. 7,240,240. 30
e cioè :
N. 1920 mutui per .....................................................  L. 6,452,782.10
» 231 conti correnti p e r ............................ .......... » 819,258. 20

di cui non prelevate .................................  » 31,800. 00
L’incasso delle semestralità, nonostante le condizioni poco pro­

sperose dei luoghi, ha proceduto abbastanza regolarmente. L’arre­



trato, che al 31 dicembre 1902 ammontava a L. 75,772, è sceso a 

L. 61,442 di fronte ad una annualità di circa L. 177,800.
Le espropriazioni eseguite, nella maggior parte ad istanza di 

terzi o degli Esattori comunali, furono in tutto 18 e diedero i se­
guenti risultati:
aggiudicazioni all’ Istituto per......................................  L. 8,742. 40

» a terzi p er............................ ............... » 123,985. 20
Le rivendite delle case aggiudicate all’ Istituto furono, a tutto 

l’anno 1903, N. 25 per L. 63,085, di fronte ad un corrispondente 
valore di bilancio di L. 34,837. 46, della quale somma rimangono 

da incassarsi, per dilazionato pagamento, L. 13,921. 08.

Al 31 dicembre 1902 si erano stipulati coi danneggiati dalla 
frana di Campomaggiore:

Mutui............................. N. 1 per L. 12,000
Conti correnti  » 216 > » 240,030

Totale operazioni. N. 217 per L. 252,030

Entro Tanno 1903 non fu stipulato alcun nuovo mutuo, anzi 
quello precedentemente concluso venne risoluto per effetto di espro­
priazione compiuta da altro creditore contro il sovvenuto.

I conti correnti ammontarono a N. 227 per l’importo di L. 260,990.
I prelevamenti fatti dai correntisti................a L. 137,333.32.
II Comune di Campomaggiore, non ha provveduto neppure 

entro Tanno 1903, al pagamento delle semestralità maturate a ca­
rico dei sovvenuti ; peraltro il Credito Fondiario ha soprasseduto 
ancora dal ricorrere ai mezzi legali, nella fiducia che le proposte 
da esso presentate al Governo, nell’interesse di quel Comune, per 
una più conveniente sistemazione di queste operazioni, possano 
venire al più presto esaminate ed accolte.
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Mutui in contanti 
ed in cartelle.

Ammortamenti se­
mestrali.

Le ordinarie operazioni di mutuo, in essere al 31 dicembre 1903, 
tenuto conto delle restituzioni anticipate e delle quote d’ammorta­
mento comprese nelle semestralità maturate a quella data, impor­
tavano :

Mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito Fon-
5,342,308. 75

2,526,396. 79 
63,964,559. 05 
89,726,054. 10 

161,559,318. 69

1,502,091.12 
163,061,409. 81

132,214,772. 02 

30,846,637. 79

38,147,336. 08

Gli ammortamenti ordinari semestrali (non comprese cioè le 
estinzioni anticipate, volontarie o forzate) che al 31 dicembre 1902
ammontavano a ...................................................... .... L. 44,019,469. 95
si accrebbero al 31 dicembre 1903 a ..................  » 47,018,868.28
cosi suddivisi :

L. 2,043,050.05 sui mutui in numerario ceduti all’ Istituto
Italiano di Credito Fondiario;

» 1,840.481.45 sui mutui in numerario rimasti al nostro
Credito Fondiario;
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d ia r io ....................   N. 394 per L.
Mutui in numerario rimasti 

al Credito Fondiario....................  > 95 » »
Mutui in cartelle tipo 4 ° / 0 . »  1618 » »

Mutui in cartelle tipo 4 Y2 °/0 * 1958 » »
L.

cui aggiunto l’ammortamento com­
preso nella semestralità maturata
il 31 dicembre 1903....................  ».
si ha un totale di m utui N. 4065 per L.
dei quali procedevano con regolare
pagamento delle semestralità . . .  » 3390 » »
ed erano in m ora............................N. 675 per L.
mentre questi, al 31 dicembre 1902,
risultavano in.....................................N. 842 per L.



L. 22,696,045. 47 sui mutui in cartelle 4 °/0 ;
» 20,439,291.31 id. id. 4 1 /2 °/0 ;
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Le estinzioni anticipate, che al 31 dicembre 1902 ammonta­
vano a ......................................  L.
raggiunsero al 31 dicembre 1903 l’ importo di » 
così suddivise:

Estinzioni volontarie a 
tutto il 1902, comprese le 

estinzioni relative ai mutui 
ceduti all’Istituto Italiano di 
Credito Fondiario . . . . . . .  L. 51,512,738.46

E stin zion i avvenute 
nel 1903, comprese quelle 

relative a mutui assunti dal 
nostro Credito Fondiario e 

dalla Banca in occasione 
della rivendita dei fondi. .  »

Estinzioni di mutui av­
venute in seguito ad espro­
prio a tutto il 1902 .........  »
verificatesi nel 1 9 0 3 .........  »

97,442,681. 50 
102,173,813. 03

Estinzioni antici­
pate.

> 55,678,994.76

4,166,256. 30 ,

» 46,494,818.27
..  » 45,929,943.04  

, . .  » 564,875. 23
Lo stesso importo totale, avuto riguardo alle varie categorie 

di mutui, va così ripartito:
Per mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito

Fondiario  ...................................      L. 2,614,637. 10
Per mutui in numerario rimasti al nostro

Credito Fondiario............... *...................................... » 3,624,125. 86
Per mutui in cartelle 4 °/0................................ » 48,688,895. 48

Id. id. 4 1/2 °/0 . . . . . . .........  » 47,246,154.59



Totale capitale rim­
borsato.

M ovim ento delle 
cartelle fondiarie.

Sommando gli ammortamenti semestrali insieme alle estinzioni 
anticipate si ha un totale rimborso sul capitale mutuato a tutto
lo scorso esercizio d i..................................................L. 149,192,681.31
cosi ripartito :

Per mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito
Fondiario......................................................................L. 4,657,687. 15

Per mutui in numerario rimasti al nostro
Credito Fondiario   > 5,464,607.31

Per mutui in cartelle 4 °/0  » 71,384,940.95
Id. id. 4 7 2 °/0    > 67,685,445.90
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Il movimento delle cartelle in circolazione risulta dal seguente 
prospetto :

In circolazione al 31 dicem­
bre 1902 ...................................N.

Meno: Estratte nell’anno 1903 »

tmmo
Meno : Restituite nell’ anno

r  1903 ........................................

N.

N.
Aumento e diminuzione per tra­

mutamenti avvenuti nel 1903 »
In circolazione al 31 dicem­

bre 1903 ...................................N.
f In circolazione al 31 dicem- 

5  l bre 1902 ...................................N.
"5 ] Diminuzioni e aumenti per tra- 
.£ \ mutamentravvenuti nel 1903 »

In circolazione al 31 dicem­
bre 1903 ...............  N.

4°/o 4V ,%

122,075 161,644
5,729 8,361

116,346
•

153,283

— — ■

116,346 153,283

+  368 — 263

116,714 153,020

14,332 31,561

— 368 +  263

13,964 31,824

Totale in circolazione come da Bilancio.. . .
N.
L.

4 % 4 V2 Vo

116,714

13,964

153,020

31,824
130,678 184,844

65,339,000 92,422,000

Corso di borsa del- Il prezzo delle cartelle fondiarie che al 31 dicembre 1902 segnava
le cartelle *

L. 510 per il 4 °/0, e L. 525 per il 4 7* °/o> al 31 dicembre 1903



era di L. 508.50 per entrambi i titoli ; questi però entro l’anno 

avevano raggiunto i corsi di 509.50 il 4 °/0 e 521. 75 il 4 */2 °/0* 
Il pareggiamento del prezzo dei due tipi si spiega con la 

conversione al 4 °/0 delle cartelle 4 1/2 °/0.

I conti correnti ipotecari che al 31 dicembre 1902 erano N. 3 
per un ammontare di L. 660,000 con un disponibile di L. 215,793. 31, 
residuavano al 31 dicembre 1903 a N. 2 per un ammontare di 
L. 310,000 con un disponibile di ,L. 224,857.28; quindi una 
diminuzione di un conto corrente, ed una differenza in meno sul­
l’importo di queste operazioni di L. 350,000. Questo conto corrente 

venne estinto per effetto di espropriazione eseguita durante l’anno.

Nell’anno 1903 vennero consentite N. 3 ratizzazioni per un 
totale debito per semestralità di L. 135,650.79 come appresso:
a) con decorrenza dal 1° luglio 1903 . N. 1 per L. 94,809. 04
b) » dal 1° gennaio 1904 » 2 » » 40,841.75

Tornano . . . . .  N. 3 per L. 135,650. 79
Aggiungendo le ratizzazioni con­

cesse a tutto il 31 dicembre 1902 . .  » 161 » » 8,540,082.27
Si ha un totale di ratizzazioni

al 31 dicembre 1903 ............................   N. 164 per L. 8,675,733.06
Tenuto conto però degli ammor­

tamenti compresi nelle rate pagate a 
tutto il 31 dicembre 1903, e di . . .  » 68
fra restituzioni anticipate e per termine 
di ratizzo, e di alcuni ammortamenti pa­
gati in anticipazione sulla rata da matu­
rare al 1° gennaio 1904 per un insieme di » 1,430,933.13
rimangono ratizzazioni come da bilancio N. 96 per L. 7,244,799. 93
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Mutui in mora. 
Arretrati.

Entro l’anno 1903 sono scadute sul totale débito ratizzato,
semestralità 1° gennaio p e r .................................... . .  L. 248,592.76

» 1° luglio per ............................................  » 248,806.82
A nnualità......  L. 497,399. 58

in conto della quale furono pagate........................  > 401,408. 84
donde un arretrato al 31 dicembre 1903 d i ......  L. 95,990. 74
Sull’arretrato a l 31 dicembre 1902 di L. 76,735. 98
essendosi incassate nel 1903 ...........  » 23,955. 60 » 52,780. 38
Il totale degli arretrati al 31 dicembre 1903
ammonta a .................. ...................................................  L. 148,771.12
dovute si può dire da un solo mutuatario, contro il quale da anni 
sono in corso gli atti senza ancora poter giungere all’espropriazione.

La consistenza dei mutui in mora al 31 dicembre 1903, in 

confronto alle risultanze per questo titolo al 31 dicembre 1902, è 
data dal seguente prospetto:
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31 dicembre 1902 ......................................
31 dicembre 1903......................................

Differenze in meno al 31 dicèmbre 1903

31 dicembre 1902......................................
31 dicembre 1903  , ................................

^ [ Differenze in meno al 31 dicembre 1903

Num
ero

 d
ei 

mu
tui

 
in 

mo
ra Residuo capitale 

mutuato
Ammontare 

dell’ arretrato

504 15,160,055 27 509,935 36
388 12,047,142 91 426,215 98

116 3,112,912 36 83,719 38

338 22,987,280 81 5,029,172 21
287 18,799,494 38 4,527,543 08

51 4,187,786 43 501,629 13

Sommando le differenze, si hanno in meno al 31 dicembre 
1903, N. 167 mutui per un importo residuo capitale mutuato



di L. 7,300,698. 79, e risulta una diminuzione sugli arretrati al 
31 dicembre 1902 di L. 585,348.51, diminuzione che per circa 
L. 446,000 rappresenta il miglioramento effettivo conseguito sugli 
incassi delle semestralità arretrate e correnti, come rilevasi dalla 

dimostrazione contenuta nel prospetto in Allegato A, nel quale si 
è pur tenuto conto da un lato degli arretrati eliminati per effetto 
di ratizzazioni e di espropriazioni con aggiudicazioni all’ Istituto, e 
dall’altro delle differente per deficienza delle rendite di fronte al­
l’annualità dei mutui con amministrazione giudiziaria, e per natu­
rale aumento del debito per i mutui in esproprio alla chiusura del 
precedente esercizio, per i quali gli atti non si sono potuti ultimare 

nel 1903.
A conferma di quanto precede rilevasi che la percentuale degli 

incassi sugli arretrati, da 36. 37 che era nel 1902, è aumentata 
a 36. 78 nel 1903, e quella degli incassi sulle semestralità scadute 
nell’anno, da 86. 58 pel 1902 è salita a 88 .17  nell’ultimo esercizio. 
Giova notare altresì che dei 675 morosi esistenti al 31 dicembre 
1903, ben 574 erano debitori da meno di una a non oltre tre 
semestralità, e che oltre N. 450 dovevano somme da meno di 
100 lire a non oltre L. 1000.

Le amministrazioni giudiziarie, relative, si intende, ai mutui 
in mora con atti in corso di cui al paragrafo precedente, che al
31 dicembre 1902 erano ............................................................  N. 88
si ridussero al 31 dicembre 1903 a .......................................  » 64
con una differenza in meno d i .................................................  N. 24

Le rendite dell’anno ammontarono a L. 570,206. 82 (ivi com­
prese quelle provenienti da alcune Amministrazioni non soggette a 
diretta sorveglianza dell’Istituto), di fronte ad una annualità per i 
mutui colpiti dal sequestro, tenuto anche conto delle varie date

75

A m m inistrazioni
giudiziarie.



Vendite. - Aggiu­
dicazioni.

Debitori per prezzo 
di aggiudicazione.

nelle quali ebbero luogo entro l’anno le espropriazioni, di lire 
773,366.52, mentre nel 1902 le rendite ammontarono a lire 

749,551. 12 di fronte ad un’annualità di L. 995,104. 73.

Le vendite giudiziali furono nel 1902 N. 81, relative ad 
altrettanti mutui per un residuo capitale di L. 3,263,810. 64.

Nel 1903, mentre ne vennero sospese ed abbandonate, di quelle 
a nostra istanza, N. 54 per conseguito pagamento totale o parziale 
del debito, ne furono eseguite 58 dall’ Istituto, 11 da terzi ed una 
dall’Esattore, in totale N. 61, ugualmente relative ad altrettanti 
mutui per un residuo di L. 3,072,092. 07.

Tali vendite, che nel 1902 diedero aggiudicazioni a terzi
p e r ...................................................................................  L. 2,014,985. 55
e aggiudicazioni all’Istituto per .............................  » 1,398,146.63
hanno dato nel 1903 i seguenti risultati da potersi reputare 
soddisfacenti :
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Per le aste indette:
dall’Istituto ........................................................... L.
da Terzi......................................................................  »
dagli Esattori ........................................................... »

Totale... L.

PREZZI DI AGGIUDICAZIONE

al Credito Fondiario a Terzi

1,312,299 50 2,584,157 62
12,700 00 438,116 00
— — 2,805 00

1,324,999 50 3,025,078 62

Mentre per prezzo di aggiudicazioni al 31 dicembre 1902 
risultavano dovute L. 188,195. 23; alla chiusura dell’ultimo esercizio 
la partita corrispondente era di L. 446,327. 47 rappresentata però 
in massima parte da una importantissima espropriazione compiuta 
negli ultimi del decorso anno e regolata quasi interamente sul 
principio del 1904.



Gli aggiudicatari che, nel 1903, hanno profittato della dispo­
sizione dell’articolo 36 della legge 17 luglio 1890 furono 24, .che 
assunsero in tutto o in parte i mutui degli espropriati per un im­
porto capitale residuo di L. 741,275. 34.

Nell’anno 1903, in seguito alle espropriazioni avvenute con aggiu­
dicazioni all’Istituto, questo assunse N. 30 mutui per L. 1,469,201.02 

che in seguito a rivendite effet­
tuate ed alla quota di ammorta­
mento compresa nella semestralità 
maturata al 1° luglio 1903, si ri­
dussero al 31 dicembre a ............... » 26

Di questi .................................... » 4
sono rimasti al Credito Fondiario, 
che aveva già condotto a buon 
punto trattative di rivendita dei
relativi beni, e ..................................» 22
con le relative garanzie, passa­
rono alla Banca a norma dell’ar­
ticolo 92 del testo unico di legge 
sugli Istituti di emissione.

I mutui finora ceduti alla Banca dell’Azienda Fondiaria, ascen­
dono in totale a N. 310 per L. 30,221,429.01. Tenuto conto 
degli ammortamenti, dei rimborsi e delle cessioni per rivendite di 
fondi, si sono oggi ridotti a N. 248 per L. 25,973,320. 74, cui cor­
risponde un’annualità di L. 1,922,176.07, oltre quella di lire 
295,661. 36, relativa ai debiti arretrati assunti dalla Banca stessa 
e ratizzati.

Gli altri mutui rimasti al Credito Fondiario, e cioè i quattro 
suaccennati e quelli accollati al 31 dicembre 1896 si sono ugual­
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» 1,265,032.78 
» 98,416.66

» 1,166,616.12

Mutui assunti dal­
l’Istituto (Art. 4 
all. S alla legge 
8 agosto 1895) e 
cessione alla Ban­
ca per la conven­
zione 28 novem­
bre 1896.



Beni immobili di 
proprietà del Cre­
dito Fondiario.

Rivendite d’immo­
bili.

mente ridotti al 31 dicembre a N. 27 per L. 3,477,896. 91, ed a 
questi corrisponde un’annualità complessiva di circa L. 256,800.

Anche quest’anno la Banca ha contribuito con gli utili del suo 

bilancio alla estinzione di due dei mutui a tutto carico del Credito 
Fondiario, mettendo a disposizione di questo la somma di L. 264,000 
circa.

Gl’ immobili di proprietà del Credito Fondiario sono in bilancio 
per complessive L. 1,066,611.66 e rappresentano: 
per L. 877,583. 41, beni liberi da impegni provenienti dalle opera­

zioni ordinarie,
» » 102,955. 17, beni liberi da impegni provenienti dalle sovven­

zioni fatte ai danneggiati dal terremoto in 

Liguria,
> » 86,073. 08, beni gravati da mutui.

Le rivendite di fondi di proprietà dell’ Istituto, escluse quelle 
relative a fondi di provenienza dalle sovvenzioni ai danneggiati dal 
terremoto di Liguria, delle quali già si è fatto cenno, furono nel 
1903 N. 8 pel prezzo di L. 222,350, che, posto in confronto al 
prezzo di aggiudicazione per L. 183,991.30, porta un’eccedenza di 
L. 38,358.70, che sta a rappresentare la plus-valenza sul costo 

a base d’asta.
Dette rivendite di beni, N. 2 furono concluse contro immediato 

pagamento dell’ intero prezzo di L. 89,400 ; per N. 4 s’incassarono 
a pronti L. 17,451.72 e gli acquirenti hanno assunto pel resi­
duo prezzo altrettanta quota capitale dei mutui originari, cioè lire 
39,498. 28 ; per le altre rivendite gli acquirenti pagarono all’atto 
una parte del prezzo in L. 29,000, obbligandosi di pagare a rate 
il residuo in L. 47,000.

78



Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite fino al 
31 dicembre 1903 con pagamento a rate, ammonta a L. 1,298,179. 08.

Può confermarsi che, salve poche eccezioni, gli acquirenti 
pagano puntualmente in scadenza, o con qualche breve proroga, le 
rate, gl’interessi e la imposta di ricchezza mobile relativa.

Il fondo per servizio di cassa alla fine del 1903 presentava una 
consistenza veramente trascurabile, L. 4.27 ; ciò perchè il totale 
degli incassi è scritturato decadariamente a diminuzione delle an­
ticipazioni che la Banca consente al Credito Fondiario, a norma 
dell’art. 89 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione.

Siffatte anticipazioni, durante l’esercizio, ebbero pressoché gli 
stessi aumenti e le stesse diminuzioni, a seconda del tempo, che si 
verificarono negli ultimi anni precedenti : al 31 dicembre 1903 però 

ammontarono a L. 5,273,420, mentre alla stessa data dell’eser­
cizio 1902 risultarono di L. 4,973,600.

La differenza, la quale non sarebbe del resto neppure impor­
tante, è derivata dall’essersi dovuto temporaneamente provvedere 
ad operazioni reputate indispensabili per assicurare lo svolgimento 
normale della conversione delle cartelle fondiarie ed il suo migliore 
risultato.

Dalla medesima contingenza fu reso necessario altresì il paga­
mento per circa L. 124,800 di cartelle i cui possessori non aderendo 
alla conversione chiesero il rimborso, partita anche questa, come 

venne accennato a suo luogo, non senza profitto per l’Istituto e gra­
vata sul conto corrente transitoriamente, fino alla rivendita dei titoli.

Altri esiti, per la importante somma di L. 655,500, sono deri­
vati da pagamenti di cartelle estratte, e buona parte da più anni, 
senza che i possessori si fossero curati di ritirare per lo innanzi 
il capitale corrispondente che rimaneva di loro conto infruttifero.
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Ove di tutto questo si tenga conto, si farà chiaro che senza 
tali contingenze straordinarie, e in buona parte transitorie, l’importo 

delle anticipazioni sarebbe sensibilmente diminuito, con quella pro­
gressiva misura che sta ad indicare il graduale itiglioramento delle 
condizioni del Credito Fondiario.

Profitti e Perdite. Gli utili netti alla chiusura dell’esercizio 1903 risultarono di
L. 400,103.56, di cui il quarto in L. 100,025. 89, a norma di 
legge, venne portato al fondo di riserva ordinario;

L. 300,000 sono state passate al fondo di accantonamento spe­
ciale a sensi dell’art. 9 della Convenzione 28 novembre 1896;

L. 77.67 furono scritturate in conto sospeso.
Sui primi del 1904 si è già provveduto all’investimento, come 

per legge, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, delle dette 
somme passate alle riserve.

E da rilevare che dai realizzi sopra attività rimaste libere per 
la chiusura del conto corrente con la Banca al 31 dicembre 1896, 
vennero prelevate quest’anno L. 156,160. 24, mentre nel 1902 erano 
state prelevate L. 179,217.11, e negli anni precedenti somme molto 
maggiori, ed è a ritenersi, con fondamento, che negli esercizi futuri 
non sarà necessario ricorrere ad ulteriori prelevamenti per somme 
notevoli, se pure non si potrà ai prelevamenti addirittura rinunziare.

Il fondo di riserva ordinario, che al 31 dicembre 1902 era di 
L. 200,981.76, e il fondo di accantonamento speciale, che alla 
stessa data ammontava a L. 1,525,371.48, risultavano aumentati 
alla chiusura dell’esercizio 1903 rispettivamente a L. 301,007. 65 
e a L. 1,873,205. 57.

Il fondo per eventuali perdite nelle sovvenzioni ai danneggiati 
dal terremoto di Liguria è aumentato a L. 115,532.21.
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Signori,

Non è senza particolare compiacimento che ho potuto rasse­
gnare alle SS. VV. i risultati di un esercizio operoso. Le notizie 
di sopra esposte vi provano che un altro passo notevole venne fatto 
per la sistemazione del Credito Fondiario. Giova ripromettersi che 
le condizioni generali del Paese e quelle particolari della proprietà 
immobiliare permetteranno di dimostrare anche negli anni avvenire 
in costante miglioramento la nostra azienda. Frattanto colla guida 
delle SS. VV. sarà proseguito lo studio dei problemi che la riguar­
dano, e con rigorosa disciplina ne saranno tutelati amorosamente 

gli interessi.

Per il Direttore del Credito Fondiario 
S. ALOJ.



A l l e g a t o  A .
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A n n o  1 9 0 2 .

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1902 come da bilancio.. . . .L. 5,539,107 57

A n n o  1 9 0 3 .

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1903 come
da bilancio........... L. 4,953,759 06 /

Semestralità ratizzate entro l’anno.. » 135,650 79

Semestralità eliminate in seguito ad. espropria­
zioni con aggiudicazioni all’Istituto............. » 558,087 37

T o t a l e  . . . L. 5,647,497 22

Meno : 1° per differenza fra l’annualità dei mutui
in amministrazione giudiziaria . e le rendite
dei beni:

Annualità dei mutui L. 773,336 52

Kendite delle Am­
m in is tr a z io n i
giudiziarie (al
netto degli inte­
ressi sull’ arre­
trato, spese giu­
diziali, ecc.) im­
putate nell’anno » 394,436 12

378,930 40
2° per aumento del debito per i mu

tui in espropria al 31 dicembre
> 554,274 01

1902, senza amministrazione, la
cui espropriazione non si è po­
tuta esaurire nel 1903............ . L. 175,343 61 ,

K esid uo arretrato . . . L. . . . . 5,093,223 21

M a g g io r in casso  ottenuto nel 1903 . . . L. 445,884 36



SITUAZIONE-BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1903

DIMOSTRAZIONE delle RENDITE e SPESE 

al 31 dicembre 1903.
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SITUAZIONE - BILANCIO
ATTIVO

Mutui in numerario............................................................................... ................... L. 17,991,000 1
00v

1

Meno: Quote comprese nelle semestralità scadute, nelle restituzioni 
anticipate e capitali di mutui ceduti nel 1891 all’Istituto Italiano > 2,526,396 79 !

di Credito Fondiario......................................................... » 15,464,603 21
Conti correnti ipotecari....................................................................... L. 310,000 00

f 4 % L- 135,349,500 00
Mutui m cartelle....................................................... < . ., 157,411,500 00f 4 7 2 7 o » . .

Meno : Quote comprese nelle semestralità
scadute e nelle restituzioni anticipate.. 4 % » 71,384,940 95 . .

Id.......................................................  4* /,%  » 67,685,445 90

L. 63,964,559 05 89,726,054 10 153,690,613 15

Mutui ipotecari ai danneggiati dal terremoto nelle provincie di Genova e Porto Maurizio. .. L. 6,452,782 10
Conti correnti ipotecari id. id. » 819,258 20
Mutui ai danneggiati dalla frana di Campomàggiore (Potenza) » 12,000 00
Conti correnti ipotecari id. id.

Erario S (contrik. per sovvenz. ai dannegg. dal terrem. nelle pr
» 260,990 00

ovincie c. s.) L. 245,434 32
: 248,463 92dello Stato ( id.. id. dalla frana di Campomaggiore » 3,029 60

( C/ contante........................................................... .
Banca d’Italia 1 A „„ . . ^ < C/ cartelle...............................................................

L. 4 27
L. 635,500 00Servizio Cassa 1 ' 00 638,515 00[ C/ t ito li................................................................... » 3,015

( del Credito Fondiario assegnati ai fondi di riserva ed altri Tinnii \ &
. ,, < impieghi.......................................................... ..................... L. 9,200,473 31di proprietà J

( dei terzi ................................................................. » 900 00 S 9)201,373 31

[ Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente
1 al 31 dicembre 1903................................ L. 4,953,759 06,ì 23Semestralità . . .  { Maturate al 31 dicem. 1903................... ................. » 5,610,799 Yi  ̂ lU,Ob4:,DOo

! Id. id. s/ mutui ai dannegg. dal terremotò nella Liguria... L. 149,833 48
f Id. id. id. id. dalla frana di Campomaggiore. » 9,155 15

Istituto Italiano di Credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione........ » 15,000,000 00

( d iversi..................................................................... L. 2,111,096 36
Debitori............j . . .  . . , ,.( per premi di assicurazione contro gl incendi . » 14,570 111| 2,125,666 47

Mutuatari espropriati........................................................................... L. 14,465,133 36
Deliberatari di stabili........................................ .................................. » 454,995 21

Immobili S ^ e r i  da ogni vincolo (valor di bilancio)................. L. 963,656 49 ,
1,066,611 66aggiudicati all’Istituto \ relativi a mutui rimasti assunti dall’Istituto . . . . . » 102,955 17

Debitori per arretrati pagabili a quote semestrali..................... . » 7,244,799 93
Pagamenti al netto degli incassi per conto dei mutuatari, da regolare......... » 368,903 80
Agenzie e Casse del Credito Fondiario (per cartelle e cedole annullate) . . . . » 140,493,035 75

L. 366,103,089 78
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AL 31 DICEMBRE 1903.
PASSIVO

A l l e g a t o  B .

Fondo di dotazione (limite L. 15,776,100 A/10 della effettiva circolazione delle cartelle).............

Ì Ordinario a norma della legge 22 febbraio 1885, n. 2922. L. 301,007
Speciale di accantonamento (art. 9 Convenzione 28 no­

vembre 1896 tra il Governo e la Banca . . . . . . . . . .  » 1,873,205
Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto...........................

L.
65

57

Cartelle Fondiarie emesse

Meno:

Sorteggiate............................. 4 °/0 »
Id.......................  4V2% »

Restituite dai mutuatari. . . .  4 °/0 »
Id. .. .. 4 l/2 °/o »

135,349,500 00
. .  .■ . . 157,411,500 00

34,695,000 00 .  • .

. . . 34,184,500 00

100,654,500 00 123,227,000 00

35,315,500 00 • .  .

. . . V 30,805,000 00

65,339,000 00 92,422,000 00In circolazione L.
Cartelle Fondiarie estratte 4 e 4 l/2 % a rimborsarsi.......................................................................
Cedole maturate id. id. a pagarsi........................................................... . .  . . ...........
Cedole a maturare il 1° aprile 1904 s/ cartelle 4 e 4 i/2 % in circolazione al 31 dicembre 1903 
Banca d’Italia per anticipazione sopra titoli del fondo di dotaz. (art. 6 e 8 suddetta Convenzione)

Ì Contante.............................,. L. 282,012
Cartelle. ........................... » 537,500

Titoli........................................  » 3,015
Istituti coassuntori della azienda per sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto.......................
Istituto Italiano di Credito Fondiario - Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli
Semestralità anticipate.................................................... .......................................................................

Id. id. dai danneggiati dal terremoto in Liguria....................................................

Ìin conto corrente........................................... ........................L.
diversi.............................................................     »

di titoli e contante per somme capitali vincolate  »
Residuo sovvenzioni L.

Conto ammortamenti
Danneggiati
dalla frana di Campomaggiore

L.

17
00
00
L.

30,000,000

2,174,213

115,532

157,761,000
1,136,500

47,829
3,155,220
5,273,420

822,527

247,707
223,536

1,756
3,481

dal terremoto di Liguria.

Conto ammortamenti L. 
Residuo sovvenzioni »

Cartelle Fondiarie a tramutarsi. ..............................      L.
Creditori per Cartelle Fondiarie tramutate............................................................  »

Tassa di ricchezza mobile...................   L.
erariali  ...........................................     »

Società di assicurazioni ....................................................... ................................
Realizzi di attività libere................................................... ..........................................

Cartelle nomiuative (non abbruciagli) .........  L.
Cartelle rimborsate perchè estratte............................    »
Cartelle tramutate  ............................................    »
Cedole pagate perchè maturate  ..........................  »

^ . v ( Tassa <Erano dello Stato <( Diritti

224,857
18,355,185

2,265
31,800

2,342,437

7,376
128,280

23.000
75.000

1,046,837
162,352

Cartelle e Cedole 
annullate........

104,099,500
9,536,500

854,500
26,002,535

366,103,089 78 * *

00
22
21

00
00
25
00
00
17

46
21
33
80



Dimostrazione delle RENDITE

f 4 % ............................................................ L- 2,638,679 93 '

Interessi s/ mutui in cartelle < i 1° semestre al 4 ij2 % .......... »
4 i/2 %

[ [2 °  semestre (convers.) al 4 % »

2,122,556

1,848,438

74

24

6,609,674 91

Interessi s/ mutui in numerario ......................................................................... L. 110,817 23

Id. s/ c/ correnti ipotecari....................... .................................................. » 4,285 61

Diritti di commissione....................................................*................ .............. » 612,888 51

Provento speciale s/ mutui in numerario e proventi diversi....................... . 11,925 64

Interessi di m ora.................................................................................................... » 244,934 51

Id. s/ titoli di proprietà dell’Istituto......................... .............................. » 223,777 27

Id. s/ azioni dell’Istituto Italiano di Credito Fondiario..................... 720,000 00

Provvigione s/ operazioni ai danneggiati dal terremoto e dalla frana di Campomaggiore . » 14,889 31

Interessi s/ mutui ai danneggiati dal terremoto e dalla frana di Campomaggiore.......... » 223,095 13

Rendite degli immobili di proprietà dell’Istituto (lorde)............................... » 153,479 71

Realizzi s/ attività rimaste libere per la chiusura del c/ corrente colla Banca d’Italia 
al 31 dicembre 1896 ................... ............. ................................................................................ » 156,160 24

Residuo utili netti dell’Esercizio precedente .................................................... » 465 60

L. 9,086,393 67



e SPESE al 31 dicembre 1903.
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4%  . . . . ..................................................... L. 2,638,700

i 1° semestre al 4 1/2 % ..........  » 2,122,560
4 V* % «

[ 2° semestre (convers.) al 4 % » 1,848,440

00
Interessi 1 , _ ..................... ............. _ _______ 00

00
Interessi per anticipazioni s/ titoli del fondo di dotazione..................................................  L.

Id. s/ fondo di dotazione....................... ..............................................................................  »

Id. s/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie...............................................................  »

Spese di amministrazione comprese quelle per le aziende speciali di Porto Maurizio e 
Potenza. .................................................. ..................................................................................  »

Aggi e commissioni a corrispondenti esteri pel servizio delle cartelle ..............................  »

Tasse diverse................. .......................................................................................................... .. »

Semestralità s/ mutui assunti dall’Istituto fino al 31 dicembre 1896................................... »

Id. id. id. entro l’anno 1903.................................................  »

Spese di conduzione degli immobili............................................................................................  »

Utili netti ............................................................................................................................................................. »

L.

6,609,700 00

125,171 74

1,200,000 00 
634 46

336,116 86

1,595 60

10,184 27

249,330 33

33,674 12

119,882 73

400,103 56

9,086,393 67





SITUAZIONE GENERALE 

DEI MUTUI E DELLE SEMESTRALITÀ 

al 31 dicembre 1903.



Situazione generale dei Mutui e delle
90

SEDI

e

SUCCURSALI

Numero

dei
mutui

in

essere

CAPITALI

residui

di

tutti i mutui

MUTUI IN CORRENTE MUTUI IN ARRETRATO

No Capitali residui Semestralità Capitali residui

di u

N.°

DEBITORI 
na o meno di 
semestralità

Importo

una

Firenze................. 59 3,440,059 05 54 3,276,655 24 117,765 32 119,273 34 3 1,495 63
Genova................. 10 600,355 96 10 600,355 96 21,186 66 .. ,, ,, , .
Livorno ................ 2 13,233 29 2 13,233 29 442 37 ., ,, ., . •
Milano................. 7 684,653 50 7 684,653 50 31,483 51 ., , . . , . ,
Napoli................... 274 17,481,932 00 225 15,427,549 72 601,989 96 618,601 79 25 22,239 32
Palermo............... 12 859,729 07 9 802,254 15 28,381 25 .. ,, , . 9 m .,
Roma................... 459 53,364,750 88 356 44,491,727 47 1,786,737 92 3,184.962 66 41 84,336 15
Torino................. 65 6,184,586 66 55 4,866,524 59 212,548 51 1,314,543 59 7 6,043 78
Venezia ................ 52 1,890,547 59 45 1,820,163 98 74,488 36 70,383 61 5 1,345 00
Alessandria........ 41 614,291 14 38 552,719 20 23,595 27 8,704 40 2 258 80
A ncona............... 77 1,451,425 92 68 1,316,006 16 69,733 51 63,369 46 6 2,122 07
A quila................. 22 566,029 14 20 526,316 14 20,135 80 2,056 20 1 80 69
Arezzo................. 64 856,297 13 57 736,025 18 ■ 26,728 01 57,723 06 5 1,527 85
Ascoli Piceno.. . . 70 1,751,591 96 60 1,696,635 41 59,564 95 46,263 61 8 604 97
Asti ..................... 12 131,556 01 12 131,556 01 5,033 72 ,. ., ,,
Avellino ............. 28 552,945 41 24 513,738 21 13,877 51 33,941 14 3 351 49
Bari....................... 156 4,187,241 06 139 3.185,328 78 118,271 23 70,530 39 6 2,408 17
Barletta................ 79 3,186,928 30 63 1J03,753 81 63,205 00 50,508 96 5 991 75
Belluno............... 7 118,605 79 7 118,605 79 4,094 58 .. .. .,
Benevento........... 24 501,803 33 17 248,830 39 10,906 49 9,572 57 1 217 80
Bergamo............. 15 289,118 88 15 289,118 88 10,448 55 ., . . ..
Bologna................ 19 613,851 85 18 606,603 96 28,246 97 7,247 89 1 350 50
B rescia ................ 19 471,106 59 19 471,106 59 18,471 66 f 9 ., . , .,
Cagliari ............. 45 1,254,368 19 33 617,707 89 22,837 62 301,359 24 10 6,097 86
Caltanissetta . . . . 10 222,360 46 8 200,724 03 6,581 80 21,636 43 1 18 08
Campobasso........ 7 153,659 85 5 71,395 87 2,808 59 82,263 98 2 2,238 64
Carrara................ 8 60,632 16 8 60,632 16 3,135 37 ., .. ..
Caserta................ 50 1,512,971 41 36 942,773 34 34,290 61 221,770 64 13 5,530 10
Castellammare. .. 15 365,596 70 12 283,696 36 11,241 92 81,900 34 2 837 48
Catania............... 49 4,267,607 55 34 1,500,456 48 55,854 95 435,733 36 8 12,598 05
Catanzaro............ 77 2,203,575 57 53 1,239,823 70 45,243 61 634,799 56 8 16,894 04
Chieti................... 30 460,694 30 20 295,200 81 10,167 12 102,076 97 5 926 42
Como..................... ,, 9 . , , .. ., .. ., ,, ., . , ..
Cosenza. .............. 50 2,244,788 08 38 1,296,327 50 46,978 52 533,940 78 3 3,415 81
Cremona............. 3 82,713 07 3 82,713 07 4,598 33 .. ..
Cuneo................... 21 211,006 27 21 211,006 27 7,309 55 9 9 . . ., . ,
Ferrara............... . 34 3,474,769 01 32 3,440,764 39 113,721 34 8,852 43- .. ,. ,.
Foggia...... .......... 70 2,967,161 48 52 2,239,912 24 79,464 59 493,514 01 10 13,701 09
Forli..................... 239 2,805,729 05 201 2,374,769 08 88,956 76 377,203 13 30 4,947 09
Girgenti ............. 17 466,498 88 17 466,498 88 18,959 72 ., , . ..
Grosseto............. 2 115,837 31 2 . 115,837 31 4,019 56 ,. , , .. i . ..
Lecce ................... 249 6,127,127 87 183 3,877,040 91 133,900 97 736,300 64 25 5,749 76
L od i..................... 1 4,712 56 1 4,712 56 177 59 ,, #, . , , . ..
Lucca................... 3 74,118 24 3 74,118 24 3,239 34 • •



Sem estralità al 31 dicembre 1903.
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SENZA ATTI MUTUI CON ATTI IN CORSO
Numero TOTALE

D E B IT O R I sottoposti senza dei delle
di più semestralità àH’Amministrazione Giudiziaria Amministrazione Giudiziaria mutui

in semestralità

Debito Debito mora arretrateN.o Importo Capitali residui N.° per semestralità Capitali residui N.O per semestralità

•• •• •• 44,130 47 2 4,742 37 5 6,238 00

*5 5,021 75 527,950 47 *7 92,409 62 907,830 02 *12 32,319 29 49 151,089 *98
.. . 9 ., 57,474 92 3 3,221 76 3 3,221 76

*8 67,271 39 3,423,681 76 13 1,013,962 56 2,264,378 99 41 287,273 29 103 1,452,843 39
2 55,740 98 ,, ( , , , 3,518 48 1 426 33 10 62,211 09
2 1,929 49 . • 9 , ,, # t ( ( # 9 ( 9 7 3,274 49

.. . . 52,867 54 1 3,444 89 3 3,703 69
60,249 44 2 39,702 90 11,800 86 1 448 66 9 42,273 63
37,656 80 1 5,232 67 ,. ,. . , 2 5,313 36
35,229 32 1 6,349 86 27,319 57 1 1,652 13 7 9,529 84

8,692 94 2 217 12 10 822 09

’ 5,266 06 ’ i * *1,263 65 *4 *1,615 14
576,821 36 *4 242,349 12 354,560 53 7 18,777 50 17 263,534 79

1,148,699 84 3 400,339 30 283,965 69 8 9,677 22 16 411,008 27

243,400 *37 *6 *1*3,600 *52 *7 13,818 32

*1 **350 50

135,301 06 2 22,111 64 12 2*8,209 50
2,195 .. ,, , 9 , 9 2 2,213 97

•• •• 2 2,238 64

348,427 43 * 1 *88,941 16 *14 94,471 26
‘ l 2,563 t 9 ., É 9 3 3,400 91
.. .. 2,331,417 71 *7 75,671 13 15 88,269 18
4 5,282 328,952 31 12 83,667 56 24 105,844 44
2 12,362 63,416 52 3 1,673 91 10 14,962 69

’i ’ * 958 185,155 ÒÒ 2 *35,130 229,364 80 *6 15,806 85 12 55,311 65

*1,376 •• 25,152 19
• •

1 ' 1,470 32 *2 *2,846 64
•. 174,911 48 4 27,554 86 58,823 75 4 5,123 79 18 46,379 74

53,756 84 8 2,250 87 38 7,197 76

2 4,570 765,306 310,127 748,480 24 30 62,760 51 66 383,208 89



Segue Situazione generale dei Mutui e delle
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SEDI

e

SUCCURSALI

Numero

dei

mutui

in

essere

CAPITALI

residui

di

tutti i mutui

MUTUI IN CORRENTE MUTUI IN ARRETRATO

N.o Capitali residui Semestralità Capitali residui

DEBITORI 
di una o meno di 

semestralità
una

N.o Importo

Macerata............. 91 1,346,535 79 89 1,329,526 63 50,783 40 13,053 44 1 131 30
Mantova............. 23 330,929 99 22 323,543 24 16,465 01 7,386 75
Massa................... .. ., ,, t 0 .. ( 9
Messina............... 33 1,240,009 99 25 1,149,488 13 40,879 37 310 05 1 25 84
Modena............... 38 821,253 45 37 813,933 09 29,575 75 7,320 36 1 146 10
Monteleone Cai. . 24 447,088 92 17 128,268 15 4,649 19 29,537 18 1 818 28
N ovara............... 4 339,288 79 2 238,578 76 7,689 88 100,710 03 1 1,743 97
Padova................. 14 1,353,444 60 14 1,353,444 60 51,889 i l 9 ( 9 9
Parma................. 8 154,136 00 8 154,136 00 5,049 90 . 9 ,, 9 9 9 9
Pavia................... 10 213,939 36 9 185,656 85 6,329 93 28,282 51 1 903 34
Perugia............... 111 1,946,046 21 97 1,826,064 88 78,313 97 119,981 33 14 2,762 75
Pesaro................. 69 856,090 12 63 780,177 16 27,994 08 25,844 17 3 480 40
Piacenza.............. 16 503,298 44 16 503,298 44 18,053 18 . # .. , , , 9
P is a ..................... 22 853,294 42 17 814,196 47 28,384 99 29,828 84 4 ” 988 58
Pistoia ................. . . .. . . . . # # § # 9 , , . , #
Porto Maurizio .. 35 661,299 62 34 661,299 62 27,748 57 9 9 . , 16 58
Potenza............... 56 2,919,702 19 38 1,244,380 84 48,748 79 173,158 14 4 5,777 07
Prato in Toscana # , .. # t ,, 9 # , 9
Ravenna .............. 78 2,166,184 90 76 1,979,615 02 66,288 83 186,569 89 2 508 00
Reggio Calabria. 137 3,003,188 50 100 2,177,808 84 80,182 58 437,926 96 22 12,373 97
Reggio Emilia... 43 644,103 12 43 644,103 12 24,778 49 § # .. , . # # ,.
Rovigo................. 86 2,788,954 23 83 2,708,087 61 110,775 58 80,866 62 3 2,659 78
Salerno................. 20 416,554 70 14 314,914 30 11,869 34 52,439 33 4 455 67
Sassari................. 211 1,879,850 67 175 1,399,194 00 55,691 29 442,350 42 28 8,228 26
Savona ............... 2 28,551 73 2 28,551 73 1,026 50 • • , , , 9 , 9 # #
Siena................... 3 94,537 57 3 94,537 57 3,157 43 ., . 9 , #
Siracusa............... 30 1,698,880 13 24 1,626,155 37 57,668 24 6,661 69 1 466 29
Sondrio................ 2 33,160 04 2 33,160 04 1,859 89 9 9 .. 9 9
Sora..................... 78 1,339.664 22 66 846,661 35 31,239 80 197,240 74 5 4,032 81
Spezia................... 14 702J26 18 12 652,810 98 27,421 92 39,476 28 1 877 41
Taranto............... 135 2,842,584 57 113 2,230,652 35 87,250 61 361,412 09 9 4,385 13
Teramo............... 20 757,927 30 16 738,531 56 28,020 65 17,751 92 3 435 79
T ern i................... 35 691,467 21 29 642,473 49 24,300 32 9 9 9 9
Trapani............... 15 344,391 37 13 344,391 37 16,623 07 ,, 2 996 96
T reviso............... 8 168,437 55 8 168,437 55 7,267 69 9 B
Udine................... 7 67,513 81 7 67,513 81 4,415 81 , 9 m 9
Vercelli............... 2 85,064 50 2 85,064 50 3,543 23 # 9
Verona................. 10 61,199 29 10 61,199 29 2,802 14 # 9 9 9
Vicenza............... 17 323,571 08 17 323,571 08 12,250 45 m 9
Vigevano............. 5 47,970 73 5 47,970 73 1,624 48

T o t a l e  . . . 4065 163,061,409 81 3390 132,214,772 02 5,143,438 83 12,047,142 91 348 246,542 67
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Sem estralità al 31 dicembre 1903.

SENZA ATTI MUTUI CON ATTI IN CORSO
Numero

dei

mutui

in

mora

TOTALE

delle

semestralità

arretrate

di

DEBITORI 

più semestralità

sottoposti 
all’Amministrazione Giudiziaria

senza
Amministrazione Giudiziaria

N.o Importo Capitali residui No Debito 
per semestralità Capitali residui No Debito 

per semestralità

3,955 72 1 302 57 2 433 87
’ i “ 815 53 •• •• -• •• •• 1 815 53

’ ì 151 10 29,971 54 2 5,216 60,240 *27 *4 3,426 80 *8 8,819 74
( # ., . .. ,. . , 1 146 10
1 583 49 232,977 03 o 113,395 56,306 56 3 2,024 59 7 116,822 05
1 1,677 46 •• •• •• •• •• 2 3,421 43

••
’i *903 34

.. .. f 9 , . 14 2,762 75
•• 50,068 79 3 2,654 60 6 3,135 00

• • 9*,264 i i ’ i 1,051 65 *5 *2,040 23
;; “l 16 58

•• 1,266,185 38 *2 1,194,782 235,977 83 Ì2 65,112 73 18 1,265,672 75
;; ;; ■ * * *

2 “ 508 ÒÒ
3 4,026 40 26,471 25 2 4,492 360,981 45 io 68,095 44 37 88,988 12

;; ;; ;; * * ’ 3 *6,659 78
., .. 49,201 07 *2 2,455 44 6 2,911 11

* 3 12,902 92 12,749 14 8,076 25,557 11 4 1,159 33 36 30,367 22

52,544 37 * 2 13,781 02 13,518 —i 
•

o 
■

’ 3 “ 866 05 * 6 15,113 36
• • 53,954 37 ’ i 21,927 72 233,807 76 *6 15,540 92 Ì2 41,501 45

10,438 92 1 523 90 2 1,401 31
’ i “ 242 57,650 74 * 6 33,403 13 192,869 39 6 57,231 44 22 95 262 27

. , . . § . 1,843. 82 1 197 53 4 633 32
,, , . # # 48,993 72 6 2,122 98 6 2,122 98

••

••

*•

2 996 26

40 179,673 31 8,668,165 37 64 3,568,234 64 10,131,329 51 223 959,308 44 675 4,953,759 06





Deliberazioni dell’Assemblea

Assume la Presidenza il comm. Cesare Mangili, Presidente 
del Consiglio Superiore.

Interviene, come Delegato speciale del Ministero del Tesoro, 
il comm. Pietro Verardo.

Sono presenti, di persona o per procura, N. 628 azionisti, 
rappresentanti N. 84784 azioni, aventi diritto a N. 3296 voti.

Nell’aprire la seduta, il Presidente rivolge un deferente omag­
gio all’on. Ministro del Tesoro, del quale ricorda le benemerenze 
verso l’economia nazionale, segnatamente nelle questioni attinenti la 
circolazione, e ne trae lieto auspicio pel consolidamento dei buoni 
rapporti tra il Tesoro e la Banca nell’ interesse generale.

Il Delegato del Ministero ricambia il saluto dell’Assemblea, 
rilevando il gradimento del Ministro per la stima e la considera­
zione in cui tiene l’ Istituto e l’opera del suo Direttore Generale, e 
per la cordialità delle relazioni esistenti fra Istituto e Governo.

Datasi lettura della relazione del Direttore Generale, del 
Conto « Profitti e perdite » e del rapporto del Collegio dei Sin- 
daci — dopo alcune osservazioni per parte degli azionisti signori 
avv. Fenoglio, avv. Vicario, avv. Stella, ai quali rispondono il Pre­
sidente, il Delegato del Governo e il Direttore Generale — l’As­
semblea approva, all’ unanimità, con la prova e la controprova, il 
bilancio e il dividendo proposto.



La stessa Assemblea conferma l’attuale numero di Sindaci, 
mantenendo per essi, su proposta dell’azionista signor Hannau, le 

stesse competenze stabilite già nel 1903.
Procedutosi infine, con unico appello nominale, e per schede 

segrete, alla elezione dei quattro membri del Consiglio Superiore, 
e dei Sindaci effettivi e supplenti, a tenore degli art. 25 e 35 

dello Statuto sociale, risultano eletti:

a Membri del Consiglio Superiore i signori:

B a ld u in o  comm. G iu se p p e  

D e  V e c c h i  cav. M assim o  

P o c c a r d i  cav. avv. E u g e n io  

S o l a r i  comm. P i e t r o

a Sindaci effettivi i signori:

A l a t r i  comm. M a r c o  

B r u so m in i comm. in g . E u g e n io  

C o r n a g l i o t t o  cav. in g . G iu se p p e  

M a r o c c o  avv. D o m en ico  

V i a l e  comm. D a v id

ed a Sindaci supplenti i signori :

P in i c a v . uff. ra g . E nrico  

R ava n o  ra g . E m a n u e l e .
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CO NSIG LIO  S U P E R IO R E
1 0 0 3

P R E S ID E N T E

MANGILI comm. Cesare

V IC E -P R E S ID E N T I

BOSIO cav. Giustino — DONN comm. Giovanni

S E G R E T A R IO

CASTELLI comm. avv. Giovanni

C O N S IG L IE R I

Ambron cav. avv. Eugenio 
Balduino comm. Giuseppe 
Bertarelli comm. Tomaso 
Calabresi cav. dott. Paolo 
Ceriana comm. ing. Francesco 
De Vecchi cav. Massimo 
Donegani cav. Giov. Battista 
Galletti comm. Domenico 
Giachery cav. Luigi

A latri comm. Marco 
Brusomini comm. ing. Eugenio

SIN D ACI

Pavoncelli cav. Nicola 
Poccardi cav. avv. Eugenio 
Rocca conte comm. avv. Riccardo 
Romanengo Filippo 
Rossi comm. Enrico fu Luigi 
Schmitz cav. Felice 
Solari comm. Pietro 
Suppiej comm. Giuseppe 
Varvaro Pojero comm. Francesco

Cornagliotto cav. ing. Giuseppe 
Marocco avv. Domenico

Viale comm. Davide

S I N D A C I  S U P P L E N T I

Pini cav. uff. rag.. Enrico — Ravano rag. Emanuele

D IR E T T O R E  G E N E R A L E

S T R I N G H E R  prof. comm. Bonaldo

V IC E  D IR E T T O R E  G E N E R A L E

C A V A L L I N I  comm. Luigi





Sedi e Succursali della Banca d’Italia
in esercizio al

Firenze Bergamo

Genova Bologna

Livorno Brescia

Milano Cagliari

Napoli Caltanissetta

Palermo Campobasso

Roma Carrara

Torino Caserta

Venezia Castellammare

Alessandria Catania

Ancona Catanzaro

Aquila Chieti

Arezzo Como

Ascoli Piceno Cosenza

Asti Cremona

Avellino Cuneo

Bari Ferrara

Barletta Foggia

Belluno Forlì

Benevento Girgenti

15 aprile 1903

Grosseto Reggio Calabr,

Lecce Reggio Emilia

Lucca Rovigo

Macerata Salerno

Mantova Sassari

Massa Savona

Messina Siena

Modena Siracusa

Novara Sondrio

Padova Sora

Parma Spezia

Pavia Taranto

Perugia Teramo

Pesaro Terni

Piacenza Trapani

Pisa Treviso

Pistoia Udine

Porto Maurizio Vercelli

Potenza Verona

Ravenna Vicenza

ÀGKN^IK :
Biella - Brindisi - Casale Monferrato - Empoli - Faenza - Ivrea - Lodi - Marsala 

Monteleone Calabria - Napoli - Prato in Toscana - Rimini - Roma - Vigevano





TAVOLE STATISTICHE.



M ovimento generale delle casse nell’anno 1903.
(N. 1)

SE D I  

E SU C C U R SA L I

R IM A N E N Z A  

al 31 d icem b re 1902
E N T R A T A U SC IT A

R IM A N E N Z A  

al 31 d icem bre 1903

B ig lie tt i della  B anca  

in tro itati dal cam bio

F ir e n z e ........................ 75,344,294 76 1,011,624,510 10 1,003,749,000 39 83,219,804 47 47,616,300 00
G enova .................. 26,335,234 14 2,407,469,816 48 2,371,518,830 69 62,286,219 93 40,398,500 00
L iv o rn o ................... 4,536,309 72 165,000,120 34 160,389,978 97 9,146,451 09 7,282,650 00
M ila n o ......... ................ 33,003,549 12 2,007,051,286 90 1,968,856,376 62 71,198,459 40 74,248,450 00
N a p o li .......................... 23,748,849 15 788,297,590 91 767,897,505 12 44,148,934 94 31,330,450 00
P alerm o ..................... 21,247,974 81 276,245,632 51 273,934,966 81 23,558,640 51 6,917,600 00
R o m a ............................ 82,623,311 08 2,106,435,654 10 2,064,523,333 64 124,535,631 54 54,986,700 00
T o r in o .......................... 48,771,770 17 849,135,208 00 820,627,191 99 77,279,786 18 29,343,250 00
V e n e z ia ........................ 25,652,444 29 362,637,598 12 355,331,712 85 32,958,329 56 11,749,850 00
A le s s a n d r ia .............. 4,494,543 08 139,703,459 11 138,358,647 68 5,839,354 51 5,441,350 00
A n c o n a ......... ............. 12,317,180 81 145,723,494 58 145,585,782 50 12,454,892 89 , ,
A q u ila .......................... 6,164,470 93 33,910,692 77 30,295,642 70 9,779,521 00 1,464,050 00
A r e z z o .......................... 3,640,780 83 35.296,308 47 34,727,133 46 4,209,955 84 • • •
A scoli P i c e n o .......... 4,864,194 09 23^339,994 96 22,648,298 10 5,555,890 95 378,150 òò
A s t i .............................. 1,933,670 97 39,926,720 45 39,452,559 94 2,407,831 48 , ,
A v e l l in o ..................... 3,463,676 96 24,578,456 26 24,588,786 12 3,453,347 10 * 484,400 00
B a r i .............................. 8,524,544 67 184,245,863 19 183,989,402 68 8,781,005 18 5,481,500 00
B a r le tta ....................... 1,441,013 52 39,926,538 85 38,743,342 46 2,624,209 91 703,550 00
B e l lu n o ....................... 3,522,439 97 21,848,359 48 19,719,389 15 5,651,410 30 268,650 00
B eneven to  ................ 2,465,751 72 20,240,221 11 18,961,423 • 29 3,744,549 54 231,500 00
B e r g a m o ..................... 4,467,949 71 85,308,752 16 84,768,451 30 5,008,250 57 20,000 00
B o lo g n a ....................... 23,575,783 28 318,680,045 00 315,895,322 78 26,360,505 50 4,875,050 00
B r e s c ia ........................ 5,803,982 24 116,659,615 18 113,317,255 65 9.146,341 77 2,288,350 00
C a g lia r i........................ 6,430,794 87 96,697,204 00 95,921,307 48 7*206,691 39 3,823,150 00
C a lta n is s e t ta ............ 2,922,417 18 47,724,454 92 47,189,168 69 3,457,703 41 276,350 00
C am p obasso .............. .. 4,567,349 16 38,472,224 95 38,411,551 55 4,628,022 56 225,350 00
Carrara . ...................... 1,236,082 65 29,295,143 29 29,221,851 54 1,309,374 40 4,189,000 00
C a s e r t a .................. *. 4,034,614 43 85,515,243 74 84,110,373 19 5,439,484 98 273,700 00
C astellam m are . . . . 2,277,817 42 43,665,163 28 43,304,395 45 2,638,585 25 • . .
C a ta n ia ....................... 9,467,785 26 146,351,001 64 147,132,670 03 8,686,116 87 5,209,000 òò
Catanzaro ................... 5,441,075 78 56,538,782 42 . 54,505,749 21 7,474,108 99 1,346,850 00
C h ie ti............................ 6,123,721 17 41,232,922 39 38,913,533 97 8,443,109 59 1,603,950 00
C o m o ............................ 7,403,690 92 124,215,196 86 116,433,845 44 15,185,042 34 2,566,300 00
C o sen za ................... 7,854,468 06 60,148,631 28 55,768,777 23 12,234322 11 1,463,600 00
C rem o n a ..................... 3,185,107 66 ■ 87,714,614 98 85,415,456 76 5,484,265 88 757,350 00
Cuneo .......................... 8,828,138 40 71,209,410 67 69,725,073 86 10,312,475 24 21,150 00
Ferrara ....................... 2,070,148 12 132,842,937 48 133,028,664 80 1,884,420 80 . . . . ,
F o g g ia .......................... 3,289,074 36 74,658,479 34 73,919,122 57 4,028,431 13 530,150 00
F o r l i .............................. 5,307,070 99 68,675,185 10 68,500,825 35 5,481,430 74 157,650 00
G ir g e n t i ..................... 1,717,800 56 55,455,397 03 54,694,067 06 2,479,130 53 571,050 00
G r o s se to ..................... 2,373,973 56 22,870,684 45 23,184,351 18 2,060,306 83 , .
L e c c e ............................ 4,174,505 33 83,924,753 48 83,054,552 78 5,044,706 03 1,662,350 00



L u cca ................ 3,339,325 20 92,146,480 77 91,102,128 66 4,383,677 31 7,051,500 00
M acerata .......... 3,819,517 29 38,689,349 53 37,785,100 27 4,723,766 55 28,050 00
M a n to v a .......... 5,295,767 05 90,241,007 18 88,627,648 62 6,909,125 61 720,500 00
M assa ................ 1,260,313 09 27,907,474 15 27,347,848 33 1,819,938 91 360,000 00
M ess in a ............ 6,901,632 59 150,691,090 07 147,089,620 70 10,503,101 96 12,268,850 00
M o d en a ............ 4,594,652 42 63,711,205 75 60,675,341 88 7,630,516 29 . . . • •

N ovara .............. 7,087,181 50 109,725,690 15 107,167.530 91 9,645,340 74 . , . # 9
P adova ............ 6,519,961 34 139,431,700 95 134,726;524 31 11,225,137 98 1,115,450 00
P a r m a .............. 4,020,340 69 83,639,211 38 81,964,491 40 5,695,060 67 1,654,300 00
P a v ia ................. 4,347,046 40 83,379,987 59 83,405,497 17 4,321,536 82 470,700 00
P e r u g ia ............ 3,355,824 00 84,252,157 05 83,057,980 08 4,550,000 97 809,450 00
Pesaro ............ 4,191.411 39 46,175,603 83 45,443,064 09 4,923,951 13 865,500 00
P iacen za  .......... 3,387,433 25 77,463,227 54 76,308,592 92 4,542,067 87 478,200 00
P i s a ................... 3,022,441 57 75,654,012 06 76,378,093 14 2,298,360 49 761,700 00
P is to ia .............. 947,815 15 23,816,079 35 23,207,271 29 1,556,623 21 • . . 9 „
Porto M aurizio . . . . 3,361,450 70 46,870,123 38 45,110,063 10 5,121,510 98 786,550 00
P o te n z a ............ 3,978,947 01 45,871,691 29 44,751,281 76 5,099,356 54 335,000 00
R avenna .......... 2,985,805 20 53,163,147 89 53,342,190 48 2,806,762 61 304,650 00
R eg g io  Calabria . . . 6,334,509 98 64,094,856 25 63,484,539 36 6,944,826 87 2,868,000 00
R e s t io  E m ilia ......... 5,663,297 38 54,300,173 13 52,142,696 47 7,820,774 04 50,000 00
R o v ig o .............. 4,543,698 26 74,170,933 23 74,214,108 56 4,500,522 93 240,500 00
S a le r n o ............ 4,312,697 27 57,952,134 61 59,459,937 54 2,804,894 34 710,250 00
S a ssa r i.............. 6,034,506 03 37,570,015 09 35,679,893 26 7,924,627 86 2,142,800 00
S a v o n a .............. 2,603,917 16 32,551,883 68 31,963,662 98 3,192,137 86 . .  .
S i e n a ................ 3,446,959 19 64,777,110 78 64,791,900 06 3,432,169 91 1,306,650 òò
Siracu sa ............ 4,327,624 40 37,501,027 78 35,769,344 01 6,059,308 17 1.021,600 00
S o n d r io ............ 3,916,654 16 15,546,038 71 14,467,317 88 4,995,374 99 ' 31,500 00
S o r a ................... 1,884,841 41 11,506,056 39 11,384,553 93 2,006,343 87 917,000 00
S p e z ia .............. 4,167,692 05 71,254,571 88 66,658,048 95 8,764,214 98 5,969,450 00
T a r a n to ............ 2,406,392 28 27,617,177 78 27,658,585 67 2,364,984 39 1,919,050 00
T e r a m o ......... .. 2,361,476 39 19,542,443 48 19,017,363 62 2,886,556 25 134,450 00
T e r n i ................ 1,649,982 06 28,784,578 74 28,900,789 25 1,533,771 55 3,898,000 00
T r a p a n i............ 4,529,521 63 57,614,880 63 57,643,286 60 4,501,115 66 3,073,550 00
T r e v is o ............ 5,433,348 59 70,394,493 58 69,303,352 10 6,524,490 07 1,112,450 00
U d in e ................ 10,766,307 51 137,760,130 51 118,408,305 41 30,118,132 61 • * • 9
V e r c e ll i ............ 3,397,675 30 63,801,294 02 60,896,102 24 6,302,867 08 338,500 00
V eron a .............. 12,993,197 91 137,107,177 12 134,534,013 43 15,566,361 60 • . .

V ic e n z a ............ 4,122,002 65 105,295,632 35 101,658,673 67 7,758,961 33 3,833,900 00

1903 683,962,523 35 15,072,465,219 98 14,775,842,417 13 980,585,326 20 407,765,200 00

1 1902 654,176,083 97 15,437,198,135 32 15,407,411,695 94 683,962,523 35 420,811,850 00

T o t a l e  del < 1901 686,274,457 25 14,098,310,766 41 14,130,409,139 69 654,176,083 97 381,511,650 00

1900 624,797,977 68 14,649,060,276 63 14,587,583,797 06 686,274,457 25 390,409,250 00

1899 687,103,316 97 16,766,195,519 25 16,828,500,858 54 624,797,977 68 427,289,100 00



Effetti scontati nell’anno 1903.
(N. 2)

SE D I

E

SU C C U R SA L I

S / SE D I, SU C C U R SA L I  

E A G E N Z IE
S / A L T R E  PIA Z Z E T O T A L E TITOL

E

I

E

T O T A L E

G E N E R A L E

M EDIA
di

c iascu n  effetto

Quantità IMPORTO Quantità IMPORTO Quantità IMPORTO
CEDOL

VALORE
«3es3

'-S
OQ

F ir e n z e ................... 40,497 26,186,690 34 8,175 3,094,884 77 48,672 29,281,575 11 204,729 89 29,486,305 00 601 61 65
G e n o v a ................... 54,585 250,141,474 97 12,375 13,369,062 32 66,960 263,510,537 29 392,883 48 263,903,420 77 3,935 34 32
L iv o r n o ................... 20,805 23,898,773 25 3,887 1,889,618 93 24,692 25,788,392 18 346,094 27 26,134,486 45 1,044 40 75
M ila n o ..................... 366,885 230,719,904 17 101,897 60,320,349 43 468,782 291,040,253 60 64,514 22 291,104,767 82 620 84 27
N ap oli....................... 49,568 58,243,502 46 9,050 7,533,144 09 58,618 65,776,646 55 182,766 60 65,959,413 15 1,122 12 68
P alerm o ................. 15,888 12,690,518 05 2,492 1,019,545 82 18,380 13,710,063 87 4,955 89 13,715,019 76 745 92 61
R o m a ........................ 36,991 49,673,100 47 6,285 3,723,131 82 43,276 53,396,232 29 275,483 90 53,671,716 19 1.233 81. 61
T o r in o ......... .. 86,248 84,476,924 82 13,659 6,565,790 37 99,907 91,042.715 19 353,881 66 91,396,596 85 911 27 40
V e n e z ia ................... 24,945 32,296,857 50 6,998 7,160,779 22 31,943 39,457^636 72 260,399 70 39,718,036 42 1,235 25 28
A le s s a n d r ia .......... 16,354 14,595,597 85 6,917 3,049,411 53 23,271 17,645,009 38 7,192 50 17,652,201 88 758 24 70
A n c o n a ................... 23,755 17,226,888 09 16,473 10,000,467 21 40,228 27,227,355 30 3,742 00 27,231,097 30 676 82 46
A q u i la .............. .. 5,406 2,841,917 20 539 524,972 04 5,945 3,366,889 24 . . . . . 3,366,889 24 566 33 98
A r e z z o ..................... 7,321 5,764,884 95 2,463 1,620,485 52 9,784 7,385,370 47 •. . 7.385,370 47 754 84 93
A sco li P ic e n o .. .  . 3,282 3,680,137 15 612 497,499 14 3,894 4,177,636 29 4,683 ÒÒ <182,319 29 1.072 83 93
A s t i . .......................... 6,206 5,764,264 11 1,605 1,555,717 03 7,811 7,319,981 14 . . . , . 7,319,981 14 '937 13 77
A v e llin o ................... 1,806 1,261,701 98 564 285,441 60 2,370 1,547,143 58 1,547,143 58 652 80 73
B ari............................ 16,517 26,907,101 19 2,488 1,910,466 80 19,005 28,817,567 99 3,066 50 28,820,634 49 1,516 31 85
B a r le t ta ................... 2,414 7,014,914 06 482 653,226 95 2,896 7,668,141 01 22,328 70 7,690,469 71 2,647 83 57
B ellu n o ..................... 1,137 1,981,242 08 7,562 3,430,194 47 8,699 5,411,436 55 , . 5,411.436 55 622 07 64
B e n e v en to .............. 6,190 4,044,240 09 1,610 395,827 85 7,800 4,440,067 94 , . 4,440,067 94 569 23 115
B e r g a m o ................ 3,548 8,290,303 73 1,343 1,438,405 75 4,891 9,728,709 48 . . . 9,728,709 48 1,989 10 76
B o lo g n a ................... 23,146 15,223,196 75 9,513 5,212,570 13 32,659 20,435,766 88 . .  . ,. 20,435.766 88 625 73 32
B rescia  ................... 10,134 13,201,148 06 3,094 2,050,232 10 13,228 15,251,380 16 2,097 00 15,253,477 16 1,152 96 71
C a g lia r i................... 8,242 12,843,143 57 391 411,746 88 8,633 13,254,890 45 21,680 00 13,276,570 45 1,535 37 76
C a lta n isse tta .. . . . 5,409 5,080,021 75 121 147,383 25 5,530 5,227,405 00 61,650 00 5,289,055 00 945 00 101
C am p ob asso .......... 5,751 4,337,936 05 144 212,195 07 5,895 4,550,131 12 520 00 4,550,651 12 771 86 103
C a rra ra ................... 5,632 4,255,846 97 348 212,783 25 5,980 4,468,630 22 12,671 00 4,481,301 22 747 26 67
Caserta..................... 7,387 7,819,190 67 3,205 2,288,204 37 10,592 10,107,395 04 700 00 10,108,095 04 954 24 100
C astellam m are. .. 7,549 7,654,534 19 6,301 26,266,329 55 13,850 33,920,863 74 33,920,863 74 2,449 15 91
C a ta n ia .................. 12,662 21,115,479 12 2,053 1,520,078 62 14,715 22,635,557 74 3,387 ÒÒ 22,638,944 74 1,538 26 67
C a ta n za ro .............. 3,687 4,558,496 55 2.359 1,115,288 55 6,046 5,673,785 10 2,082 00 5,675,867 10 938 43 99
C h ie t i ....................... 1,676 1,393,765 20 4,361 1,690,041 41 6'037 3,083,806 61 8,088 00 3,091,894 61 510 81 87
C o m o ....................... 19,540 28,482,931 40 • 877 1,604,735 52 20,417 30,087,666 92 6,000 00 30,093,666 92 1,473 65 40
C o sen za .................. 4,725 7,879,034 46 • • • . . 4,725 7,879,034 46 •  . • 7,879,034 46 1.667 52 91
C rem o n a ................. 2,376 4,393,838 91 *277 200,701 63 2,653 4,594,540 54 1,129,250 ÒÒ 5,723,790 54 1.731 83 72
C uneo....................... 2,278 2,636,261 25 1,183 986,475 21 3,461 3,622,736 46 24,663 95 3,647,400 41 1,046 73 61
F e r r a r a ................... 1,825 7,497,807 92 856 616,775 09 2,681 8,114,583 01 50,250 00 8,164,833 01 3,026 70 80
F o g g ia ..................... 3,117 6,450,981 92 2,870 4,679,659 61 5,987 11,130,641 53 22,480 00 11,153,121 53 1,859 14 91

. F o r lì ......................... 5,799 8,787,437 15 3,546 1,389,332 72 9,345 10,176,769 87 15,851 25 10,192,621 12 1,089 00 87



Girgenti...............
Grosseto .............
Lecce...................
Lucca................. .
Macerata.............
Mantova.............
Massa...................
Messina...............
Modena...............
Novara.................
Padova ...............
Parma.................
Pavia...................
Perugia...............
Pesaro . . . . . . . . . .
Piacenza.............
P isa .....................
Pistoia.................
Porto Maurizio ..
Potenza .........
Ravenna ..............
Reggio Calabria. 
Reggio Emilia . .
Rovigo.................
Salerno...............
Sassari ...............
Savova.................
S iena...................
Siracusa.............
Sondrio . . .  . . . . . .
Sora.....................
Spezia   ............
Taranto................
Teramo...............
Terni...................
Trapani ...............
Treviso................
U dine.  ........... .
Vercelli   ............
Verona.................
Vicenza ...............

Ì1903 

1902 

1901 

1900 

1899

1,131
6,773
4.761 

13,794 
11,466

3,769
7,633
6,695
1,921
3.961 
6,335 
6,775 
8,318 
7,641 
4,113 
4,835 
9,571 
6,566 
1,103 
4,302 
3,685 
5,627 
6,316 
3,382 
6,182
4.762
1.962 
5*807 
4,124 
2,130 
5,801 
5,273 
4,430 
2,754 
3,630

12,034
1.095
5J5 3
6,039
5,072
4,650

1,143,254

1,083,034

1,044,516

1,018,041

980,001

1,995,113
5,277,048
5,635,224

12,410,122
11,123,561
14,027,871

4,734,337
11,060,570

1,878,853
5,914,063

15,060,376
6,294,626
8.959.485 

10,523,739
4,898,227
5,013,147
8,123,496
5,661,056
2,594,678
3,433,120
4,803,118
8,450,124
6,329,774

10,385,382
5,716,909
5,873.694
3,229,307
3,795,353
4,352,523
1,305,958
4,757,089-
4,583,359
3,811,069
2,010,747
3.103.486 

15,483,430
2,083,717

19,416.667
10,011,235
15,731,305

5,378,643

1,316,543,615

1,359,110,790

1,318,283,276

1,200,674,357

1,825,790,359

20
89
65
62
39
29
85 
50 
42 
22 
50 
41 
71 
95 
63 
74 
07
79 
88 
84 
06 
12 
89 
77 
10
93 
89 
61 
46
94 
45 
13 
99
80 
52 
76 
63 
16 
89 
61
86

310
5,936

504
6,828
2,383
3,405

476
4.754

974
1,209
5,015
1,396
3,419
9,470
1,912

858
1.587 

458
1,447

279
2,626

301
1,095

823
3,597

16
391

1,864
2.588 

18
345

1,309
1,504
2,439

673
3,574
2,327

21,987
1,193
1,293
3,591

355,149

333,681

332,845

342,410

325,836

509,132
2,072,639

325,282
3,985,709
2,400,813
4,689,033

428,561
3,045,663

899,091
1,048,045
8,401,744

751,726
3,519,905
6,815,022
1,178,204
1,994,889

630,471
136,994
869,352
333.404 

2,085,056
156,955

1,119,367
1,337,959
2,241,669

16,846
245,234
540,193

1,236,683
17,673

134.404 
515,904

1,143,375
884.846
471.847 

2,402,488 
3,580,223

14,080,977
880,821
587,925

2,576,322

260,935,425

250,282,721

251,452,564

246,762,928

220,700,854

89
65 
58 
38 
53 
35
94
51 
68 
92 
18 
89 
69 
29 
11 
50 
19 
98 
60 
05
40 
35 
46
52 
72 
80 
98 
83 
34 
00
41 
25 
68
95 
45 
68 
83 
77 
58
66 
83

1,441
12,709

5,265
20,622
13,849

7,174
8,109

11,449
2,895
5^70

11,350
8,171

11,737
17,111

6,025
5,693

11,158
7,024
2,550
4.581 
6,311 
5.928 
7,411 
4,205 
9,779 
4,778 
2.353 
7,671 
6,712 
2,148 
6,146
6.582 
5,934 
5,193 
4,303

15,608
3,422

27,740
7,232
6,365
8,241

1,498,403

1,416,715

1,377,361

1,360,451

1,305,837

2,504,2*o 
7,349,688 
5,960,507 

16,395,832 
13,524,374 
18,716.904 

5,162!S99 
14.106,234 

2.777.945 
6^962,109 

23,462,120 
7,046,353 

12,479,391 
17,338,762 

6.076,431 
7,008,037 
8,753,967 
5,798.051 
3,464,031 
3,766.524 
6,888,174 
8,607,079 
7,449.142 

11,723,342 
7.958,578
5.890.541
3.474.542 
4,335,547 
5,589.206 
1,323*631 
4,891.493 
5.099.263 
4*954 445 
2,895,594 
3,575,333

17.885,919 
5,663,941 

33,497,644 
10,892 057 
16,319,231 

7^954,966

1,577,479,040

1,609,393,511

1,569,735,841

1,447,437,286

2,046,491,213

09 
54
23 
00
92 
64
79 
01
10 
14 
68 
30 
40
24
74 
24 
26 
77- 
48 
89
46
47 
35 
29 
82 
73 
87 
44
80 
94 
86 
38 
67
75 
97 
44
46
93
47 
27 
69

500
121

15,306

103.000
749

28.444
5.225
3,792

15,550
445,133

9,292
240

27,872
122,295

13,390
7,520

400
16,049

4,209
3,090
3,319

21,975
47,700

4,586

18,151
3,808

822

550

5,040

4,416,226 

4;741,513 

2,886,630 

5,542,537' 

7,238 058

2,504.746 
7.349,809 
5^975,813 

16,395.832 
13.627,374 
18.717,654 

5,191.344 
14.111,459 

2.781.737 
6.977,659 

23.907,253 
7*046.353 

12.479.391 
17,348.054 

6.076,671 
7 035,909 
8,876,262 
5,798.051 
3,477.421 
3,774,044 
6.888,174 
8^607,479 
7.465,191 

1L727,551 
7.961,668 
5,893.860 
3,496,518 
4,383,247 
5,593,793 
1,323,631 
4,909,645 
5,103,071 
4,955,267 
2,895,594 
3,575,333 

17,885,919 
5.664,491 

33*497,644 
10,897,097 
16,319.231 

7,954,966

1,581,895,266

1,614,135,025

1,572,622,471

1,452,979,823

2,053,729,271

09 
54
73 
00 
92. 
54
10 
01 
60 
14 
88 
30 
40 
58
74
72 
56 
77 
48 
89
46
47 
35 
29 
82
73
47 
44 
50 
94 
58
48 
67
75 
97 
44
46 
93
47 
27 
69

1,737
578

1,132
795
976

2.608
*636

1.232 
959

1,346
2,067

862
1,063
1.013
1.008
1>230

784
825

1.358
'822

1,091
1,451
1,005
2,787

813
1.232 
1,476

565
832
616
795'
774
834
557
830

1,145
1,655
1,207
1,506
2,563

965

70

32

51

98

89

1,052

1,136

1,139

1,063

1,567



Anticipazioni consentite nell’anno 1903.
(N. 3)

SEDI

E

S/ TITOLI DI 
STATO E BUONI 

DEL TESORO

S/ TITOLI 
GARANTITI 

DALLO STATO

S/ CARTELLE 
FONDIARIE

S/ VALUTE 
d’oro e d’argento 
e verghe d’oro

S/ SETE 
GREGGIE 

E LAVORATE

S/ FEDI DI 
‘ DEPOSITI 

di Magazzini Generali
TOTALE

SUCCURSALI

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Q
ua

nt
ità

IMPORTO

Firenze................. 8 6 856,764 36 18 50,889,696 52 2 25,787 15 1 3,021 75 107 51,775,269 78
Genova ............... 84 12,460,399 43 . 9 . , . . . 84 12,460,399 43
Livorno ............... 60 2,005,933 38 7 304,356 90 , . 6,918 35 .. > , , 67 2,317,208 63
Milano................. 94 53,277,762 54 4 13,420 78- 6 282,987 31 . • • 63 2,522,140 167 56,096,311 54
Napoli................. 328 20,541,517 57 13 1,623,403 13 42 400,324 6 6 128 . , * .. 383 22,565,373 8 8
Palermo............... 44 10,026,965 24 1 5,855 36 5 394,742 48 • . . 50 10.427,563 08
Roma................... 142 24,312,912 28 2 1 158,404 30 3 43,223 05 . • • , , •. • 166 24*514,539 63
Torino................. 77 14,086,642 80 43 7,057,879 8 6 1 , 1 1 1 60 . . • 45 1,765,173 165 22,910,808 0 1
Venezia ............... 34 12,700,985 06 t ( 2 07 *3 121,445 92 • • • 37 12,822,433 05
Alessandria..........
Ancona.................

19
2 0

64,149
221,860

13
16 ' 5

26
58,903

38
49 * 3 284,415 97 246 ’ l 2,924

19
30

64,175
568,350

71
97

Aquila................. 15 113,139 34 550 0 0 É ( • • • • • . 16 113,689 34
Arezzo................. 2 16,659 60 ., 335 47 • . . 2 16,995 07
Ascoli Piceno.. .. 6 170,323 60 . . . , # • • • • • • 6 170,323 60
Asti....................... 35 2,105,485 0 0 6,091 15 . . . , . . . . 35 2,111,576 15
Avellino ............. 52 102,985 04 136 61 1 546 0 2 53 103,667 67
Bari...................... 45 660,602 71 6,084 34 2 5,069 09 . 1 . 47 671,756 14
Barletta................ 6 308,815 0 2 * 6 ' 28,668 19 ,, . . • 1 2 337,483 2 1
Belluno................. 1 285 60 .. , , 1 285 60
Benevento ......... 57 105,129 99 1 ,0 2 1 40 15 2 0 • • • 57 106,166 59
Bergamo............. 443 53 25 80 2 20,247 19 2 20,716 52
Bologna............... 2 0 1,779,251 75 176 90 7 621,154 60 • . * 27 2,400,583 25
Brescia ............... 15 628,352 6 6 * 3 543,827 16 3 734,233 2 1 ’Ò 293,753 29 2,200,166 1 0
Cagliari............. 46 597,974 42 1 2 268,024 87 2 12,427 50 60 878,426 79
Caltanissetta........ 39 164,406 08 . . , . . .. • • • 39 164,406 08
Campobasso........ 55 383,139 31 1 2 0 0 ÒÒ • • • 56 383,339 31
Carrara................. 1 0 128,443 85 * 1 10,038 56 . . . . . . . 1 1 138,482 41
Caserta................. 91 442,275 25 5 41,282 27 . • 1 • • • 96 483,557 52
Castellammare. . . 17 94,107 74 ' ” 72 96 3 7,230 8 6 • • • 2 0 101,411 56
Catania.............. 43 1,519,091 34 600 0 0 4 41,097 73 • • ■ • • • 48 1,560,789 07
Catanzaro .......... 35 293,153 51 2 2,310 2 0 850 ÒÒ . • . 38 296,313 71
Chieti................... 30 309,669 77 . . . .. . .. • • . 30 309,669 77
Como................... 2 3,485 15 . . 244 05 • • • 1 ÒÒ 899,050 15 1 0 2 902.779 35
Cosenza................ 61 593,437 07 '*474 25 256 58 • • • • • • 61 594*167 90
Cremona.............. 3 1,081,553 80 573,276 70 .. . , . • • • • • • 3 1,654,830 50
Cuneo ................. 24 220,092 82 *3 29,248 71 • ■ . • • • 27 249,341 53
Ferrara ............... 6 1,305,031 2 0 2 653,110 75 . , • • • • • • 8 1,958,141 95
Foggia................. 33 151,183

1,177,880
08 2 808 27 . . • • • • • » 35 151,991 35

Forlì.................... 37 29 1 27,629 75 55,627 35 38 1.261.137 39



G irgenti............. 16 719,169 08 ' 16 719,169 08'
Grosseto.............. 3 53,002 87 # # 1 499 46 4 53,502 33
L ecce................... 40 196,818 63 3 0 0 28 80 40 196,850 43
Lucca................... 36 3,823,153 14 3 12,660 77 1 105,984 65 910,786 82 61 4,912,585 38
Macerata......... . . 9 571,869

869,041
50 9 571,869 50

Mantova................ 17 8 8 2 53,122 75 1 3,327 30 ” Ì30 6 Ì 2 0 925,622 54
Massa................... 13 52,483

290,234
1,903,225

890,211
829,735

3,508,301
2,023,861

700,659
422,697

1,140,010

75 1 499 92 14 52,983 67
Messina............... 31 98 5 86,501 6 6 3 22,754 9Ì 484*648 69 42 884,140 24
Modena...............
N ovara ...............

24
32

50
62

2 747,185
14

65
0 0

1 7,522
67

30
15

27
32

2,657,933
890,292

45
77

Padova........... 6 61 1 1,648,636 84 1,594
815,145

79 5,707 Ì9 7 2,485,674 43
Parm a................. 2 0 65 1 14,525

6,149
82 85 2 1 4,337,973 32

P avia ................... 9 97 1 60 1 136,562 25 1 1 2,166,573 82
Perugia............... 1 0 05 1 0 700,659 05
Pesaro................. 17 77 2 16,646 24 1 221,435 73 * 2 *6,235 2 2 667,015 35
Piacenza............. 13 85 1 538 07 14 3,140,548 92
Pisa....................... 31 353,405

33,714
30 4 6,810

56,867
89 1 206 91 36 360,423 1 0

Pistoia................. 6 90 1 77 7 90,582 67
Porto Maurizio ..
Potenza...............
Ravenna .............

26
83
9

993,747
188,483
784,350
36,195

704,528
912,002

41
40
30

1 359,564
1 0
6 8

82
45
93 ’ i

63
1,114

65
90

27
83
1 0

1,353,312
188,557
785,534

23
50
13

Reggio Calabria . 
Reggio Em ilia.. . 
Rovigo.................

2 1
3
6

55
31
64

1
1
1

2,736
7,522

55,157

31
2 2
62

’ i
3

106
5,750

1,195,251

31
0 0
54

2 2
5

1 0

39,038
717,800

2,162,411

17
53
80

Salerno................. 37 1,162,185
659,333
127,270

50 3 365,460 70 40 1,527,646 2 0

Sassari................. 36 26 2 978 90 4 4,510
576

49 42 664,882 65
Savona................. 14 46 5 13,901

2,801
42 71 19 141,748 59

S iena................... 1 1 46,826
78,246

25 2 14 12 741,813 80 25 791,441 19
Siracusa............... 16 17 1 2,252

3,356
34 17 80,498 51

Sondrio............... 15 416,310 15 79 15 419,666 94
Sora..................... 9 20,053 24 3,438 16 * 2 11,446 52 1 1 34,937 92
Spezia................... 2 2 452,686 64 1 157.777 78 23 610,464 42
Taranto................ 18 382,461 54 ’ l * ' 600 ÒÒ 4 8,904 67 23 391,966 2 1

Teramo................. 9 28,793
536,660

63 9 28,793 63
T ern i................... 3 56 ’ i 1,505 85 ’ i 8,360 36 5 546,526 77
Trapani ............... 2 1 172,460 49 80 43 1 3,130 08 2 2 175,671 0 0

Treviso............... 9 1,043,369 65 ' 6 46,570 41 15 1,089,940 06
Udine................... 5 1,398,133

611,496
34 1 964,221 65 5 135,985 62 1 1 2,498,340

1,005,300
2,894,729

61
Vercelli............... 24 25 3 393,804

736,411
50,529

25 27 50
Verona................. 16 2,158,318

2,245,707
93 1 06 17 99

Vicenza............... 3 27 1 03 ’ i ” 852 87 5 2,297,089 17

T otale  . . .
a p  ) Clienti esteri . .  

* * \ Credito Fondiario

2,523
243

200,553,509
20,051,709

46
41

195 67,616,951 85 141

i i

6,924,022

12,755,620

56

0 0

2 6,932 08 246 6,539,203 27 3 484,648 69 3,110
243

1 1

282,125,267
20,051,709
12,755,620

91
41
0 0

[1903 
\ 1902

T o ta le  del \ 1901 
i 1900 
[1899

2,766
2,578
2,980
3,056
3,174

220,605,218
164,712,209
116,899,427
143,503,345
209,471,888

87
58
44
62
62

195
158
2 0 2
149
180

67,616,951
107,208,874
101,457,720
75,239,840
47,313,945

85
53
03
2 2
34

152
178
215
236
318

19,679,642
17.641,812
17^055,228
19,260,322
9,099,597

56
8 6
34
52
03

2
2
2
4
2

6,932
3,188
2,941
3,994
2,433

08
72
95
44
25

246
249
195
132
131

6,539,203
10,055,934
2,028,885
2,201,509
2,216,404

27
78
77
48
63

3
3

1 0

484,648
4,428,001
3,032,365

69
85
79

3,364
3,168
3,604
3,577
3,805

314,932,597
304,050,022
240.476,569
240*209,012
268,104,268

32
32
32
28
87



Prospetto delle operazioni, dei benefìzi e delle passività (ramo Banca] 
di ciascuna Sede e Succursale nell’anno 1903.

(N. 4)
SEDI

E
SUCCURSALI

OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À

Sconti 
e Anticipazioni

s/ Sconti 
e Anticipazioni

Diversi T O T A L E
Spese 

e ta sse
Sofferenze T O T A L E

Firenze................. 81,261,574 78 318,691 23 99.811 32 418,502 55 213,150 51 17,478 72 230,629 23
Genova ................. 276,363,820 2 0 1,063,660 8 6 65,953 30 1,129,614 16 212,300 73 12,398 93 224,699 6 6

Livorno . . ............. 28,451,695 08 282,791 61 28,467 0 0 311,258 61 100,481 75 9,498 25 109,980 0 0

Milano................... 347,201,079 36 1,206,160 0 2 50,104 80 1,256,264 82 262,545 50 15 80 262,561 30
Napoli .................... 88,524,787 03 735,570 64 134,979 31 870,549 95 217,606 34 12,214 74 229,821 08
Palermo................. 24,142,582 84 122,969 81 30,707 89 153,677 70 111,336 85 7,459 35 118,796 2 0

Roma..................... 78,186,255 82 618,846 76 83,644 94 702,491 70 250,445 28 10,883 59 261,328 87
Torino................... 114,307,404 8 6 509,621 64 81,471 43 591,093 07 213,880 69 1,356 75 215,237 44
Venezia................... 52,540,469 47 155,574 0 2 13,911 90 169,485 92 113,515 76 26,172 83 139,688 59
Alessandria............ 17,716,377 59 149,442 67 3,284 91 152,727 58 44,090 49 44,090 49
Ancona................... 27,799,448 27 173,999 17 29,119 16 203,118 33 62,179 84 4,329 47 66,509 31
Aquila................... 3,480,578 58 46,942 78 4,783 07 51,725 85 38,738 16 712 95 39,451 1 1

Arezzo................... 7,402,365 54 95,272 63 10,129 23 105,401 8 6 40,492 8 6 74 65 40,567 51
Ascoli Piceno.. . . . 4,352,642 89 54,160 98 1,444 1 2 55,605 1 0 32,929 24 2,292 1 0 35,221 34
A s t i ....................... 9,431,557 29 83,948 95 6,949 1 2 90,898 07 38,248 2 0 32,359 55 70,607 75
A vellino............ 1,650,811 25 25,358 82 8,819 45 34,178 27 30,809 33 7,494 14 38,303 47
B a r i....................... 29,492,390 63 344,492 58 1 1 , 0 8 0 70 355,573 28 64,184 42 6,318 90 70,503 32
Barletta................. 8,027,952 92 64,977 19 15,774 94 80,752 13 37.129 50 12,667 2 0 49,796 70
Belluno.................. 5,411,722 15 42,615 80 1,295 78 43,911 58 31̂ 291 09 4,534 90 35,825 99
Benevento.............. 4,546,234 53 76,441 84 1 0 , 8 6 6 42 87,308 26 35,535 42 805 2 0 36.340 62
Bergamo . . . . . . . . . 9,749,426 0 0 91,813 19 3,863 09 95,676 28 37,159 69 .. . ., 37,159 69
Bologna................. 22,836,350 13 93,315 1 0 7,650 8 6 100,965 96 76,488 46 . 13 90 76,502 36
B rescia................. 17,453,643 26 153,315 39 7,529 56 160,844 95 49,881 33 16,144 60 66,025 93
Cagliari................. 14,154,997 24 145,893 0 1 5,225 17 151,118 18 47,664 87 486 90 48,151 77
Caltanissetta........ 5,453,461 08 78,658 42 1,073 42 79,731 84 26,776 35 11,502 35 38,278 70
Campobasso.......... 4,933,990 43 75,691 09 3,100 46 78,791 55 37,700 0 2 7,602 85 45,302 87
Carrara................. 4,619,783 63 42,389 6 6 5,301 33 47,690 99 31,621 57 830 70 32,452 27
Caserta.................. 10,591,652 56 151,215 96 29,151 35 180,367 31 40,645 81 78,472 1 0 119,117 91
Castellammare. . . . 34,022,275 30 430,931 41 6,319 81 437,251 2 2 43,670 81 9,601 85 53,272 6 6

Catania................... 24,199,733 81 215,731 75 55,676 2 0 271,407 95 55,916 14 88,172 75 144,088 89
Catanzaro ............. 5,972,180 81 82,193 64 7,506 85 89,700 49 54,418 09 27,801 71 82,219 80
Chieti..................... 3,401,564 38 42,406 24 3,572 1 2 45,978 36 36,301 84 •.. .. 36,301 84
Como..................... 30,996,446 27 164,623 15 22,534 36 187,157 51 39,898 17 2,340 30 42,238 47
Cosenza.. ............ 8,473,202 36 114,994 45 23,599 36 138,593 81 46,154 39 126,252 24 172,406 63
Cremona............... 7,378,621 04 53,617 49 1,644 29 55,261 78 33,193 94 ... ,, 33,193 94
Cuneo ................... 3,896,741 94 32,979 03 573 0 0 33,552 03 34,273 70 7,043 1 0 41,316 80
Ferrara . ........... .. 10,122,974 96 94,231 08 2,846 18 97,077 26 42,791 72 113 0 0 42,904 72
Foggia................... 11,305,112 . 8 8 151,910 1 0 10,617 15 162,527 25 45,575 1 1 4,408 25 49,983 36
Porli...................... 11,453,758 51 126,588 08 22,968 93 149,557 0 1 56,525 1 1 31,751 9.6 88.277 07



G irgenti............... 3,223,915
7,403,311
6,172,664

21,308,417
14,199,244
19,643,277
5,244,327

14,995,599
5,439,671
7,867,951

26,392,928
11,384,326
14,645,965
18,048,713
6.743.687 

10,176,458
9,236,685
5,888,634
4,830,733
3,962,602
7,673,708
8,646,517
8,182,991

13,889,963
9,489,315
6,558,683
3,638,267
5.174.688 
5,674,292 
1,743,298 
4,944,583 
5,713,535 
5,347,233 
2,924,388 
4,121,860

18,061,590
6,754,431

35,995,985
11,902,397
19,213,961
10,252,055

17 35,349
88,397
71,502

193,947

1 1 53,166
11,298
18,320
5,877

53 88,515
99.696
89,823

199,824
186,679

64 35,782
31,939

19 5,560
6,320

06 41,342 25
Grosseto ............... 87 55 52 07 23 05 38,259 28
L ecce....... . 16 43 60 03 59,205

48,055
40,069
35,670
38,920
55,600
30,354
35,690
52,779

29 21,765 40 80,970 69
Lucca........... .. 38 15 62 77 84 19,708 09 67,763 93
Macerata............... 42 180,934

216,891
64,028

144,695
38,311

35 5,745
3,674

64 99 15 8,477 74 48,546 89
Mantova . .............. 08 40 98 220,566 38 38 3,383 95 39,054 33
Massa.................... 77 0 1 5,751

18,996
5,658
1,790

11,433
3,764
8,379

11,468
8,955

18,616
17,125
2,600
1.478
7,835

352

43 69,779 44 15 1,050 65 39,970 80
Messina................. 25 92 59 163,692

43,969
51 60 81,389 16 136,989 76

Modena................. 05 45 06 51 0 0 5 0 0 30,359 0 0

Novara . . . . . . . 91 93,481 1 2 83 95,271 95 74 1,475 2 0 37,165
62,493

94
Padova................... 31 226,951

90,100
13 60 238,384 73 52 9,714 2 0 72

Panna ................... 62 57 19 93,864 76 46,474
36,944
50,079
59,896
37,661

0 1 17,782 61 64,256 62
Pavia.................... 2 2 75,618

169,289
82.115 
64,046
93.116

31 51 83,997 82 73 ., 36,944 73
Perugia................. 63 09 18 180,757 27 29 43,707 59 93,786 8 8

Pesaro ................. 09 29 39 91,070 6 8 95 1,915 03 61,811 98
Piacenza................ 64 18 38 82,662 56 91 16,440

‘33,405
40 54,102 31

P is a ....................... 6 6 64 6 8 110,242 32 52,663
33,910
37,308
45,232
31,832

96 25 86,069 2 1

Pistoia ................... 44 80,384
41,135
59,233
74,052

115,688
95,209

128,828
83.852
71.853

30 0 0 82,984 30 18 142,614 2 2 176,524 40
Porto Maurizio . . .
Potenza.................
Ravenna ...............

71
39
59

83
90
18

23
36
27

42,614
67,069
74,404

124,299
97,529

133,320

06
26
45

62
57
47

4,070 io
37,308
49,302
31,832

62
67
47

Reggio Calabria.. .  
Reggio Emilia . . .  
Rovigo...................

64
8 8
09

13
24
50

8,611
2,320
4,492
6,151

16,118
2,554
7,510
1,324

204

41
75
07

54
99
57

40,325
34,027
33,424

61
49
0 2

1,742
2,535

600

80
65
0 0

42,068
36,563
34,024

41
14
0 2

Salerno............... .. 0 2 65 25 90,003 90 37,169 62 2,080 91 39,250 53
Sassari................... 38 78 76 87,972 54 41,545

31,779
15 871 15 42,416 30

Savona................... 06 37,900
46,217
62,401

1 2 69 40,454 81 1 1 • • • , . 31,779 1 1

Siena..................... 63 55 64 53,728 19 35,876 50 39,665 26 75,541 76
Siracusa................ 0 1 94 07 63,726 0 1 33,592 65 7,137 50 40,730 15
Sondrio ................. 8 8 17,903

64,301
91 2 1 18,108

66,328
1 2 28,752 74 •. . 28,752 74

Sora....................... 50 95 2,026 65 60 28,999 24 769 83 29,769
56,468

07
Spezia ................... 90 55,357

66,575
33 4,966 05 60,323 38 50,949 6 8 5,518 45 13

Taranto................. 8 8 65 3,821
9,587

96 70,397 61 43,243 83 2,053 0 2 45,296 85
Teramo................. 38 46,344 48 97 55,932 45 32,700 99 1,488 70 34,189 69
T erni..................... 74 45,756

193,035
76 9,257

10,164
25 55,014 0 1 31,333 26 2,071 40 33,404 6 6

Trapani.................. 44 23 82 203,200 05 49,186 2 2 2,511 75 51,697 97
Treviso ...................
Udine.....................

52
54

' 54,815 
357,531

8 6
41

3,036
13,443

69
44

57,852
370,974

55
85

37,079
48,749

44
19

37,079
48,749

44
19

Vercelli................. 97 89,416 67 2,739 0 0 92,155 67 42,683 45 10,115 55 52,799 0 0

Verona................... 26 184,514 85 3,360
4,457

03 187,874 8 8 43,660 1 1 29 15 43,689 26
Vicenza................. 8 6 79,165 84 2 0 83,623 04 38,995 75 68,004 63 107,000 38

/ 1903 1,864,020,534 61 12,594,292 0 0 1,251,790 78 13,846,082 78 4,647,694 91 1,147,587 03 5,795,281 94

1 1902 1,906,492,947 64 12,909,147 33 1,220,359 04 14,129,506 37 4,683,320 62 1,309,870 91 5,993,191 35

T o t a le  del j 1901 1,801,936,140 83 12,874,198 45 1,368,125 34 14,242,323 79 4,793,426 1 2 1̂ 282,052 82 6,075,478 94

1 1900 1,683,917,210 71 13,035,768 2 2 1,293,567 71 14,329,335 93 4,748,312 79 1,466,903 34 6,215,216 13

( 1899 2,313,474,540 76 11,443,780 6 6 1,307,660 08 12,751,440 74 4,719,951 53 1,153,724 19 5,873,675 72



Titoli em essi ed estinti dalle Sedi e Succursali nell’anno 1903.
(N. 5)

SEDI E SUCCURSALI

E^ S  T  I  JV T  I

VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C

Q uantità Importo Q uantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

Firenze......................... 109,181 278,549,356 47 6 261,394 80 102,590 229,547,895 52 2 11,057 48
Genova ......................... 126,345 394,201,232 99 8 6,857,003 1 0 186,445 452,426,385 43 15 764,713 0 0
Livorno ......................... 40,194 52*046,371 89 • > • ., 45,735 62,570,906 89 .. • • .. .,
Milano........................... 201,796 901,780,777 78 55 4^595,425 2 0 437,545 781,821,783 82 63 7,816,997 56
Napoli........................... 96,243 221,370,551 1 0 . . . . . . .. 118,901 231 533,418 25 2 6,166 65
Palermo......................... 51,043 96,040,503 31 25 815,000 0 0 44,902 80,430,777 6 8 16 738,909 30
Roma............................. 94,131 191,305,844 59 4 214,349 85 107,138 217,077,003 17 9 1,968,236 58
Torino........................... 132,943 327,671,008 15 61 682,542 09 171,268 290,054,433 57 3 7,000 0 0

Venezia......................... 59,714 159,116,979 48 . , . 73,052 142,351,543 37 3 124,632 0 0
Alessandria.................. 21,534 42,083,015 69 21,117 39,683,384 52 1 300 0 0

Ancona......................... 50,381 63,203,283 1 1 . . . 34,595 46,016,110 61 49 907,955 74
Aquila........................... 6,261 4,584,457 53 • .. 5,290 5,765,162 38 . . .
Arezzo........................... 16,560 11,581,729 67 10,473 10,821,862 43 1 3,246 15
Ascoli P icen o.............. 8,231 6,377,795 52 5,913 6,078,933 84 1 1 283,750 0 0

A s t i ............................... 18,229 24,784,922 45 ” ’l ’ 2 0 , 0 0 0 ÒÒ 7,886 12,541,841 53 1 1 0 , 0 0 0 0 0
Avellino......................... 3,743 2,189,137 44 . . . 4,476 3,375,889 51 .. . .. . ,.
B ar i........................... 46,598 47,897,675 26 40,443 64,060,319 2 1 . .. ..
Barletta......................... 12,484 15,365,692 2 0 . . . 9,419 18,852,357 91 1 1,500 0 0
Belluno......................... 11,156 8,124,670 30 . . . 3,881 5,671,821 64 .. . . . . . .
Benevento..................... 6,159 2,986,830 29 2,901 1,885,776 54 .. . . .
Bergamo............... 23,194 39,226,467 91 .. • 19,676 42,742,814 79 . • • . . . , ,
Bologna.............. . . . .  ; 57,551 117,267,034 2 0 *157 4,413,893 08 64,862 105,862,751 17 42 3,349,887 27
B rescia......................... 42,166 47,506,170 0 0 . . . 25,470 39,484,116 56 1 0 295,104 50
Cagliari......................... 15,708 16,698,384 80 . . . 16,060 22,390,560 74
Caltanissetta............... 8,794 5,057,693 80 • • . 8,680 11,520,157 18
Campobasso.................. 5,182 2,699,965 82 . . . 3,598 2,231,251 31 . ..
Carrara......................... 12,152 10,057,127 16 . . . 5,335 17,655,373 14 . •.
Caserta ......................... 5,993 5,365,333 58 . . ■ 8,066 9,795,588 99 . ..
Castellammare.............. 9,941 16,445,352 15 . . . 4,824 8,718,006 07
Catania ......................... 36,025 42,657,096 1 1 27,822 42,357,533 50 ” * 1 ' 1 0 , 0 0 0 ÒÒ
Catanzaro..................... 15,406 7,766,040 09 . . . 8,912 7,665,293 50 . . .
Ctiieti............................. 8,765 5,358,958 28 • . • 8,280 7,748,392 6 8 . . .
Como............................. 21,621 30,143,724 40 . . . 20,257 30,935,798 62 . . •
Cosenza......................... 10,864 7,034,854 80 • • • 5,492 6,823,993 17 . . .
Cremona....................... 17,563 25,944,166 59 . . . 15,197 47,168,112 89 • . .
Cuneo............................ 13,992 14,133,009 85 8,823 13,633,007 61 ' * 6 6 , 744,542 09
Ferrara.......................: 37,794 45,681,577 34 29 1*223,138 20,618 75,079,165 56 17 430,400 76
Foggia........................... 1 1 , 1 1 0 8,907,851 90 14,145 20,399,289 06 . •. . ,,
Forlì................. ............. 34,817 19,457,653 8 6 . . . 19,042 28,016,790 96 16 449,284 0 2

G irgenti....................... 20,044 8,497,560 89 12,232 17,178,196 61



Grosseto.............. 8,195 5,330,511 36 • .. ., 7,167 7,008,195 61 •. • ..  • ; ,
Lecce................... 21,919 15,375,253 79 . . . 22,435 26*144,151 28 • .. • .. , ,
Lucca................. 30,227 33,557,747 75 . . . 20,083 33,675,750 4Q 1 1,181 1 2
Macerata............ 11,330 9,131,743 51 . . . 9,650 9,010,450 46 2 4,419 34
Mantova............. 29,111 35,861,780 53 • •. 16,116 33,227,606 34 • • • . •. , ,
Massa................... 8,735 7,198,144 73 . •. 4,283 5,669,491 1 0 . •. . . . ,,
Messina............... 29,859 54,378,476 6 6 82 1,735,577 1 0 20,859 60,953,458 91 24 795,000 ; 0 0

Modena . . . . . . . . 30,671 29,326,757 26 • •. 17,219 29,591,726 52 9 556,645 2 0

N ovara............. 16,592 18,677,242 87 •.. 17,744 25,878,196 24 4 15,266 15
Padova .............. 39,889 52,616,914 56 . . . 33,835 66,208,488 58 3 87,305 18
Parma................. 41,841 36,238,851 54 . . . 22,792 38,526,987 24 1 1,827 36
Pavia................. 17,786 20,920,148 90 . . . 12,819 22,904,492 53 6 183,602 50
Perugia............... 17,976 18,183.734 19 . . . 18,393 29,659,073 70 5 103,430 0 0

Pesaro................. 26,253 16,816,033 94 3 73,106 61 18,186 18,085,073 26 1 1 72,058 42
Piacenza............. 24,141 28,909,911 61 3 146,000 0 0 10,883 25,704,342 77 2 5,158 72
P is a ..................... 29,192 26,383,087 56 21,397 25.406,982 1 2 . •. . . . , ,
Pistoia ............... 13,519 13,799,497 46 6,214 6,986,679 38 1 2 0 0 0

Porto Maurizio . 11,569 18,825,396 92 13,652 17,510,633 79 .. • . . • , .
Potenza.............. 7,424 4,408,246 64 5,880 5,620,143 65 . •. . . . , .
Ravenna.............. 14,129 14,916,304 90 11,517 19,498,691 72 23 524,345 34
Reggio Calabria 
Reggio Emilia...

12,696 9,881,805 13 8,302 11,803,637 2 0 • .. • . .
22,427 21,897,023 82 14,082 27,999,423 45 1 10,243 25

Rovigo.......... 17,288 22,741,173 08 12,989 28,911,495 40 1 3,000 0 0

Salerno............... 8,890 12,611,009 95 9,185 10,975,955 06
Sassari................. 8,241 4,552,036 60 8,315 8,130,636 69 •. . ..
Savona............... 18,917 18,425,091 42 1 *5,000 ÒÒ 8,715 18,345,999 1 0 . •. , #
Siena ................... 20,159 21,220,906 13 18,706 28,145,860 58 . •. ,.
Siracusa.............. 9,166 5,238,134 03 8,445 8,046,471 61 . . .
Sondrio............... 5,662 4,992,582 07 2,336 4,159,334 35 . . . .,
Sora..................... 6,506 5,815,787 31 2,166 3,600,123 16 6 80,010 80
Spezia ................. 27,396 39,710,624 07 12,788 21,852,427 16 .,
Taranto............... 12,155 9,568,354 8 6 7,621 8,954,044 52 . . . .,
Teramo................ 6,425 3,121,461 30 ” ‘l * 18,750 ÒÒ 5,272 4,462,636 78 . . . ,,
Terni................... 14,047 16,624,786 09 4 96,430 0 0 6,715 19,218,815 6 8 •..
Trapani ............. 18,884 15,038,013 72 16,742 16,649,173 76 • •.
Treviso............... 26,450 25,436,789 1 0 15,498 30,947,198 2 0
Udine................... 15,034 22,168,047 71 . •. 19,186 41,063,324 2 2 7 *238,999 05
Vercelli............... 28,422 43,349,875 38 . . . 13,362 29,222,904 06 . • • .. • ,.
Verona................. 46,175 72,377,200 64 • . . 27,271 57,480,078 73 2 6,613 49
Vicenza ............... 31,428 47,732,189 64 19,794 50,247,190 80 3 340,993 40

( 1903 2,307,744 4,210,526,537 48 440 21,157,609 99 2,299,985 4,197,461,148 04 441 20,953,802 42

11902 2,246,197 4,129,941,453 32 512 24,848,581 17 2,248,215 4,136,187,552 83 511 24,874,090 23
T otale  del . . . (1901 2,162,730 3,855,987,596 58 795 51,749,704 0 1 2,153,476 3,851,196,983 17 799 51,925,555 0 2

11900 2,057,953 3,635,042,655 64 1 , 1 0 1 49,298,819 31 2,056,717 3,641,383,411 47 1,146 50,241,969 64
( 1899 1,990,020 3,692,135,471 75 11,674 86,560,473 78 1,987,722 3,689,263,068 35 11,662 85,603,133 6 8
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(»■ 6) Cassa, Riserva

D E C A D E C A S S A R I S E R V A
p e r  c o n t o

nel limite

col 40 % 
di riserva

normale

a piena 
copertura metallica

10 Gennaio 1 9 0 3 .. 417,061,042 59 481,301,114 75. 672,378,186 01 8,621,813 99
20 » » ........ 422,705,690 87 485,201,040 65 641,790,138 74 39,209,861 26
31 » » ........ 423,302,171 02 487,192,384 39 640,215,091 67 40,784,908 33
10 Febbraio » ........ 426,949,221 28 487,908,510 95 618,961,303 53 62,038,696 47
20 »> » ........ 435,207,810 07 492,737,396 67 590,585,463 17 90,414,536 83
28 » » ........ 437,120,249 72 495,820,081 40 598,512,663 62 82,487,336 38
10 Marzo » ........ 438,792,141 64 497,655,483 13 568,263,784 22 112,736,215 78
20 » » ........ 442,694,185 68 499,720,971 94 542,767,732 56 138,232,267 44
31 » » . . . . 440,949,308 95 500,602,354 87 585,783,079 27 95,216,920 73
10 Aprile » . . . . . 439,904,003 70 499,149,856 52 566,818,579 20 114,181,420 80
20 » » . . . . . 443,694,757 97 499,932,018 78 542,800,493 60 138,199,506 40
30 » » ........ 447,343,953 93 504,563,414 47 516,439,195 19 164,560,804 81
10 Maggio » ........ 450,518,846 00 505,719,674 28 485,500,334 72 195,499,665 28
20 » » ........ 454,612,095 *95 507,597,922 74 456,658,266 13 224,341,733 87
31 » » ........ 458,915,398 37 515,587,625 84 457,799,313 23 223,200,686 77
10 Giugno » ........ 466,635,917 21 519,425,107 89 440,329,807 21 240,670,192 79
20 » ........ 475,255,740 97 525,644,311 50 444,632,538 66 236,367,461 34
30 » » ........ 474,730,875 89 530,439,961 99 535,916,196 69 145,083,803 31
10 Luglio » ........ 474,534,501 34 532,589,394 03 592,417,320 81 88,582,679 19
20 » » ........ 474,974,187 12 533,457,346 05 581,972,449 52 99,027,550 48
31 » » ........ 475,812,232 15 537,460,613 32 610,838,315 22 70,161,684 78
10 Agosto » . . . . 474,179,308 16 537,054,392 30 592,394,327 47 88,605,672 53
20 » » . . . . . 480,862,178 23 540,958,043 10 563,308,297 09 117,691,702 91
31 » » . . . . 482,433,475 21 544,879,133 97 565,349,625 62 115,650,374 38
10 Settembre » ........ 485,911,604 57 548,990,970 52 539,588,171 98 141,411,828 02
20 » » . . . . 494,700,612 33 557,931,389 56 528,082,137 10 152,917,862 90
30 » » ....... 501,077,812 74 567,853,176 98 584,104,169 67 96,895,830 33
10 Ottobre » ........ 505,085,639 21 572,213,226 31 590,499,286 68 90,500,713 32
20 » » ........ 512,554,897 11 578,415,157 97 572,604,431 97 108,395,568 03
31 » » ........ 528,403,933 95 598,808,614 75 562,903,939 24 118,096,060 76
10 Novembre » ....... 542,040,644 87 609,872,800 44 531,917,652 20 149,082,347 80
20 » » ........ 550,867,036 97 616,305,078 18 497,692,018 20 183,307,981 80
30 » » . . . . . 552,956,335 93 621,871,348 25 505,640,292 37 175,359,707 63
10 Dicembre » ........ 563,919,813 85 629,529,688 01 456,630,294 54 224,369,705 46
20 » » ........ 572,401,545 76 635,194,179 77 461,137,698 29 219,862,301 71
31 » » ....... 578,750,520 65 645,218,539 24 495,996,560 49 185,003,439 51

T o t a l e  . . . . 17,247,859,691 96 19,444,802,325 51 19,739,229,155 88 4,776,770,844 12

M e d i a .......... 479,107,213 66 540,133,397 42 548,311,921 00 132,688,079 00
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O I R O O L A Z I O W E

d e l  o o m m e r o i o

oltre il limite normale conto del Tesoro

con un terzo 
di riserva

T O T A L E
a piena 

copertura metallica

col 40 °/o di riserva (art. 23 T. U.)
Tassa eguale ai 2/3 

della ragione dello sconto
Tassa eguale all’intera 

ragione dello sconto

162,164,001 00 20,000,000 00 863,164,001 00
147,381,971 00 22,000,000 00 850,381,971 00
143,239,771 00 35,000,000 00 859,239,771 00
140,784,752 00 15,000,000 00 836,784,752 00
131,391,382 00 812,391,382 00
139,006,381 00 820,006,381 00
126,363,841 00 807,363,841 00
110,330,735 00 791,330,735 00
136,287,735 00 817,287,735 00
125,175,182 00 806,175,182 00
108,919,571 00 789,919,571 00
99,292,571 00 780,292,571 00
84,986,416 00 765,986,416 00
67,765,163 50 748,765,163 50
75,182,863 50 756,182,863 50
68,915,533 50 749,915,533 50
69,269,913 50 750,269,913 50

130,965,221 50 811,965,221 50
170,354,111 50 851,354,111 50
166,709,511 50 847,709,511 50
185,360,061 50 866,360,061 50
177,314,511 50 858,314,511 50
162,448,611 50 843,448,611 50
168,829,491 50 849,829,491 50
158,351,891 50 839,351,891 50
159,831,471 50 840,831,471 50
198,868,440 50 879,868,440 50
208,925,370 50 889,925,370 50
201,685,064 50 882,685,064 50
215,031,264 50 896,031,264 50
211,089,864 50 892,089,864 50
197,734,514 50 878,734,514 50
207,438,914 50 888,438,914 50
186,217,414 50 867,217,414 50
191,973,414 50 872,973,414 50
218,388,959 50 899,388,959 50

5,453,975,888 50 92,000,000 00 30,061,975,888 50

151,499,330 23 2,555,555 55 835,054,885 78
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M ovimento delle Azioni della
(N. 7)

STABILIMENTI

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

T
ra

pa
ss

i

Azioni
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Azioni
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Azioni
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Azioni

T
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Azioni

Firenze . 18 373 18 383 21 680 15 133 28 498 26 2,842

Genova . 167 7,307 219 12,342 211 10,599 161 7,620 197 8,691 152 8,256

Livorno . 6 36 2 35 5 26 •• •• 3 54 •• ••

Milano .. 78 3,693 72 6,082 '35 993 160 10,118 104 5,368 72 5,298

Napoli .. 5 90 6 19 5 86 4 351 4 22 ••

Palermo., 1 20 2 21 5 91 5 101 2 59 1 3

Roma 24 450 38 1,374 10 155 50 1,738 32 1,777 35 900

Torino .. 62 2,192 69 2,592 15 607 99 4,391 29 1,101 103 5,458

Venezia . 2 26 4 125 •• •• 3 118 4 96 2 32

Succursali........ 75 1,236 70 1,254 40 508 78 1,309 61 1,128 52 1,196

' 1903 438 15,423 500 24,227 347 13,745 575 25,879 464 18,794 443 23,985

1902 378 16,776 395 17,465 274 10,409 496 20,950 478 18,779 400 19,789

T o t a l i  < 1901 220 6,361 299 12,216 211 5,607 427 19,681 322 10,582 386 13,852

1900 246 7,767 333 13,452 287 8,215 483 18,113 405 16,204 521 18,788

, 1899 548 15,557 725 21,690 588 17,502 773 22,825 682 19,964 618 19,696
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LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE T O T A L E  
d e l l ’ a n n o  1 9 0 3
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37 1 ,3 1 8 26 1 ,4 9 3 27  ' 5 7 0 3 5 3 ,6 0 7 39 1 ,4 1 3 2 8 8 1 6 3 1 8 1 4 ,1 2 6

1 6 8 8 ,1 9 4 1 7 6 9 ,7 1 2 1 8 2 7 ,2 4 6 23 6 1 1 ,0 6 1 2 0 9 1 3 ,6 9 6 21 9 1 0 ,7 3 4 2 ,2 9 7 1 1 5 ,4 5 8

2 35 7 14 1 8 39 2 16 3 11 2 8 6 4 0 4 7 9

83 5 ,7 7 3 7 3 6 ,3 1 1 96 7 ,2 7 7 13 7 1 1 ,0 7 4 9 5 6 ,1 8 8 9 0 8 ,6 4 6 1 ,0 9 5 7 6 ,8 2 1

5 4 0 8 7 4 7 91 4 57 6 5 2 12 1 8 8 66 1 ,0 7 0

9 1 2 8 2 1 4 1 4 2 3 5 1 20 31 4 9 6

37 2 ,0 4 5 28 86 1 2 4 1 ,3 3 3 4 5 2 ,6 1 3 4 4 3 ,0 6 7 50 2 ,7 9 3 4 1 7 1 9 ,1 0 6

63 2 ,3 5 3 48 2 ,6 5 2 60 1 ,3 1 7 62 2 ,9 0 0 57 1 ,7 1 0 57 3 ,4 3 8 7 2 4 3 0 ,7 1 1

11 2 0 0 4 28 1 8 7 1 1 2 9 3 1 0 6 1 3 0 53 1 ,1 8 5

5 4 73 7 71 1 ,4 8 3 9 9 1 ,9 6 7 10 9 1 ,8 1 9 8 8 1 ,487 8 2 2 ,3 9 5 8 7 9 1 6 ,5 1 9

4 6 9 2 0 ,8 2 3 4 4 3 2 2 ,7 6 9 5 0 5 1 9 ,8 5 2 6 39 3 3 ,2 9 4 551 2 7 ,9 5 4 5 4 6 2 9 ,2 2 6 5 ,9 2 0 2 7 5 ,9 7 1

3 5 4 1 3 ,4 2 7 2 3 0 8 ,5 5 4 2 6 6 1 0 ,1 1 8 2 5 5 9 ,4 3 1 2 3 5 8 ,7 6 7 3 3 7 1 2 ,5 3 3 4 ,0 9 8 1 6 6 ,9 9 8

2 1 0 6 ,3 3 6 3 0 2 1 2 ,7 9 8 2 7 0 8 ,7 0 5 3 3 2 1 3 ,6 4 8 36 7 1 5 ,6 1 4 321 1 2 ,7 8 3 3 ,6 6 7 1 3 8 ,1 8 3

30 6 7 ,4 4 2 3 6 9 1 0 ,8 7 6 2 5 6 8 ,4 5 9 301 8 ,9 5 4 2 9 8 1 0 ,0 4 2 4 7 9 1 7 ,2 0 5 4 ,2 8 4 1 4 5 ,5 1 7

u

3 3 0 1 0 ,7 2 2 3 9 0 1 4 ,6 0 3 3 5 3 1 1 ,2 6 7 4 1 9 1 4 ,4 7 2 5 1 5 2 2 ,1 6 8 5 5 0 16 ,6 7 1 6 ,4 9 1 2 0 7 ,1 3 7



Classificazione delle azioni della Banca d’Italia
al 31 dicembre 1903.

(N. 8)

I N D I C A Z I O N I  D K I v I v B 0 > 8 B 0 O B M B

REGIONI
AZIONI VINCOLATE AZ I ON I L I B E R E TOTALE

per conto 

della Banca

nell* interesse 

dei titolari

Enti morali, 
I s t i t u t i  P i i ,  
Ospedali, ecc.

Istituti di Credito, 

Società, Banche, ecc.

Particolari, 
P o s s i d e n t i ,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, 

Agenti di Borsa, ecc.

GENERALE

Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI

Liguria............. .. 105 1,160 267 6,081 5 286 16 13,031 2,095 88,035 44 10,500 2,532 119,093
Piemonte................... 130 1,535 133 2,965 23 1 ,221 16 4,838 1,353 34,972 38 6,705 1,693 52,236
Lombardia............. 184 2 ,0 1 1 125 2,940 10

)
2,175 58 21,676 1,656 27,175 51 4,781 2,084 60,758

Toscana..................... 2 0 2 2,237 57 976 8 1 1 2 8 826 524 9,583 20 1,543 819 15,277
Provincie Napoletane 327 3,041 30 328 8 2,244 401 5,207 7 365 773 11,185
L azio ........................ 57 960 245 4,243 .. 3 173 231 5,868 22 3,023 558 14,267
Veneto....................... 144 1,527 37 1,226 9 358 13 1,454 403 7,956 6 213 612 12,734
Sicilia........................ 131 1,370 16 168 4 65 2 591 159 2,535

3,410
3 16 315 4,745

6,367
1,333

Em ilia....................... 121 1 ,1 2 0 17 1 02 4 57 11 1,180 237 13 498 403
Sardegna................... 28

?
2 2 2 11 21 92 1,082 1 8 132

Marche ed Umbria . 84 695 . . . 6 803 71 497 1 1 0 162 2,005

( 1908 
\ 1902 

T o t a l i  (1901 
J 1900 
( 1899

1,513
1,455
1,430
1,449
1,447

15,878
15,756
15,924
19,750
20,330

938
961
960
984

1,004

19,050
19,310
19,176
18,786
19,713

6366
79
79
77

4,274
4,185
3,5612,666
2,336

141
127
128 
135 
128

46,816
37,685
35,523
36,788
35,794

7 222 
7,732 8,020 
8,066 
8,140

186,320
201,654
206,620
203,662
200,814

206212
228
242
240

27,662
21,410
19,196
18,348
21,013

(a)
10,083
10,553
10,845
10,955
11,036

300.000
300.000
300.000
300.000
300.000

(a) Il numero degli azionisti risulta maggiore di quello indicato nell’allegato n. 9, perchè alcuni azionisti posseggono azioni ascritte 
a diverse categorie.
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D istinta categorica per quantità 
delle azioni della Banca d’Italia

rap p resen ta te  da certificati p rovv iso r i a l 31 D icem b re  1903.

(M~. 9)

C A T E G O R I E

Quantità
degli

a z io n is t i
iscritti

Quantità
delle

azioni
p o s s e d u te

da 1 a 19 a z io n i................................................... 6,720 45,439

20 » 50 » ......................... .......................... 1,903 58,293

51 » 100 » ................................................... 615 45,016

» 101 » 200 » ......................................... .. 285 40,018

» 201 » 300 » ................................................... 85 21,187

» 301 » 400 » ............................. ............. 36 12,257

» 401 » 500 » ................................................... 26 11,619

» 501 » 1,000 » .................................................... 37 24,465

» 1,001 in più . . . 14 41,706

T o t a l i  . . . . 9,721 300,000



AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Roma.
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Capitale versate

S I T U A ^ I O I V E )  G E J N ^ R A I , ^  
ATTIVO

. 558,365,972 34 558,365,972 34

86,852,566 90

. 645,218,539 24

Valute d’oro e d’argento  ................... L.
Cambiali estere, certificati di credito sul­

l’estero, buoni del Tesoro di Stati 
esteri.......................................................  »

T o t a l e  r i s e r v a  . . .  L.
Cassa Argento divisionale non applicato alla riserva............................. L. 3,072,970

» non decimale........................................................................ » 84,444
Bronzo e nichelio ..............................................................................  » 6,201,172
Biglietti di Stato.................................................   » 8,685,125
Buoni di cassa governativi  ................................................. » 651
Biglietti, vaglia, ecc., di altri Istituti d’emissione......................... * 1,568,745
Vaglia postali......................................................................................  » 527,143
Biglietti di Banche estere................................................................. » 244,296

Buoni del Tesoro italiano e 
titoli italiani di Stato o 

Titoli ( garantiti direttamente dallo 
Stato, posseduti dall'Isti­
tuto

a titolo di scorta..........................................L. 122,771,030
per impiego della massa di rispetto. . . .  » 15,347,413
per impiego delle somme prelevate dagli

utili lordi..................................................  » 68,862,989
per impiego del fondo per assicurazioni

diverse........................................................  » 227,261
per impiego utili di Ricevitoria deriv. 

dai cessati appalti...................................  » 425,130

Crediti |  In ® 

Azionisti -

conto corrente nel R egno.....................................................   Lt.
» all’estero ..........................................    »

Partite
varie

Fondi pubbl. e titoli della Cassa di prev. o fondo pensioni. 
Fondo di dotazione del Credito Fondiario dell’Istituto........

Ricevute in conto riscontrata da liquidare.

Partite immobilizzate o

Depositi per conto dello Stato .. 
> dell* Istituto.
» del servizio

del Credito Fondiario dell’Istituto.

L. 91,447,996 L 91
» 3,859,032 ' 72
» 30,000,000 00
» 8,171,534 23
» 10,465,359 84
» 2,748,150 95
» 9,437,558 54

. L.

L.

L. 533,310,441 40
» 266,848,898 76
» 28,298,518 45
» 431,062,229 53
» 301,160,650 28
» 13,094,735 33
» 24,464,833 33
» 26,906,733 33

T o t a l e , L.

50
58
170000
58
45
03

Portafoglio sopra piazze italiane.........................................................................................................L.
Portafoglio sull’e stero ........................................................................................................................................  »
Anticipazioni.........................................................................................................................................................  »

80
56

55

65

52
10,137,817 | 60
23,953,870 | 83

A saldo azioni......................................................................................   L.
immobili destinati alla collocazione degli uffici.................................................................  »
Servizi diversi per conto dello Stato -  C/c pei certificati nominativi utili al pagamento 

dei dazi d’importazione.......................................................................

578,750,520

270,763,562
70,728,760
40,278,989

207,633,826

34,091,688

60,000,000
17,663,809

4,631,908

156,129,633

144,356,449

1,585,029,148

1,625,147,040

3,210,176,188

65

62
24
20

08

43

00
41

64

25

63

15

41

56
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L. 1 8 0 ,0 0 0 ,0 0 0
ANNO DECIMO.

A I v  3 1  D I C E M B R E ^  1 0 0 3 .
- p  a  Q q - r T 7-r->>

Capitale e massa di rispetto
{ Capitale........................................................... L. 240,000,000
( Massa di rispetto ordinaria........................  » 45,347,506

00 \ 
66 *

Circolazione (* ) .............

Debiti a vista - Vaglia
Conti correnti passivi 
non esigibili a vista

Servizi diversi 
per conto dello Stato

Partite varie

L.

cambiari, tratte, mandati, delegazioni, assegni, ecc. »

 ̂ Depositi in c/c fruttifero ripetibili con disdetta L. 75,631,916 51,
) C/c fruttiferi ripetibili con disdetta all’estero. » 1,753,276 90 j
( Fondo di dotazione della R. Tesoreria Provine. L. 165,505,448 37 1
< Ricevitorie provinciali delle imposte dirette.. » 5,590,610 29 [
{ Operazioni diverse per conto del Tesoro........ » 9,232,793 09

Fondo per assicurazioni diverse....................... L. 227,324 36
Credito Fondiario dell’Istituto - Servizio di 

cassa........................................................  . . . . * 4 27
Cassa di previdenza o fondo pensioni per gli 

impiegati dell’Istituto.................................. » 3,859,032 72
J Dividendi arretrati da pagare........................... » 1,292 63

Fondo utili di Ricevitoria deriv. dai cessati 
appalti............................................................... » 425,130 52

Fondo per la rivalutazione dei titoli di scorta 
e di reimpiego................................................. » 3,496,864 95

Utili netti da ripartirsi................................................. » 5,677,256 32
Creditori diversi ..........................................  . . . » 18,281,813 87 j

Fondi accantonati per disposizione di legge - (Per memoria L. 68,862,989.55) 
Rendite del corrente esercizio - Risconto del portafoglio al 31 dicembre 1903 L.

Depositanti.

T o t a l e

285,347,506

108,568,790

77,385,193

180,328,851

31,968,719

2,041,127

1,585,029,148

1,625,147,040

3,210,176,188

(*) La circolazione si compone:
Biglietti in emissione e autorizzati da fabbricare.......................................................................L. I 2,490,802,798

66

50
08

41

75

64

11

15

41

56

Meno. .,
Biglietti in cassa buoni ed annullati................................ L. 402,361,949

» in classificazione, in deposito, in fabbricazione e
consegnati alla Cassa Depositi e Prestiti.. . . . .  » 1,189,051,890

00
00

Circolazione L.

1,591,413,839

899,388,959 50



120 PROFITTI E PERDITE
Anno

D A R E

Gestione

delio

esercizio

Spese

Spese pel Consiglio Superiore e pei 
funzionari delle 9 Sedi e 71 Suc-

Spese per trasporto numerario, bi­
glietti ed altri valori...................

Spese per la fabbricazione di bi-

Spese per g l’immobili di proprietà

Spese di tesoreria...............................
Interessi e perdite di cambio s/ dazi

doganali..........................................
Contributo per la Cassa di Previ­

denza ..............................................
Spese, bolli e provvigioni s/ opera-

Tasse 3,704,059 66

Imposta s/ redditi di ricchezza mob.
Tassa sulla circolazione...................
Tassa di negoziazione sulle azioni

della Banca....................... .............
, Tassa di verific. di pesi e misure...

Tassa di bollo a registri e stampati 
Contributo di vigilanza governativa
Tassa sui fabbricati e terren i........
Tasse imposte da Camere di com­

mercio e da Comuni.....................

Sofferenze dell’anno in corso............................    L.
Ammortizzazioni diverse. .....................................................................................................................  »
Interessi s/ depositi in conto cori*, e s/ conti corr. diversi .................................................... »

/ Per la Quota del 1903 secondo le disposizioni dell’art. 2 della
Accanto ) Convenzione 30 ottobre 1894................................. ....................... L.
namenti i Per la Quota annuale secondo l’art. 29 legge 10 agosto 1893 

\ e art. 2 della Convenzione- 30 ottobre 1894.....................    »

L. 5,973,404 22

» 533,346 63

» 96,914 66

» 378,930 00

» 117,387 99
» 899,550 80

» 50,642 17

» 337,188 58

» 30,878 45

L. 926,947 40
3» 2,072,486 90

» 376, 243 80
» 2,440 90
» 26,399 02
» 87,500 00
» 179,945 36

» 32,096 28

8,418,243 50

6,000,000

2,000,000

Al fondo di riserva V20 s/ L. 5,688,960.11 ammontare degli utili n e tti.... L. 
Utili netti da ripartire . . . . . . .........   »

00 
00
L.
00
32

T o ta le  . . .  L.

284,448
5,677,256

1,147,587
1,211,362
1,447,072

8,000,000

23,928,325

5,961,704

29,890,029

16

03
40
44

00

03

32

35

RIPARTO degli

Riparto a N. 300,000 azioni in ragione di L. 18 per azione 
Residuo a conto nuovo................................................................

Verificato conforme ai libri di contabilità.
I Sindaci 

M a rco  A l a t r i  
Eugenio Brusom ini 
G iuseppe C o r n a g l i o t t o  
Domenico M a ro cc o  
D a vid e  V ia le

— Roma, 28 marzo 1904.

11 Ragioniere Generale 
I t a l o  F o r t in i .
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1903.

Utili
provenienti

da
operazioni

dell’esercizio

BE

Risconto del portafoglio alla fine dell’eser­
cizio precedente  .........................  L.

Sconti del corrente esercizio............ . . .  »

L.
Meno : Risconto alla fine dell’esercizio ..

1,548,590 42
11,292,033 87

12,840,624 29
1,340,941 46

Interessi di anticipazioni...........................................................  L.
Interessi s/ anticipazione statutaria..................................   »
Interessi in c/c con corrispondenti e diversi........................... »
Utile risultante dall’appalto di Ricevitorie, Casse provin­

ciali ed Esattorie...................................................................  »
Interessi, sconti ed utili di cambio s/ operazioni con l’estero,

meno risconto..................................................  »
Benefizi diversi............................................................................... »

Proventi ed interessi s/ fondi pubblici di proprietà della

Ì Banca......................................    L.
Interessi sul fondo di L. 30 milioni assegnato al Credito 

Fondiario della già Banca Nazionale nel Regno

d’Italia....................................................................................  »
Proventi d’immobili.....................................................................  »

Ricuperi s/ effetti in sofferenza ed altri................................ »

11,499,682
1,435,319

34,000
411,000

805,929

3,095,315
926,094

83
42
00
18

37

98
10

4,712,435

1,200,000
716,069
520,180

22

Interessi e proventi conseguiti sulle operazioni non consentite dalla legge ......................... L.
Residuo utili dell’esercizio precedente................................................................................................  »

T o t a l e  . . .  L.

18,207,341

7,148,685
4,261,258

272,744

29,890,029

07
19
21

35

utili netti dell’anno.
i..

, L. 5,400,000
277,256

00
32

T o t a l e  d e g l i u t il i  n e t t i  d e l l ’a n n o .......... . . L. 5,677,256 32

Il Direttore Generale
B o n a l d o  S t r i n g h e r .
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